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OLI SE ORSCLOLOI 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Elezione diretta del capo del- 
lo Stato? Il discreto avallo fornito all’i- 
Potesi da parte dello stesso Cossiga 
Solleva Un mezzo polverone a Roma 
dove qualcuno tuona contro il possibile 
«blitz». Ma è intanto un altro — sempre 
intema di riforme — il terreno su cui la 
Nuova e sperimentata alleanza tra De 

ita e Craxi sta puntando: quello di una 
Nuova legge elettorale per le Europee 
del giugno prossimo. 

on è solo un'ipotesi di lavoro ancora 
da definire, né il solito fuoco di paglia. 
Proprio ieri gli uffici della segreteria 
dell'onorevole Adolfo Sarti (responsa- 
bile de per i problemi elettorali) hanno 
Presentato all'ufficio assemblea una 
Proposta di legge.con cui si chiede che, 
Per l'assemblea di Strasburgo. gli 81 
Ssponenti politici italiani siano eletti 
Pressapoco col sistema attualmente in 
Uso al Senato: passerà chi raggiungerà 
Il «quorum» nei 9 collegi che sono pre- 
| Visti, ei resti saranno utilizzati in un col- 
gio unico nazionale con la proporzio- 
Nale pura. 

a firma che segue la proposta di legge 
È quella del solo Sarti. Ma questi si è 


ROMA — Termina oggi alle 
4 lo sciopero dei macchini- 
Sti Cobas delle ferrovie. La 
Precettazione decisa da San- 
Uz anche ieri ha fatto viag- 
Viare. numerosi treni, ridu- 
Sendo molto i disagi per i 
| Viaggiatori. Ma il Coordina- 
ento macchinisti non, de- 
‘orde e attacca.il. ministro, 
‘ichiarando che le precetta- 
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ALTRO PASSO NELLE RIFORME 


Una nuova legge Disastro a Fiumicino 
er le «europee» 


consultato con De Mita e con Martinaz- 
zolii quali— a quanto pare —lo hanno 
invitato a proseguire. La Dc come parti- 
to non sarebbe direttamente impegnata 
e, in presenza di una proposta di rifor- 
ma, la lotti non potrebbe far altro che 
assegnarla alla commissione compe- 
tente (Affari costituzionali) dove il dibat- 
tito sulla materia dovrà avere inizio. 

Che i socialisti si possano opporre a 
una modifica della legge elettorale per 
le Europee, del resto, pare difficile: «Mi 
auguro che in tempo utile si possa mo- 
dificarla», aveva annunciato pubblica- 
mente Craxi venerdì scorso, nella con- 
ferenza stampa dopo il varo del voto 
palese a Montecitorio. E' vero che il Psi 
sembra preferire un altro sistema 
(sempre Craxi non ha fatto mistero in 
questi tempi di preferire una lista unica 


nazionale senza preferenze) ma un, 


punto d'incontro, nella commissione 
chiamata al lavoro da Sarti, sembra lo 
si possa trovare, se l’obiettivo di Dc e 
Psi resta quello di modificare l’attuale 
sistema. 

Nuova legge elettorale per le europee, 
dunque, come possibile seconda meta 
nel campo delle riforme. Anche se, già 
ieri, si sono levati sordi brontolii nei 
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campi dei partiti minori che temono 
«schiacciamenti» per il crearsi di que- 
sto nuovo duopolio Dc-Psi. 

Ancora fermo al palo, invece, il discor- 
so sull’introduzione dell'elezione diret- 
ta del capo dello Stato. Le annotazioni 
australiane di Cossiga («L'esistenza di 
un singolo soggetto decisionale dà for- 
se un senso psicologico di maggiore 
tranquillità e certezza: è quello che de-' 
finirei il complesso del padre» aveva 
detto il Capo dello Stato) sono state da 
qualcuno messe in relazione con un'in- 
dagine che un istituto demoscopico 
avrebbe effettuato per conto di Selezio- 
ne e che sarà presentata tra qualche 
giorno. Cossiga, in sostanza, avrebbe, 
parlato dell’elezione diretta in termini 
favorevoli dopo aver saputo che otto 
italiani su dieci la preferirebbero rispet- 
to all’attuale sistema che vuole il presi- 
dente della Repubblica scelto da depu- 
tati e senatori in seduta congiunta. 

La cosa ha suscitato scalpore e qualche 
allarme (il de Bianco ha subito fatto sa- 
pere che occorre mettere dei «paletti» 
affinché non si concretizzi questo meto- 
do che il partito non vuole) ma il discor- 
so sembra dover restare, almeno per 
ora, accademico. 


LA PRECETTAZIONE DEI MACCHINISTI 


Rabbia dei Cobas 


‘Attacchi a Santuz - Aerei: una serie di scioperi 


Parte oggi pomeriggio 
da Trieste (salvo rinvii 


Zioni hanno riguardato oltre 
quindicimila i (e non 


che si tratta di unboome 
Che si ritorcerà contro: a 
illude di risolvere i problemi 
del lavoro abusando della 
Propria autorità». 
Nitanto si annunciano diffi- 
Soltà per gli aerei. Giovedì 
Rion si vola per lo sciopero 
‘i piloti, e altri scioperi so- 
{0 programmati dai control- 
Vidi volo perl 24 e il 25, dai 
Oili del fuoco per il 29. 
ervizi a pagina 2. 
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P 
MEADENONE — Il referto 
| to g/50 parla di «sfondamen- 
= ella base cranica», pro- 
po ta dai denti del cane lu- 
Nata! nonno, che l'ha azzan- 
te du dopo averla fatta cade- 
‘ alla culla. 
core, Cozzi, tre mesi non an- 
lio compiuti (è nata il 21 lu- 
(È Aforso), è morta durante 
lang sa a bordo di un'ambu- 
SPeAL dell esercito verso l'o- 
fatto Ale di Spilimbergo. Il 
inspj Per molti versi ancora 
a ®gabile, è accaduto ieri 
ha a Rauscedo, una fra- 


Na 


solo tremila), e concludendo © 


GORIZIA — Chi si attendeva chissà quali «messaggi» 

ittorio Spolverini, anche ieri pomei 
Sentire il privilegiato «Interprete», o 
Promesse di «segni» non è andata. Menti 
@Ppparizioni, ieri intorno al «visionario» s 
«taduno»). E c’è già chi parla di una montatura. Servizio a pagina VI. 


zione di San Giorgio della Ri- 
chinvelda,  nell’abitazione 
dei nonni materni di Elisa. 

Il fatto è accaduto intorno al- 
le 11. La piccola Elisa era 
stata portata a casa dei non- 
ni, come tutte le mattine, dai 
genitori, Riccardo Cozzi, 34 
anni, e Lucia D'Andrea di 29 
(che si sono sposati il 3 otto- 
bre dell’87: Elisa era la loro 
primogenita), prima di recar- 
si al lavoro: lui, elettricista, 
lei, collaboratrice di uno'stu- 
dio professionale di proget- 
tazione. La piccola, che dor- 
miva tranquilla, era stata 
messa nella culla, nel corri- 
doio nella casa. C'è mistero 


dell’ultimaora) la nave polare 
«Ogs Explora». Destinazione: il 
Mare di Ross, in Antartide, dove 
l’unità triestina dell’Osservatorio 
geofisico sperimentale effettuerà 
una lunga serie di ricerche sui 
fondali marini d’intesa con scien- 
ziati di altre nazioni. Il ritorno è 
previsto per aprile/maggio. 


su quanto è accaduto dopo. 

La nonna è uscita di casa:per 
pochi minuti, quando il cane 
(che di solito è legato, ma 
era stato sciolto poco prima 
dal marito) è entrato in casa. 
Secondo una prima ricostria- 
zione: il cane (che i vicini de- 
finiscono «molto pericoloso» 
ha assalito la culla di Elisa, 
rovesciandola. La piccola è 
finita a terra ed è stata ag- 
gredita dal cane, che l'ha az- 
zannata al capo, provocan- 
dole gravissime lesioni. La 
nonna, pochi minuti dopo, è 
rientrata in casa e ha trovato 
la bambina in un lago di san- 


- 
Delusione per la Madonna a Farra 
dalla Madonna che, secondo quanto afferma 
riggio gli è apparsa nel pressi di Farra, è rimasto piuttosto deluso. A 
Itre a generici inviti alla preghiera e ad altrettanto generiche 
re la curia di Gorizia stà per prendere in esame queste presunte 
i sono radunate circa seimila persone (nella foto un'immagine del 


DELLA RICHINVELDA 


gue, mentre il cane scappa- 
va. 

Il nonno ha caricato la bam- 
bina'in auto e ha cominciato 
una folle corsa verso l’ospe- 
dale di Spilimbergo. Poco 


prima di Provesano, la corsa . 


dell’auto è stata bloccata da 
un'autocolonna militare, che 
procedeva verso Spilimber- 
go. Tra i mezzi, c'era anche 


un'ambulanza dell'esercito, . 


che ha caricato a bordo la 
bambina, trasportandola al- 
l'ospedale, dove Elisa è 
giunta cadavere. 

Ora il suo corpo è a disposi- 
zione dell’autorità giudizia- 
ria, che per questa mattina 
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TRENTUNO MORTI SUL BOEING UGANDESE 


Nel terzo tentativo d’atterraggio nella nebbia tocca le case, 
si spezza e s’incendia - Un malinteso con la torre di controllo? 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Trentun morti e ven- 
tun feriti, molti in condizioni di- 
sperate per ustioni e fratture, 
tutti ugandesi, tranne tre citta- 
dini britannici. E' stata colpa 
della nebbia che, gravando 
sull'aeroporto Leonardo da 
Vinci nella notte tra domenica 
e ieri, ha ridotto al minimo la 
visibilità e provocato, alle 0.31, 
il disastro ‘del Boeing _ 707 
Combi delle linee aeree ugan- 
desi proveniente da Londra 
con quarantacinque passeg- 
geri e sette membri dell’equi- 
paggio. Il bilancio avrebbe po- 
tuto essere più grave se i soc- 
corsi non fossero stati tempe- 
stivi; la mobilitazione è stata 
invece immediata e generale, 
coinvolgendo perfino l'eserci- 
to, che ha fornito potenti fotoe- 
lettriche per illuminare il luogo 
della sciagura. E solo il caso 
ha voluto che non ci sia stata 
una strage di più drammatiche 
dimensioni, dal momento che 
il Boeing, prima di toccare ter- 
ra, spezzarsi e incendiarsi, ha 
colpito alcune case e sfiorato il 
deposito dicarburante e il par- 
co macchine di una società di 
autonoleggio. 

Ai soccorritori, nella lattigino- 
sa oscurità rischiarata dai ba- 
gliori delle fiamme, è apparsa 
una scena da «Apocalypse 
now». Superstiti terrorizzati e 
feriti.che vagavano sotto choc; 
altri, trasformati in torce uma- 
ne, che correvano ‘urlando; 
una bambina ancora viva (mo- 
rirà poco dopo tra le braccia di 
un poliziotto) in mezzo ai ca- 
daveri dei genitori; un altro 
bimbo carbonizzato, la cui ma- 
dre si aggirava tra i rottami 
cercando il figlioletto; corpi 
mutilati, miseri resti umani 
sparsi per un centinaio di me- 
tri in mezzo a bagagli sventra- 
ti. 

«L'aereo.era basso sulla pista, 
con | ‘fari. afcesi, Poi due 
schianti netti, l'impatto al suo- 
lo, l'incendio», ricorda il capi- 
tano Renato Vanni, della Guar- 
dia di finanza, che dall'aero- 
porto (poi chiuso al traffico fino 
alle 6.20) ha inviato le prime 
pattuglie di soccorso. Vigili del 
fuoco, Croce rossa, polizia, 
carabinieri si sono precipitati 
in massa sul luogo del disa- 
stro. Ma le ambulanze non ba- 
stavano: è stato necessario fa- 
re arrivare altre da Roma. 
Secondo una prima ricostru- 
zione della sciagura fatta dai 
tecnici di Civilavia, il Boeing 


707 Combi dell'Uganda Airli- 
nes ha cominciato ad abbas- 
sarsi molto prima dell'inizio 
della pista di atterraggio. E co- 
munque altre due volte aveva 
cominciato e poi interrotto la 
manovra. La terza volta il veli- 
volo si è presentato spostato 
sulla destra rispetto al nastro 
d'asfalto, ha toccato con il car- 
rello di sinistra il comignolo di 
una casa di legno a circa tre- 
cento metri dalla via Portuen- 
se. 
A quel punto il pilota Walusim- 
bi ha tentato di riprendere 
quota virando sulla destra, ma 
la semiala destra ha toccato 
nuovamente la casa di legno e 
poi il tetto di un altro edificio. 
Per effetto dell'urto l'aereo ha 
cominciato a ruotare su se 
stesso e la carlinga è finita 
contro un palazzo in costruzio- 
ne. Il Boeing è letteralmente 
rimbalzato e, dopo avere evi- 
, tato per un pelo il capannone 
della società di autonoleggio 
Europcar, ha cambiato dire- 
zione, ha colpito un cumulo di 
blocchi di cemento. L'ala de- 
stra, già danneggiata, si è 
staccata dalla fusoliera ‘con 
uno dei quattro reattori e ha 
centrato, incendiandole, le 
vetture parcheggiate all'ester- 
no del capannone dell’Europ- 
car. 
In una di quelle, auto sarà poi 
trovata la scatole nera dell'ae- 
reo, il quale ha proseguito la 
sua folle gincana in direzione 
della via Portuense abbatten- 
do alcuni eucalipti, superando 
la strada, perdendo la cabina 
di pilotaggio e infine ferman- 
dosi in un campo. Subito dopo 
l'impatto la restante parte del 
velivolo si è incendiata, men- 
tre un altro reattore è stato 
proiettato a trecento metri di 
distanza. 
Gli abitanti delle case sfiorate 
dal Boeing sono rimasti illesi, 
‘ad eccezione di uno che ha ri- 
portato la frattura del setto na- 
sale. 
Si dice che la causa del disa- 
stro sarebbe dovuta ad un non 
meglio precisato malinteso tra 
la torre di. controllo dell’aero- 
porto e il pilota del Boeing 707 
dell'Uganda Airlines. Come 
siano andate realmente le co- 
se si saprà soltanto dopo l'a- 
scolto del «voice recorder», in 
sui sono incise le voci del pilo- 
ta e dell'operatore della torre 
di controllo, e l'esame della 
scatola nera nella quale si tro- 
vano registrate tutte le mano- 
vre dell'aereo. 
Altri servizi a pagina 3. 
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Due impressionanti immagini del disastro a Fiumicino. Qui sopra, l'aereo ugandese 
poco dopo lo schianto, mentre i vigili del fuoco sono ancora all’opera per spegnere 
le fiamme. Sotto, la carcassa del Boeing, semidisintegratosi al suolo. 


BELGRADO, LA PRESIDENZA SPARA SUL «NUOVO TITO» 


Milosevic, solo contro tutti 


COSSIGA 
Wellington, 
poi il ritorno 


WELLINGTON— Il Presi- È 
dente Cossiga è arrivato 
ieri a Wellington, la capi- 
tale della Nuova Zelan- 
da, ultima tappa del suo 
viaggio nell'emisfero au- 


strale. La visita si con- 
cluderà domani. Nei col- 
loqui con il premier Lan- 
ge verrà trattato il tema 
del mercato unico euro- 
peo, previsto a partire 
dal 1992, che preoccupa 
i neozelandesi ancor più” 
di quanto preoccupi gli 
australiani. All’Italia vie- 
ne chiesto di impedire 
che tale mercato diventi 
una «fortezza chiusa». 
Servizio a pagina 6. 
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TRAGICO EPISODIO VICINO A SAN GIORGIO 


Cane lupo azzanna una neonata e |’ 


uccide 


ha ordinato l'autopsia per 
accertare le cause della 
morte. Ma non dovrebbero 
esserci dubbi sulla sua mor- 
te. Il primo sommario esame 
necroscopico ha accertato 
che il cane lupo ha azzanna- 
to in profondità il capo di Eli- 


sa, provocando lo sfonda- 


mento della base cranica 
della piccola. 

La nonna di Elisa, Santina 
Fedele, saputa la notizia del- 
la tragica morte della nipote, 
non ha retto all'emozione e 
ha avuto un malore: ora è ri- 
coverata all'ospedale di Spi- 
limbergo, in stato di choc. 


LA VOGLIA DI VINCERE 


 «Superbingo»: 
controlla. 

i numeri 
del quarto 
“gioco. 


ssaria la riforma del partito» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Al comitato centrale della Lega dei comunisti ju- 
goslavi, che si.è svolto ieri a Belgrado, il leader serbo Milosevic 
si è trovato solo contro tutti. L'intera presidenza del partito, rap- 
presentante dell'esercito compreso, ha sparato a zero contro il 
«nuovo Tito». E' stato accusato di «stalinismo» dal presidente del 
partito Stive Supar, il quale ha detto: «Non vogliamo che un solo 
uomo decida chi sta e chi esce dal comitato centrale, mentre tutti 
gli altri gli portano i testi dei loro discorsi per un esame preventi- 
vo, No, non è questa l’unità che vogliamo». Altra bordata contro 
Milosevic dallo sloveno Kucan, ilquale osserva che bisogna mo- 
bilitare «non le masse ma la ragione e la reattività» e soprattutto 
«liberarsi del potere». 

Lui risponde aggressivo: «Il popolo ha più coscienza di voi. Il 
popolo vuole cambiare perchè la maggioranza è fatta di disere- 
dati. Soltanto i burocrati, quelli che hanno poltrone da protegge- 
re, non vogliono cambiare». Poi, riguardo alla Serbia afferma 
che «non esiste nessuna volontà egemonica. Soltanto chi è in 
‘malafede può dire che la Serbia vuole essere superiore agli al- 
tri». 

Ma, al di là della contrapposizione al leader serbo, nell'aula del 
«Sava Centar», si è parlato di profondi cambiamenti. «E* indi- 
spensabile la riforma del partito, ma va ribaltata anche la Costi- 
tuzione e soprattutto l'economia perchè il modello jugoslavo di 
socialismo è al collasso», dice Stipe Suvar. Gli fa eco il generale 
Kadjevic, che dopo aver assicurato che l'armata non ha tentazio- 
ni golpiste, afterma addirittura che è necessario «imparare dal 
capitalismo in economia». 
Servizio a pagina 6. 
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Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce un sostegno 
più rigido la rete ONDAFLEX è la-soluzione più perfetta. 
ONDAFLEX non cigola e non arrugginisce: l'acciaio è 
della più alta qualità. ONDAFLEX è indistruttibile e non si 
deforma mai. ONDAFLEX produce undici modelli di reti. 


RETI 


ONDAFLE 


deposito e centro vendita 


| casa del’ 
materasso 


VIA ITALO SVEVO.6 - DI FRONTE AI CANTIERI SAN MARCO 
TRIESTE - PARCHEGGIO RISERVATO 


ULTIM’ORA 
Arrestati 
i teppisti 


MILANO — Sarebbero 
stati arrestati a Milano i 
due responsabili dell’ag- 
gressione al tifoso asco- 
lano Nazzareno Filippi- 
ni, morto ieri in seguito 
alle ferite riportate dopo 
la partita Ascoli-Inter del 
9 ottobre. L'annuncio, 
senza altri particolari, è 
stato dato a tarda ora dal 
questore Cappuccio, di- 
rettore del servizio per 
l'ordine pubblico del mi- 
nistero degli interni, du- 
rante una trasmissione 
televisiva. 

Filippini è morto nel re- 
parto rianimazione del- 
l'ospedale di Ascoli Pi- 
ceno dopo il lungo perio- 
do di coma. E? deceduto 
a causa delle gravissime 
ferite riportate alla testa 
durante i violenti tafferu- 
gli. Era stato colpito più 
volte con delle spranghe 
dopo che era caduto bat- 
tendo la testa sui mar- 
ciapiedi. 

Servizio a pagina 3. 
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Politica 


CRAXI NON GRADISCE L’ATTIVISMO DI DE MITA 


La politica estera divid 


Più che all’Est Europa il Psi vuole guardare al Medio Oriente 


ROMA — La distensione e il dialogo tra 
Est e Ovest devono «avere effetti benefici 
anche nella cooperazione allo sviluppo». 
Rientrato da poche ore dall’Urss, il presi- 
dente del Consiglio italiano, Ciriaco De 
Mita, ha portato nella sede della Fao a Ro- 
ma il tema della riduzione delle spese mi- 
litari a favore dell’aiuto allo sviluppo. 

De Mita, intervenendo alla cerimonia per 
la giornata mondiale dell’alimentazione, 
ha affermato: «Tante volte è stato detto 
che le spese destinate a scopi militari po- 
trebbero essere più efficacemente utiliz- 


creare le condizioni che ci consentano di 
muoverci in questa direzione. Oriente, e 
Occidente debbono impegnarsi in una rin- 
novata collaborazione, soprattutto in set- 
tori dove vi sono chiari obiettivi comuni da 
perseguire: la tutela dell'ambiente; le ini- 
ziative sanitarie; la lotta contro la malnu- 
trizione ela povertà». 


Il dialogo Est-Ovest si salda così, in questa 
giornata dedicata al mondo della gioventù 
rurale, con quello Nord-Sud, al quale il 
Presidente della Repubblica portoghese, 
Mario Soares, ha dedicato ampie parti del 
suo discorso ufficiale, ricordando l’impe- 
gno del suo Paese, dalla decolonizzazione 
ad oggi, per lo sviluppo dell’Africa, e an- 
nunciando la creazione a Lisbona di «un 
centro per il dialogo Nord-Sud», per lo 
scambio di esperienze internazionali e 
per estendere la collaborazione tra Paesi 
ricchi e paesi poveri. 


Da parte dell'Italia, Paese che ospita la 
Fao, non mancherà «l'impegno a sostene- 
re con. vigore» l’organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l'alimentazione e l'agricol- 
tura. De Mita ha preannunciato che la leg- 
ge per l'ampliamento della sede della Fao 
sarà definitivamente approvata tra due 


TANGENTI 
Ligato 

denuncia 
il giudice 


ROMA — Ludovico Ligato, 
presidente dell'Ente ferrovie, 
ha consegnato al procuratore 
della Repubblica di Roma una 
circostanziata denuncia con- 
tro il vice procuratore genera- 
le della Corte dei conti, Mario 
Casaccia. «Ha attribuito alla, 
mia persona presunti reati, ha 
portato danno alla mia onora- 
bilità, ha violato i miei diritti di 
cittadino nel rapporto con la 
magistratura» ha scritto Ligato 
nella. denuncia, dichiarandosi 
del tutto estraneo ai fatti relati- 
vi allo scandalo delle «carceri 
d'oro». 

A-provocare la reazione del 
presidente dell'Ente ferrovie 
sono alcuni passi della citazio- 
ne notificata in questi giorni a 
Nicolazzi, Darida, Mazzani, 
Mariangeli, Cicconi, perché 
restituiscano quasi tre miliardi 
per i danni causati allo Stato 
con il loro comportamento «il- 
legale» nella vicenda degli ap- 
palti carcerari. 

| passi della citazione di Mario 
Casaccia relativi alla posizio- 
ne di Ludovico Ligato sono 
stati estratti dai risultati delle 
indagini esperite dai magistra- 
ti di Milano ed inviati, con 
quelli di Genova e dell’Inqui- 
rente alla Corte dei conti. «A 
proposito di Ligato Ludovico 
— si legge — il pubblico mini- 
stero di Milano ritiene che ap- 
pare singolare la deposizione 
del De Mico secondo il quale il 
Trane avrebbe richiesto una 
tangente di 100 milioni per il 
presidente dell'Ente ferrovie» 
perché «le imputazioni per gli 
esborsi a favore di Ligato ri- 
guardano non solo il cantiere, 
Garibaldi ma anche l’opera- 
zione Varesine». 

«In ogni caso — prosegue la 
citazione — a seguito della 
perquisizione domiciliare nei 
confronti del Ligato è stata se- 
questrata l'agenda degli ap- 
puntamenti. relativa all'anno 
1986, l'anno del versamento» 
eda essa risultano vari appun- 
tamenti con De Mico, Trane, 
Nicolazzi e Darida. 


DE MITA ALLA GIORNATA MONDIALE FAO 
I risparmi militari al sottosviluppo 


Come il dialogo Est-Ovest può aiutare il Terzo mondo 


Il presidente del Consiglio de Mita con il direttore generale della Fao Edouard 
Saouma în occasione della giornata mondiale dell’alimentazione 


zate in programmi di aiuto. Noi dobbiamo. 


giorni, il 19 ottobre. Ciò consentirà — ha 
detto il direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma — di far lavorare nella 
sede centrale, alle Terme di Caracalla, an- 
che gli 800 funzionari dei settori «pesca» e 
«foreste», che attualmente sono dislocati 
in uffici distanti una decina di chilometri. 
De Mita ha anche ricordato che l’Italia par- 
tecipa attivamente ai programmi dei «fon- 
di fiduciari» della Fao e che sono 62 i pro- 
getti finanziati dal governo italiano con 
questi fondi. L'Italia partecipa anche al 
programma di cooperazione tecnica della 
Fao con contributo speciale (biennale) di 
30 milioni di dollari. 

Ricordato che anche quest'anno l’Italia 
conta di dedicare circa lo 0,40% del Pil al- 
l'aiuto allo sviluppo, il presidente del Con- 
siglio ha indicato i tre settori essenziali 
della «strategia dinamica» dell'aiuto ita- 
liano: sviluppo agricolo; assistenza sani- 
taria; formazione professionale. Sono tre 
settori giudicati prioritari anche da Saou- 
ma per «radicare» i giovani alla terra. 

E’ necessario — hanno sottolineato Saou- 
ma e Soares — che i governi dei Paesi 
emergenti accettino di trasformare radi- 
calmente la loro stessa visione dello svi- 
luppo, che per troppo tempo è stata identi- 
ficata con i concetti di «urbanizzazione» e 
«industrializzazione». Per investire que- 
sta tendenza occorre frenare l'esodo dei 
giovani dalle campagne, rendendo la loro 
attività più remunerativa e più gratificante. 
E bisogna agire con urgenza — ha detto 
Saouma— a favore di questi giovani, que- 
sti «paria dello sviluppo» che oggi nel 
mondo superano i 775 milioni. 

Allargando lo sguardo allo «scandalo» del 
mezzo milione di persone ancora afilitte 
nel mondo dalla fame, il Presidente Soa- 
res ha chiesto ai paesi più ricchi uno sfor- 
zo finanziario maggiore. 


ROMA Sulle ferrovie soffia 
aria di tempesta. Anche se, 
grazie alla precettazione dei 
macchinisti in sciopero (l’a- 
gitazione'si conclude oggi al- 
le 14) decisa sabato dal mini- 
stro Santuz, sulle linee ferro- 
viarie stanno circolando, più 
treni del previsto. E cioè il 71 
per cento dei convogli-pas- 
seggeri a lungo percorso, il 
65 per cento dei treni locali e 
il 25 per cento di quelli mer- 


ci. 

Se il provvedimento del mi- 
nistro dei Trasporti è riuscito 
a evitare la paralisi completa 
del trasporto su rotaia la po- 
lemica innescata da questa 
iniziativa rischia però di ina- 
sprire ulteriormente la ver- 
tenza. Segnali negativi si av- 
vertono già nelle dichiara- 
zioni di fuoco fatte dai «co- 
bas» dei macchinisti, che mi- 
nacziano di far impugnare 
da avvocati le notifiche. 

Né sembra possibile preve- 
dere una schiarita a breve, 
dal momento che slitta di un 
altro giorno, e cioè a domani, 
la convocazione dei sindaca- 
ti nella sede dell’Ente Fs per 
l'applicazione dell'accordo 
«integrativo» © dei. macchini- 
sti. In un primo momento il 
rinvio previsto dell'Ente era 
di ben due giorni. E solo l’in- 
teressamento del ministro 
Santuz ha consentito che ve- 
nisse anticipato a domani. 
Senza contare poi che ci so- 
no problemi anche all’inter- 
no dei sindacati confederali. 
E la richiesta di un incontro 
urgente (chiarificatore) rivol- 
ta dal leader della Cisl Mari- 
ni ai colleghi di Cgil e Uil fi- 
nora sembra caduta nel vuo- 
to. 

Più treni del previsto dunque 
sulla rete ferroviaria. Lo ha 
comunicato l'Ente Fs preci- 
sando che con il personale 
precettato, con quello che 
non ha aderito alla protesta 
e con i militari del genio er- 
rovieri è stato possibile ga- 
fantire un numero di treni 
superiore al programma mi- 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA: — Rinvigorito dal 
successo sulla riforma del 
voto segreto, De Mita si pre- 
para a sfruttarne i vantaggi, 
ed intende muoversi in fret- 
ta. Grossi problemi sono alle 
porte e il sistema palese (già 
scattato alla Camera da ieri) 
si spera possa togliere di 
mezzo almeno alcuni degli 
ostacoli più difficili. Innanzi- 
tutto c'è la questione della 
politica estera. 

Due sono gli argomenti che 
attendono un chiarimento 
dal nuovo clima di collabora- 
zione Dc-Psi favorito dal. re- 
cente successo parlamenta- 
re. Uno riguarda i rapporti 
con l'Urss. La missione di De 
Mita a Mosca ha rilanciato la 
collaborazione tra ltalia e 
Unione Sovietica: il presi- 
dente del Consiglio ha bru- 
ciato sul tempo gli altri capi 
di governo in lista d'attesa 
per essere ricevuti al Crem- 
lino (ci va in questi giorni il 
tedesco Kohl). 

De Mita, parlando con Gor- 
bacev ha lanciato l’idea di 
una sorta di «piano Mars- 
hall» per Urss e paesi satel- 
litti: in pratica l'Occidente 
dovrebbe attuare nei con- 
fronti dei paesi comunisti un 
sistema di aiuti simile a quel- 
lo.che nel ’46 venne avviato 
dagli Usa nei confronti del- 
l'Europa sconvolta dalla 


‘ guerra (senza distinzione tra 


vincitori e vinti). Ma la propo- 
sta. non piace a Craxi, che la 
respinge in blocco, 

Il fatto è che evidentemente 
il segretario socialista assi- 
ste insofferente all’attivismo 
del presidente del Consiglio, 
soprattutto a quello incampo 
internazionale. Alla propo- 
sta avanzata dal presidente 
del Consiglio, Craxi ribatte 
che se qualcuno c'è da aiuta- 
re questo non è certo l’Urss: 
«A Mosca non si possono fa- 
re regali». Meglio sarebbe, 
insiste Craxi, indirizzare le 
risorse disponibili verso l’A- 
frica che ne ha veramente bi- 
sogno.” 

In pratica tornano a fronteg- 
giarsi due diverse politiche 
estere: quella del Psi, inte- 
ressato a rafforzare i rappor- 
ti soprattutto con gli ambienti 
palestinesi; quella della Dc, 
che guarda anche all’Est, 
puntando ad un progetto am- 
bizioso: cioè quello di inse- 
rirsi nel processo di disten- 
sione ormai avviato. 

A questo nuovo clima tra Est 
e Ovest del resto De Mita ha 
fatto riferimento anche ieri 
alla Fao dove, partecipando 
alle celebrazioni per la gior- 
nata mondiale dell’alimenta- 
zione, ha detto (come riferia- 


SCIOPERI / LAGUERRA DELLE CIFRE 


| Treni, evitata la paralisi del tr 


L’agitazione termina oggi alle 14 - Si acuisce la polemica: i cobas minacciano di impugnare le notifiche 


nimo di circolazione elabo- 
rato dall'Ente. 
La nota chiarisce anche, in 
relazione al numero di mac- 
chinisti precettati, che sono 
stati soltanto 3.500 al giorno 
quelli interessati dal provve- 
dimento. E cioè 7 mila in tut- 
to. Non è vero - controbatto- 
no i «ribelli» — il numero dei 
precettati supera di gran lun- 
‘gai7 mila (su 28 mila). 
«Interi depositi — sostengo- 
noi 'cobas’' — sono stati pre- 
cettati in percentuali che si 
avvicinano all’80 per cento; 
ad esempio a Foligno su 267 
macchinisti, ben 174 si sono 
visti recapitare la notifica del 
prefetto. Gli elenchi dei pre- 
cettati non sono comunque 
definiti e si allungano ogni 
sei ore». Si parla addirittura 
di un totale di 15 mila mac- 
chinisti. 
Ma non è tutto. Le notifiche 
sono state effettuate a tappe- 
to senza portare rispetto a 
chi era di riposo, in ferie e 
perfino in malattia; spesso la 
notifica è stata data in piena 
notte con forme incivili. Le 
motivazioni delle notifiche 
confermano — secondo il 
coordinamento — le illegitti- 
mità che verranno impugna- 
te da avvocati e giuristi che 
già hanno espresso il loro 
parere e la loro disponibilità. 
Se non emergeranno novità 
di rilievo dall’incontro sinda- 
cati-Ente Fs, i ribelli prose- 
guiranno per la propria stra- 
da, cioè la strada degli scio- 
p&ri. A metà settimana si riu- 
nirà nuovamente il coordina- 
mento dei macchinisti (che 
intendono allearsi con gli 
utenti «per sconfiggere le 
inadempienze contrattuali 
dell’ente FS») per decidere, 
alla luce degli ultimi sviluppi, 
le eventuali azioni di lotta. 
Accuse di «incapacità» e 
«inefficienza» sono state’ ri> 
volte all'Ente. Ferrovie dal 
segretario generale della Uil 
trasporti, Giancarlo Aiazzi. 

i [Daniela Luciano] 


mo più ampiamente qui ac- 
canto) che oggi dovrebbe es- 
sere possibile utilizzare i 
fondi destinati alle spese mi- 
litari per migliorare la coo- 
perazione allo sviluppo, e 
per altri obiettivi comuni, co- 
me la tutela dell'ambiente, le 
iniziative sanitarie, la lotta 
contro la malnutrizione e la 
povertà. 


Sempre a proposito del viag- 
gio a Mosca, c'è anche la po- 
lemica scatenata dal Pci, a 
causa di alcune indiscrezio- 
ni (o presunte tali) relative ai 
colloqui privati tra De Mita e 
Gorbacev. Secondo tali indi- 
screzioni il leader sovietico 
avrebbe confidato al presi- 
dente del Consiglio di averlo 
compreso molto meglio di 
quanto non avesse capito a 
suo tempo, Achille Occhetto. 
Quest'ultimo ha chiesto spie- 
gazione a De Mita, e ieri Pa- 
lazzo Chigi ha ritenuto op- 
portuno diramare una smen- 
tita secondo la quale nelle 
conversazioni con Gorbacev 
«non si è mai fatto riferimen- 
to alla dirigenza del Partito 
comunista italiano». Di con- 
seguenza le indiscrezioni ri- 
portate dai giornali «sono 
destituite di qualsiasi fonda- 
mento». z 


A questo punto non si può 
veramente dire che Occhetto 
sia più soddisfatto di prima: 
se di lui con Gorbacev non si 
è parlato affatto, vuol dire 
che il suo ruolo come capo 
del Pci non è ritenuto a Mo- 
sca argomento degno di con- 
versazione. Ma c'è anche da 
dire che Napolitano ammette 
che «il viaggio di De Mita a 
Mosca è stato un successo 
per il governo», Napolitano 
commenta favorevolmente 
anche la proposta di un nuo- 
vo «piano Mashall»,e così il 
Pci esprime sulla missione 
in Russia di De Mita un giudi- 
zio più caloroso di quello 
espresso da Craxi. 


Un altro argomento di politi- 
ca estera su cui occorre un 
chiarimento riguarda i rap- 
porti con il Medio Oriente. 
Andreotti (e De Mita la pensa 
come lui) ritiene che ormai si 
debba aspettare l'esito delle 
prossime elezioni in Israele, 
ed anche quello delle prossi- 
me elezioni in Usa. Il piano di 
pace, per il momento, deve 
segnare il passo in attesa dei 
nuovi eventi. Per una ulterio- 
re spinta — invece — resta il 
Psi, secondo il quale il ruolo 
dell’Italia va riproposto subi- 
to come quello di propulso- 
re. 


Gi :sono poi altri problemi. 
Uno riguarda la politica delle: 
partecipazioni statali (lri, 
Eni, Efim) per la quale occor- 
re decidere alcune nomine. 


ROMA — Signor ministro, 
qual è la sua valutazione 
circa l’esito dell’operazio- 
ne con cui sono stati pre- 
cettati i macchinisti delle 
Fs? 
«L'ampio consenso che la 
mia iniziativa — presa tut- 
t'altro che a cuor leggero 
— ha riscosso presso l'u- 
tenza e l'opinione pubblica 
conforta il giudizio che mi 
‘ha indotto ad assumerla. 
L'obiettivo che essa SI pro- 
poneva era quello di assi- 
curare il diritto dei cittadini 
a disporre di un servizio 
anche minimo iper le esi- 
genze essenziali del tra- 
‘ sporto ferroviario; e questo 
obiettivo è stato raggiunto. 
Desidero anche sottolinea- 
re che mi sono messo sulla 
linea già consacrata nel di- 
segno di legge sulla rego- 
lamentazione del diritto di 
sciopero che, se non anco- 
ra legge dello Stato, ha ot- 
tenuto l’approvazione di 
uno dei due rami del Parla- 
mento. 
E adesso che succederà? 
«Il mio atteggiamento nei 
confronti della. vertenza 
dei macchinisti non è mu- 
tato di una virgola rispetto 
a tre giorni fa. Non ho mai 
pensato ad un braccio di 
ferro, e sono arrivato. alla 
precettazione con molto di- 
sagio, solo considerando il 
mio dovere di non privare 
il Paese del servizio ferro- 
viario. per 48 ore, quante 


ro proclamato dai macchi- 
nisti. A questo punto, quin- 
di, resta ferma la mia di- 
sponibilità alla trattativa, ai 
fini non solo di un accordo 


erano quelle dello-sciope-, 


PASSATO IL VOTO PALESE 


@ | Al vaglio del Parlamento) 
la Finanziaria rinnovata |. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Superato con suc- 
cesso lo scoglio del voto se- 
greto, l'attenzione si sposta da 
oggi sulla legge finanziaria. Le 
votazioni, così come chiedeva 
De Mita, saranno a scrutinio 
palese, ma questo non signifi- 
ca che la strada sia in discesa. 
Oltre alle contestazioni di me- 
rito, e di queste si discuterà 
nei prossimi giorni, ci sono 
problemi di regolamento. La 
Finanziaria stavolta non è il 
solito provvedimento che com- 
prende tutto ma un documento 
snello contenente le grandi ci- 
fre, accompagnato da 13 leggi, 
più una quattordicesima ri- 
guardante l’Irpef che prevedo- 
no gli strumenti perché gli 
obiettivi fissati dal governo 
siano raggiungibili. 

Adesso però il timore è che il 
Parlamento sia ingolfato e non 
riesca a svolgere il suo compi- 
to. Le novità della Finanziaria 
*89 rischiano di essere vanifi- 
cate se non si cambieranno i 
regolamenti. «E' una riforma 
— precisa il presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera, Cristofori — impor- 
tante quanto quella del voto 
segreto, se non si approvano 
presto le modifiche la Finan- 
ziaria rischia di naufragare. Si 
dovranno inoltre stabilire le 
regole per cui alcuni emenda- 


SCIOPERI / SANTUZ ELA PRECETTAZIONE È 
«Obiettivo, la tutela del cittadino» 


«Nessun braccio di ferro, resta la disponibilità a trattare» 


tra i sindacati e l'Ente Fs 
(accordo che del resto è 
già stato raggiunto); ma 
anche dell’attuazione più 
rapida possibile dei punti 
concordati dell’accordo in- 
tegrativo per i macchinisti. 


«Ovviamente, come già 
avevo fatto rilevare al ri- 
guardo, nessuno ha h bac- 
chetta magica per risolve- 
re di colpo problemi che 
hanno bisogno di tempi 
tecnici, come è il caso dei 
doppi turni di riposo e del- 
l'inquadramento al settimo 
livello; né è possibile igno- 
rare difficoltà derivanti da 
logiche di manovre globali 
che riguardano. il risana- 
mento. dell'intera econo- 
mia nazionale. Comunque 
gli incontri tra l'Ente Fs e 
sindacati sono già pro- 
grammati per domani, e mi 
auguro che servano a chiu- 
dere positivamente tutta la 
vertenza. 

Il ministro Santuz, che per 
tutta l’estate è riuscito con 


‘di decidere la precettazio- 


: generali degli italiani. 


Da oggi in commissione Bilancio 


della Camera. Entro i primi 


di novembre la legge in aula, 


A metà mese circa le votazioni 


menti non potranno essere 
ammessi». 

Da oggi comunque la commis- 
sione inizia l'esame generale 
del provvedimento. Una setti- 
mana di discussioni, dal 25 al 
31, si esamineranno i singoli 
articoli. Poi la legge andrà in 
aula. Entro la metà di novem- 
bre la Camera dovrebbe ter- 
minare il proprio lavoro. 

Di incognite ce ne sono molte. 
Le principali sono legate alla 
sorte dei provvedimenti di ac- 
compagnamento affidati alle 
commissioni. ma sulle quali 
dovrebbe essere sempre l'au- 
la a pronunciarsi. «Sarebbe il 
caso — afferma Cristofori — 
che alle commissioni venisse 
concessa la sede legislativa», 
la possibilità cioè di approvare 
direttamente le leggi. 

Oltre alle questioni di metodo 
ci sono poi quelle di merito. 
«Si tratta di una manovra rigo- 
rosa — aggiunge il presidente 


ee 


della commissione Bilancio — 
ma dovranno essere apporta- 
te sostanziali modifiche. Ci so- 
no in particolare dei tagli agli 
investimenti che suscitano 
molta perplessità perché van- 
no a incidere sulle possibilità 
di sviluppo del paese». Questo 
sarà un terreno di confronto 
tra governo .e commissione 
che, prima di avviare il lavoro, 
ha ascoltato le principali orga- 
nizzazioni economiche e so- 
ciali del paese. 

Sulle grandi cifre c'è poco da 
discutere. Nel progetto di bi- 
lancio sono previste entrate 
per 400 mila miliardi e uscite 
per 517.300, dunque con un di- 
savanzo di 117.300 miliardi 
che va ad aggiungersi al debi- 
to di un milione di miliardi di 
cui si è parlato nei giorni scor- 
si. Un risultato raggiungibile 
attraverso nuove entrate per 
quasi 15 mila miliardi e minori 
spese per 15.450 miliardi. Tut- 


COMMISSIONE AMBIENTE 


Torna l'ipotesi di una tassa. 
suisacchetti di plastica 


ROMA — Nella bozza di di- 
segno di legge che la com- 
missione Ambiente della Ca- 
mera proporrà al voto del- 
l’aula potrebbe rispuntare, a 
sorpresa, la tassa sui sac- 
chetti di plastica. La Dc, che 
l'aveva osteggiata a lungo, 
avrebbe ammorbidito la sua 
opposizione. L’ipotesi di 
compromesso sarebbe una 
riduzione del tributo, forse 
70-80.lire invece delle 100 re- 
. clamate dal fronte ambienta- 
lista guidato dal «verde» Mi- 
chele Boato e dal comunista 
Chicco Testa. Il ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo è 
in una posizione delicata. 
Personalmente è favorevole 
alla tassa, ma deve tener 
conto del parere contrario di 
molti colleghi del governo. 
Durante il dibattito in com- 
missione ha fatto capire che 
se la maggioranza del Parla- 
mento si pronuncia per il bal- 
zello «ecologico» antisac- 
chetti l'esecutivo prenderà 
atto di questo orientamento. 


affico. 


la sua arte di mediatore a 
far viaggiare quasi rego- 
larmente sia i treni che gli 
aerei, si è presentato que- 
sta volta nel ruolo del «de- 
cisionista». E’ arrivata l’o- 
ra della maniera forte?” 
Quanto io abbia sofferto 
questa decisione dovrebbe 
essere chiaro a tutti, se 
non altro alla luce proprio 
della lunga .e assidua, de- 
fatigante azione da me 
sempre perseguita per an- 
dare incontro alle rivendi- 
cazioni sindacali dei lavo- 
ratori, cercando di non far- 
le entrare in conflitto con il 
diritto della gente a servir 
si degli strumenti così indi- 
spensabili dei servizi di 
trasporto. 

«Prima ho fatto un appello 
che non è stato accolto. Ho 
pensato e ripensato prima 


ne dei macchinisti, e 
ugualmente in futuro cer- 
cherò con ogni mezzo di 
evitare altre iniziative del 
genere. Non ci tengo affat- 
to ad apparire un decisio- 
nista, se questo viene inte- 
so come un aggettivo ne- 
gativo; ma non voglio nep- 
pure rifiutare le responsa- 
bilità che la carica di mini- 
stro mette sulle mie spalle, 
perla difesa degli interessi 


«Se dovessi sedere a que- 
sto tavolo solo per guarda- 
re lo scorrere degli avveni- 
menti senza compiere tutti 
gli atti che mi competono, 
anche quelli meno grade- 
voli e meno. gratificanti, 
non resterei a questo posto 
un minuto di più. 


Contrarietà 


trail governo. 
Attorno alle 70 
lire il tributo 


Le 70-80 lire potrebbero es- 
sere accettate da tutti i pro- 
duttori, sia dai colossi come 
la Montedison e l’Enichem 
sia dalla miriade dei minori 


che vedrebbero ancora ga- 


rantito un piccolo margine di 
convenienza. 

Il disegno di legge che sta 
per essere varato dalla com- 
missione contiene altre novi- 
tà. | produttori di contenitori 
di vetro, di metallo e di pla- 
stica per liquidi. alimentari 
saranno obbligati a costitui- 


Un macchinista, con simbolica fascia nera a lutto sul, 


consorzio. 


Martedì 18 ottobre 1988 ‘Mar 
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to da verificare se poi, alla fil 
del tragitto i conti tornerann0: 
Le stime presentate dal govef” 
no infatti non convincono dé 
tutto i deputati della commi 
sione. Appare eccessiva la 6» 
fra di 6 mila miliardi da recl: 
perare con il condono. Ogd| 
comunque il ministro delle Fl 
nanze Colombo risponderà.if! È 
commissione alle contestazi® 
ni. £ 
Dei dubbi vengono posti anch? | 
per la manovra relativa all? | 
minori spese. Così il trasfell | | 
mento all'Inps di 37 mila e 500) 
miliardi viene messo in dl 
scussione, si teme che l'istit* 
to di previdenza avrà bisogN? 
di ulteriori risorse. Anche pe' | 
la sanità i soldi sembrano po 
chi. C'è poi il problema legal0 
al provvedimento ché conced@ 
autonomia impositiva ai com 
ni. Il testo del governo suscità 
perplessità tra gli amministra” 
tori locali. C'è il timore che 
l'imposta locale sui consul! 
possa avere degli effetti infl& 
zionistici. Non è da escluder@ 
che, in corso d'opera, queste 
imposta possa essere sostitù! 
ta da una sui fabbricati. i; 
Da oggi comunque inizia la dir 
scussione sulla. Finanziari& 
che se tutto andrà bene si pro” 
trarrà fino al nuovo anno e 00° 
stituirà un severo banco di 
prova per il governo nonostali” 
te sia stato: abolito il voto Ss 
greto. 


re consorzi che dovranno Il | 
ciclare il 40 per cento de 
materiale prodotto nei priMii{ 
tre anni di vigore della legg@} 
Il mancato. raggiungimenti 
di questo obiettivo sarà «PU 
nito» con sanzioni fiscali. 
particolare le aziende ch? 
mettono sul mercato i reo” 
pienti di plastica dovran? 
versare il 5 per cento del fat : À 
turato annuo, cento miliaf@ | 
scirca; per finanziare ji [ol0 


Altri punti del disegno di leff 
ge sono stati concordati ; 
tempo. | sacchetti di pasti 
dovranno essere di misulé 
standard, ossia 27. centimelt! 
di larghezza per 50 di alte 
za, le dimensioni ideali p?! 
riutilizzarli come contenito!! 
per i rifiuti. Inoltre non PY 


tranno inalberare scri ; 
pubblicitarie o semplic@ Du 
mente il nome del negozi) dij 
che lo ha dato al consuma!®‘f lot 
re. Il voto finale dei deputa" del 
è previsto per domani. afr 


braccio, mostra da bordo della locomotrice, il fogli? 
precettazione da lui ricevuto. 


Martedì 18 ottobre 1988 


| FIUMICINO /SCATTANO LE INCHIESTE 


Due immagini drammatiche del luogo della tragedia. Nella prima fotografia agenti 
di polizia ispezionano i rottami dell'aereo ugandese, poco dopo lo schianto. L'altra 
loto, invece, è stata scattata eri mattina: due carabinieri trasportano i resti di una 
alte vittime composti in un sacco di plastica. Sullo sfondo la fusoliera del Boelng 

Africano. 


VITTIMA DELLA VIOLENZA NEGLI STADI 


Fal 
ASCOLI PICENO — Ha lotta- 
to otto giorni contro la morte. 
Ma non ce l’ha fatta. Nazza- 
reno Filippini, 82 anni, il tifo- 
so ascolano «sprangato» e 
sottoposto a pestaggio al ter- 
mine dell'incontro Ascoli-In- 
ter, è spirato ieri nel reparto 
rianimazione dell'ospedale 
«Umberto. Primo» di Ascoli 
Piceno. A uccidere il tifoso 
dell'Ascoli. sono state, ap- 
punto, le gravissime ferite ri- 
portate alla testa quella terri- 
bile domenica 9 ottobre. 

Il Filippini, stando a quanto 
ricostruito dagli inquirenti, 
stava correndo per sottrarsi 
ai tafferugli scoppiati fra i ti- 
fosì delle due squadre quan- 
do sarebbe caduto a terra 
battendo la testa sul marcia- 
piede. Su di lui, ancora a ter- 
ra, avrebbero poi infierito i 
sostenitori dell’Interridu- 
cendolo infin di vita. 
Nazzareno Filippini era stato 
sottoposto a due interventi 
chirurgici nell'ospedale 
ascolano, nel disperato ten- 
tativo di strapparlo alla mor- 
te. Dopo il primo, per la rimo- 
zione di un grosso ematoma, 
se ne.era reso necessario un 
secondo per l'asportazione 
di piccoli residui emorragici. 
Ma poi, l’altra sera, le condi- 
zioni del giovane si sono ul- 
teriormente aggravate. | 
neurochirurghi lo hanno visi- 
tato nuovamente e dagli esa- 
mi della «Tac» hanno capito 
che per Nazzareno non c'era 
più nulla da fare. 

leri mattina è sopraggiunto 
un approfondimento del co- 
ma, poi.alle 7 il cuore si è fer- 
mato..Il cervello non ha più 
sopportato il gonfiore, la 
pressione che dall'interno lo 
spingeva verso le pareti del 
cranio. Nazzareno Filippini, 
rappresentante di. libri per 
una casa editrice nazionale, 
se ne è andato in silenzio, 
passando dallo stato di inco- 
scienza alla morte. 

Ora toccherà ai magistrati 
cui è stata affidata l'inchiesta 
sull’insensata violenza allo 
stadio Mazzoni di Ascoli Pi- 


|\LTEPPISTIDELL'HEYSEL _ 
| Rischiano dieci anni 


Ma intanto tornano a casa 


(BRUXELLES — La maggior parte dei 24 teppisti tifosi 
| del Liverpool, presentatisi ieri di fronte al tribunale di 
uxelles per rispondere di omicidio preterintenzionale 
® lesioni colpose nella «strage dell’Heysel», sono rlen- 
ti a sorpresa ieri sera in Gran Bretagna. Lo ha annun- 
Slato la radio belga di espressione francese Ribf, preci- 
Sando ché i tifosi teppisti si sarebbero impegnati a ripre- 
Sentarsi in tribunale lunedì prossimo, quando dovreb- 
L ro cominciare gli interrogatori. 
3 Strage dello stadio di Heysel, il 29 maggio 1985, vide 
9 morti (32 gli italiani), sulle gradinate del settore «Zi, 
co prima dell’inizio di una finale della Coppa dei 
re mpioni tra Juventus e Liverpool. Tifosi britannici si . 
Ovesciaroîto su spettatori italiani, colpendoli con 
spranghe e calpestandoli. Il processo, iniziato ieri, du- 
Srà almeno quattro mesi. 
ali imputati, accusati di omicidio colposo, rischiano die- 
È anni di carcere. Meno grave è la posizione di due 
Unzionari della polizia belga e di un ex alto dirigente 
ella federazione di calcio belga rinviati a giudizio per 
On aver fatto tutto il necessario per garantire la sicu- 
©zza allo stadio. 
Udienza di ieri mattina è stata interrotta per due volte 
‘a altrettante telefonate anonime di dubbio gusto che 
arlavano della presenza in aula di ordigni esplosivi. 
li artificieri della polizia, prontamente avvisati, non ne 
anno trovato però traccia. ) 5 n 
tag More di «vendette italiane» nei confronti degli impu- 
@ti britannici che vengono processati a Bruxelles per la 
È lage avvenuta nello stadio Heysel è stato intanto 
sepresso dagli avvocati difensori alla stampa londine- 


n Quotidiano «Daily Telegraph» dedica il suo titolo all’i- 
Otetica minaccia, mentre «The Independent» scrive 
DE il dibattimento si è aperto tra «Ie ire degli italiani.e i 
n bi dei belgi». ù RO. 
datati inglesi sostengono che molti tifosi provenienti 
n enisola avrebbero intenzione di vendicare i loro 
di ‘grazionali deceduti in occasione della tragica finale 
Qui Oppa tra le squadre della Juventus e del Liverpool. 
ie Sta tesi, basata su informazioni di fonte imprecisata, 
ne ritenuta sufficiente per imbastire una nuova cam- 
SEA di diffidenze e di odio nei confronti dei familiari e 
gli amici delle vittime che si sono recati nella capitale 
| due per seguire da vicino ilprocesso. _. — 
DEARO! registrati dai giornali britannici si riferiscono s0- 
Ciar Utto a una serie di problemi procedurali, a comin- 
la sh dalle identificazioni dei presunti responsabili del- 
ore age. Il video-film che è servito ai testimoni e agli 
rica! ‘inquirenti per le formali incriminazioni è stato 
ni RO. da unlaborioso montaggio di numerosi spezzo- 
elle pellicole disponibili. 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — La tragedia di Fiu- 
micino ha un «colpevole» uf- 
ficiale: la nebbia. Solo le in- 
chieste già avviate — quella 
penale dalla Procura della 
Repubblica della capitale, 
quella amministrativa da Ci- 
vilavia e Azienda di assi- 
stenza al volo — potranno 
dire se c'è stato anche erro- 
re umano. Molto dipenderà 
da quello che è rimasto nel 
«cockpit voice recorder» 
(che registra le comunica- 
zioni fra torre di controllo e 
pilota) e la «scatola nera» 
(nella quale restano le trac- 
ce di tutte le manovre del- 
l'aereo), che sono già state 
recuperate. Ma per questo 
occorrerà tempo. 

C'è però già qualche ele- 
mento di polemica, quasi di 
«giallo». In mattinata, a po- 
che.ore dal disastro, sia il co- 
mandante dei vigili del fuoco 
di Roma, Chiucini, sia ilmini- 
stro dell’Interno, Gava, han- 
no fatto risalire la causa del- 
l'incidente ad un «malinte- 
so» fra la torre di controllo e 
il pilota del Boeing ugande- 
se. 

Nel tardo pomeriggio la sec- 
ca risposta dell'azienda per 
il controllo del volo: l'ipotesi 
del «malinteso» è «priva di 
qualsiasi fondamento, non 
essendoci alcun riscontro 
obiettivo». E.su questo. dato 
l'azienda ha già trasmesso 
un dettagliato rapporto al mi- 
nistro dei Trasporti, Giorgio 
Santuz, in cui si esclude 
qualsiasi responsabilità del 
controllo di volo di Fiumici- 
no. Gome, d'altronde, lo 
stesso direttore dell’aero- 
porto di Fiumicino, Raffaele 
Casagrande, aveva precisa- 
to in un comunicato ufficiale 
diffuso sei ore dopo il disa- 
stro: «Alle ore 0.30 circa il 
B707 Combi veniva autoriz- 
zato all’atteraggio per pista 
34L (la. cosiddetta numero 
uno) dalla torre di controllo 
di. Fiumicino. Pochi istanti 
dopo l’aereo si schiantava al 
suolo all’esterno del perime- 
tro aeroportuale, a circa un 
chilometro dalla soglia della 
pista». 


Lo stesso ufficio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica ha pre- 
cisato che le condizioni di 
scarsa visibilità erano state 
«correttamente segnalate 
dalla direzione dello scalo di 
Fiumicino. Ma dal Boeing 
non è giunta alcuna segnala- 
zione di emergenza, Tutto, 
insomma, era regolare, al- 
meno per la torre di control- 
\lo. Che solo all'ultimo istan- 
te-dopo aver comunicato il 
livello della visibilità, non ha 
ottenuto risposta dal pilota. 

L'aereo ha fatto tre tentativi 
di atterraggio. Il primo sulla 
pista «16 left» (direzione 
Nord-Sud); il secondo sulla 


ceno dare un volto all’assas- 


‘ sino di Nazzareno, Un assas- 


sinio-inutile, incomprensibi- 
le, per il quale la madre della 
giovane vittima ha già fatto 
partire le prime denunce. 
Secondo Maria Onori, inse- 
gnante elementare rimasta 
vedova con quattro figli, in- 
fatti, suo figlio Nazzareno sa- 
rebbe stato colpito dalle for- 
ze dell'ordine («lo hanno ag- 
gredito a manganellate», 
continua a ripetere). 

Ma non è questa l’unica de- 
nuncia presentata dalla fa- 
miglia di Nazzareno Filippi- 
ni. La seconda è diretta con- 
tro i sanitari dell'ospedale di 
Ascoli che non hanno valuta- 
to subito la gravità delle le- 
sioni riportate dal giovane. 
In ospedale le condizioni di 
Nazzareno non erano appar- 
se gravi: parlava, aveva vo- 
luto raggiungere sulle sue 
gambe il reparto radiologi- 
co. Poi, un'ora dopo il ricove- 
ro, il tifoso si è improvvisa- 
mente accasciato al suolo ed 
è entrato in coma. — 
Nazzareno Filippini, vittima 
di una insensata violenza 
che da.tempo è di casa negli 
stadi, lascia la madre Maria 
Onori, insegnante elementa- 
re e vedova, due sorelle spo- 
sate e unfratello, Antonio, di 
18 anni, il più piccolo della 
famiglia. E 


Nazzareno era un sostenito- - 


re convinto dell'Ascoli Cal- 
cio e non perdeva occasione 
per seguire la squadra del 
cuore. In gioventù fu anche 
giocatore di calcio. Diploma- 
tosi al liceo scientifico, si era 
iscritto all’Isef di Urbino sen- 
za tuttavia portare a termine 
gli studi. Intraprese allora la 
carriera di rappresentante di 
commercio e, nei giorni 
scorsi, si sarebbe dovuto 
sposare a Grottammare con 
Elisabetta De Benedittis. 
Agli amici erano già perve- 
nute le partecipazioni di noz- 
ze. 


pista «25 right» (direzione 
Est-Ovest); ilterzo sulla pista 
«34. left» (direzione  Sud- 
Nord). Le prime due sono do- 
tate di «Ils» (sistema per l’at- 
terraggio strumentale); la 
terza dispone di «Vor-Dme» 
(semplice radiofaro). 

È’ evidente che nei primi due 
tentativi il pilota si è fermato 
di fronte alla nebbia, nel ter- 
zo e fatale proposito di atter- 
rare ha ritenuto di potercela 
fare. 

«Si ha l'impressione — ci di- 
ce il comandante De Judici- 
bus, dell’Anpac, il sindacato 
dei piloti — che abbia tentato 
di trovare un buco di visibili- 
tà nella nebbia che si pre- 
sentava a banchi, provenien- 
te dal mare. Avrebbe sicura- 
mente potuto cambiare pro- 
gramma per andare a scen- 
dere a Ciampino, dove le 
condizioni meteorologiche 
erano perfette». Se è così, 
perché avrebbe preso il ri- 
schio della nebbia? «E' pro- 
babile che in alto la visibilità 
fosse buona, quando è sceso 
più in basso si è trovato in 
mezzo a un banco improvvi- 
so». 

Ma quale livello di visibilità 
c'era sulla zona del disastro 
alle 0.31 di ieri? L'ufficio me- 
teo dell'Aeronautica afferma 
che la nebbia consentiva Una 
visibilità di «800 metri oriz- 
zontali» (400 dalla-cabina di 
pilotaggio). AI momento del- 
l'autorizzazione all’atterrag- 
gio sulla pista 34 gli avvista- 
tori davano una visibilità di 
1.500 metri. Ma, come si è 
detto, quando la torre ha co- 
municato questo dato dal pi- 
lota non è venuta la risposta, 
il classico O.K. Mentre la tor- 
re continuava a chiamare è 
giunto l'allarme della Pola- 
ria. 

Cosa può essere accaduto, 
allora? | tecnici affermano 
che una visibilità di 1.500 
metri è sufficiente per atter- 
rare, Ma la variabilità della 
nebbia, con spostamento dei 
banchi, può chiudere all’im- 
provviso quel «tunnel di visi- 
bilità» nel quale, evidente- 
mente, il pilota ugandese 
pensava di potersi inserire. 
A quell'ora, poi, la tempera- 
tura era di 21 gradi e basta 
anche l'abbassamento ‘im- 
percettibile di un grado a de- 
terminare la formazione di 
nebbia. 

E' chiaro che, al di là dei dati 
e delle spiegazioni tecniche, 
questo disastro. richiama 
drammaticamente alla ribal- 
ta il problema della sicurez- 
za del volo nel più grande e 
importante scalo aeropor- 
tuale italiano. Anche perché 
il problema della nebbia — 
cui in ogni caso si deve far 
risalire la responsabilità del- 
l'incidente — non'è infre- 
quente. Specie quando l’e- 
scursione termica è accen- 


«‘tuata. 


Attualità 


ROMA — L'ultima grave 
sciagura aerea nel nostro 
Paese si è verificata esat- 
tamente un anno fa. La 
notte del 15 ottobre 1987 
un Atr dell’Ati si schianta- 
va, a Conca di Trezzo, sul- 
le montagne di Como: 37 
morti, completamente di- 
sintegrati nel tremendo 
urto. Ai soccorritori, alle 
prime luci dell'alba, si 
presentava uno spettaco- 
lo agghiacciante: brandel- 
li umani sparsi per centi- 
naia di metri intorno al 
luogo dove era precipitato 
l'apparecchio e un silen- 
zio mortale. 

Sconvolgente il dolore di 
Giuseppina Lo Bello, 62 
anni, madre del triestino. 
Pierluigi Lampronti, il se- 
condo pilota del velivolo 
precipitato. A monsignor 
Martini, recatosi a benedi- 
re ì resti delle vittime, la 
donna chiedeva di vedere 
per l’ultima volta il figlio, 
prima che lo chiudessero 
nella bara. 

A un anno di distanza dal- 
la tragedia, su quella stes- 
sa rotta, i Colibrì hanno ri- 
preso. a volare e sono 
sempre a pieno carico di 
passeggeri. La vicenda 
dell’Atr, che si è conclusa 
con il rinvio a giudizio di 
nove persone, ha provo- 
cato durissime polemiche, 
che si sono protratte per 
mesi. | piloti accusavano 
l’Aeritalia e L'Aerospatia- 
le, le due società costrut- 
trici del Colibrì, di non 
aver dotato l'apparecchio 
di un adeguato sistema 
antighiaccio. 


Il problema ghiaccio, in- 
fatti, si era affacciato più 
volte nei giorni precedenti 
l'incidente: vari aerei del- 
lo stesso ‘tipo di. quello 
precipitato avevano de- 
nunciato inconvenienti e 
avarie provocati dall'ina- 
deguato impianto antige- 
‘ lo. Ma l’Aeritalia e l'Aero- 
spatiale ribattevano pron- 
tamente, ‘difendendo la 
validità delle prestazioni 
dell’Atr 42 e riversando 
così sui piloti la responsa- 
bilità della sciagura. 


In via precauzionale e in 
attesa di conoscere i primi 
risultati delle. inchieste 
aperte sull’incidente, l’Ali- 
talia decideva intanto di 
bloccare tutti i voli dei Co- 
librì. 


UN «NOBEL» PER TRE 


Morto il tifoso ascolano |Creatori 


‘Ferito nei tafferugli dopo Ascoli-Inter non si è più ripreso dal coma 


3 


James Black - 


George Hitchings 


Servizio di 


FIUMICINO / DISASTRI 


Un anno fa il Colibrì 
457 vittime in Italia in vent’anni 


C'e il primo colpevole: la nebbia 


| Subito polemica fra il ministro dell’Interno e i controllori di volo sull’ipotesi di malinteso’ 


Le conclusioni delle peri- 
zie medico-legali hanno 
accertato che molti pas- 
seggeri del Colibrì sareb- 
bero rimasti coscienti fino 
al momento dell'impatto 
dell'aereo contro la pare- 
te rocciosa. In quel mo- 
mento l'aereo avrebbe 
viaggiato alla velocità di 
726 chilometri orari. 


Le perizie tecniche, suc- 
cessivamente, hanno 
escluso che a causare il 
disastro sia stato un erro- 
re dei piloti, esotto accusa 
è finito proprio l'impianto 
antighiaccio. 


La sciagura di ieri e quella 
dell’Atr, purtroppo, sono 
gli ultimi due anelli di una 
lunga catena: le vittime 
degli incidenti aerei verifi 
catisi su voli di linea in Ita- 
lia negli ultimi venti anni 


sono complessivamente ‘ 


457. 


| due incidenti più gravi si 
sono verificati all'aero- 
porto palermitano di Pun- 
ta Raisi, con un bilancio 
complessivo di 223 morti. 


Il primo avvenne il 5 mag- 
gio del 1972: un DC8 Alita- 
lia urtò contro la monta- 
gna che si.allunga a ridos- 
so. dell'aeroporto sicilia- 
no. Il secondo avvenne il 
23 dicembre del 1978: 
questa volta a precipitare 
in mare durante la fase di 
atterraggio fu un DCS Ali- 
talia. 


Il 27 luglio di otto anni fa, 
l’Italia apprese sconvolta 
la notizia della tragedia di 
Ustica, con l'esplosione in 
volo del DC9 Itavia in ser- 
vizio tra Bologna e Paler- 
mo (81 morti). Dopo otto 
anni le ragioni dell’inci- 
dente non sono ancora 
state chiarite, anche se or- 
mai l'ora della verità si av- 
vicina. 


Il 14 settembre del 1979 è 
la volta di Cagliari: un DC9 
Ati finì contro la montagna 
dì Capoterra: 31 morti. Più 
indietro, il 10 gennaio 
1984 all'aeroporto Caselle 
di Torino precipitò un Fok- 
ker 28 dell’Itavia (28 mor- 
ti. Sempre un Fokker, 
questa volta dell’Ati, finì 
contro le. montagne nei 
pressi. dell'aeroporto di 
Bari il 31 ottobre 1972 (27 
morti). 


dimedicine 


Un inglese e due americani gli scienziati premiandi - 


Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Grande soddisfazione e compiacimento in 
Svezia per la scelta fatta dall'Istituto Karolinska di Stoccolma 
relativamente al premio Nobel 1988 per la Medicina: l'’ambi- 
tissimo riconoscimento infatti è andato a scienziati che han- 
no lavorato e sviluppato metodi farmacologici nonché medi- 
cine di cui oggi il mondo ha spesso un disperato bisogno. Il 
Nobel è stato assegnato congiuntamente all'inglese Sir Ja- 
mes V.Black e agli americani Gertrude B. Elion e George H. 
Hitchings per le loro scoperte «di importanti principi sui trat- 


tamenti medici», come dice la motivazione ufficiale. 


Secondo l’Istituto Karolinska questi principi hanno portato a 
decisivi sviluppi sulla possibilità di creazione di nuove medi- 
cine che hanno assunto un'importanza fondamentale per la 
cura di numerose malattie assai diffuse e particolarmente 
gravi come ad esempio l’angina pectoris, l'infarto cardiaco, 
l'alta pressione sanguigna, l’ulcera gastroduodenale, la got- 
« ta, la leucemia, la malaria e altri processi infettivi. 
Il ricercatore inglese aveva da tempo intravisto le grandi pos- 
sibilità farmoterapeutiche offerte dagli agenti bloccanti e già 
nel 1964 aveva sviluppato il famoso betabloccante, una svol- 
ta decisiva nel trattamento delle malattie cardiovascolari og- 
gi universalmente applicato per la cura dell’ipertensione del- 
le arterie, l'infarto e l’angina pectoris. Nel 1972 poi Black 
puntualizzando l’azione di un nuovo gruppo di istamine svi- 
luppò fondamentali principi nella cura dell'ulcera duodena- 


le. 


Da notare che nel caso dei betabloccanti, Black ha cambiato 
del tutto il metodo di cura dell’angina pectoris che preceden- 
temente puntava in caso di crisi sull'aumento dell'ossigeno 
portato al cuore mentre con i nuovi preparati si riduce invece 
la necessità di ossigeno diminuendo così il lavoro del cuore 
stesso. Occorre precisare che mentre già nel 1958 si era esa- 
minato il'lavoro dei betabloccanti ma con preparati non appli- 
cabili all'uomo, nel 1962 e 1964 Black ha sviluppato le prime 
medicine valide clinicamente. Pronetalol e Propranolol. Que- 
‘ste ricerche e i relativi preparati hanno permesso prima una 
buona'terapia dell’angina pectoris e della fibrillazione e poi 
la cura dell'alta pressione arteriosa venendo anche assai 
positivamente impiegati per diminuire la mortalità in conco- 


mitanza degli infarti. 


Relativamente a Gertrude Elion e George Hitchings, grazie a 
una loro intensa collaborazione risalente a oltre quarant'an, 
ni orsono, si sono dimostrate le differenze di metabolismo tra 
l'acido nucleico che esiste nelle cellule umane normali e 
quello che invece si trova nelle cellule cancerogene, proto- 
zoi, batteri e virus. Questi due ricercatori americani, sfruttan- 
do appunto le differenze riscontrate hanno sviluppato medi- 
cinali che bloccano la sintesi nucleica delle cellule cancero- 
gene e di altri organismi nocivi non prendendo in considera- 


zione invece le cellule normali e sane. 


Queste medicine insomma sanno capire la differenza che 
esiste tra cellule cattive e cellule buone, e arrivano a colpire 


o curare solo quelle cattive, 


MARE 


SERENO. _ VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO. «assansa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale è 
presente un'area di al- 
ta pressione. 


Tempo previsto: sulle 
regioni Nord-occiden- 
tali e sulla Sardegna 
nuvolosità variabile 
con addensamenti an- 
che intensi che, specie 
sui rilievi alpini e su 
quello dell'Appennino 
tosco-emiliano, potran- 
no dar luogo a isolate 
precipitazioni, local- 
mente anche a caratte- 
re di rovescio. Su tutte 
le altre regioni gene- 
ralmente poco nuvolo- 
so; con stratificazione 


gli altri mari. 


del cielo sul versante tirrenico. Dalla serata, aumento della nuvolosità 
sulla Toscana e sul Lazio. Foschie su tutte le zone di'pianura e lungo î 
litorali, in diradamento parziale durante le ore più calde. 

Temperature: senza variazioni di rilievo. 


Venti: moderati intorno a Sud sulla Sardegna e sul settore Nord occiden- 
tale, tendenti a rinforzare localmente, deboli da Sud-Est sulle altre re- 
gioni, tendenti a rinforzate sulla Toscana, 


Mari: mossi il mare e il Canale di Sardegna, il Canale di Sicilia, il mar 
Ligure e localmente il Tirreno settentrionale, Generalmente poco mossi 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 17, 20; Bolzano 
9, 28; Verona 13, 28; Venezia 14,20; Milano 14, 22; Torino 15, 22; Mondovi 
14, 19; Cuneo 14, 19; Genova 20, 26; Bologna 16, 23; Imperia 22, 27; 
Firenze 12, 27; Pisa 16, 27; Falconara 18; 20; Perugia 15, 24; Pescara 15, 
24; L'Aquila 10, 24; Roma Urbe 14, 27; Roma Fiumicino 16, 24; Campo- 
basso 15, 22; Bari 15, 23; Napoli 14, 28; Potenza 13, 22; Santa Maria di 
Leuca 15, 23; Reggio Calabria 18, 25; Messina 20, 25; Palermo 21, 26; > 
Catania 17, 26; Alghero 20, 28; Cagliari 28, 26. : 


[oroscopo DI oGGI | 


Non. mollate l'osso 
proprio nel momento 
cruciale della. batta- 
glia; soprattutto. in 
‘amore verranno premiate perseve- 
ranza e decisione. Se avete rivali 
molto agguerriti non datevi per vinti. 


La vostra lungimiran- 
za vi favorirà, ma non 
tutti saranno in grado. 
di capirvi; un chiarì- 
mento verbale potrà portare serenità 
in nell'ambiente di lavoro. Sentimen- 
tia gonfie vele. 


Ritroverete una per- 
sona che spesso vi è 
mancata; la giornata 
sarà di quelle da ri- 
cordare, e meriterà di essere prolun- 
gata fino a tarda sera. Non fidatevi di 
promesse campate per aria. 


Avrete una marcia in 
più degli altri, difficil- 
mente troverete un 
collaboratore pronto 
a stare al vostro passo; chi fa da sé fa 
per tre, e non prendetevela con chi 
sembra una lumaca. 


Sarà una giornata di 
transizione, né bella 
né brutta; portate pa- 
zienza, accumulate 
energie da tirar fuori al momento op- 
portuno. Qualche temporale in cam- 
po sentimentale. 


Rispettate gli impe- 
gni presi, soprattutto 
con persone che non 
conoscete, la reazio- 
ne potrebbe sorprendervi. Un amico 
vi farà una proposta su cuì sarà me- 
glio prendere tempo. 
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Non rifiutate una cor- 
tesia a chi ve la chie- 
de ‘con gentilezza, 
ma non concedete 
però nulla a chi vela chiede come 
cosa dovuta; presto non potrete rifiu- 
tare nulla! 


Non battete sempre 
sullo stesso tasto, la 
qualità della vostra 
vita ci rimetterebbe 
parecchio. Date spazio alla fantasia, 
‘occupatevi di nuovi interessi, scorre- 
ranno in voi nuovi entusiasmi! 


Non parlate troppo 
dei vostri progetti, 
qualcuno è pronto a 
seguire passo passo 
le vostre mosse e a togliervi l'esclu- 
siva, con un danno anche economi- 


col In amore, la fortuna. 


Saranno soddisfatti 
di voi i collaboratori e 
i superiori, qualche 
voce' di dissenso po- 
trà giungere dal basso; siate coi 
prensivi, ma difendetevi. Grandi sod- 
disfazioni e lieti Bventi. 


Le vostre idee hanno 
grande possibilità di 
far presa sugli amici, 
sfruttate l'occasione 
per realizzare un vostro desiderio, 
non sarà difficile convincere anche i 
più dubbiosi. 


Non troverete alcun 
ostacolo sul vostro 
cammino: oggi, po- 
trete solo raccogliere 
allori importanti. Se avete in ballo 
una questione sentimentale si por- 
ranno le basi del vostro successo. 


La tiratura 
del 17 ottobre 1988. 
è stata di 69.450 cople 
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VISITA ANNUNCIATA 
E Vassalli esorta: 
signora Kappler 


non venga da noi 


La vedova di Herbert Kappler in una foto d'archivio. 


ROMA — Il ministro di Gra- 
zia e giustizia, Giuliano Vas- 
salli, ha invitato Anneliese 
Kappler, vedova del colon- 
nello Herbert Kappler, a de- 
sistere dal venire in Italia, 
come annunciato, per la pre- 
sentazione del suo libro «Ti 
porterò a casa». 

Il libro di Anneliese Kappler 
rievoca, in oltre 400 pagine, 
tutta la vicenda Kappler, dal- 
le Fosse Ardeatine alla fuga 
dal «Celio» del Ferragosto 
1977, alla morte dell’ex co- 
mandante tedesco. 
«Apprendo dai giornali l’esi- 
stenza di un suo telegramma 
a me diretto, — scrive Vas- 
salli — debbo peraltro fer- 
mamente invitarla a desiste- 
re dal suo programma. Una 
cosa è l'umanavpietà per una 
persona affetta da grave e 
inesorabile male e altra cosa 
è una iniziativa soltanto re- 
clamistica che è causa di le- 
gittima apprensione da parte 
di persone che. hanno molto 
sofferto per il terribile ecci- 
dio del 24 marzo 1944. 

«La esorto a riflettere — scri- 
ve ancora Vassalli — sullo 
stato d'animo di chi non ha 
mai cessato di pensare ai 
propri congiunti tragicamen- 
te uccisi e a rivedere conse- 


nazione». 

Contro la venuta di Annelie- 
se Kappler a Roma, prevista 
per sabato prossimo, è in 
programma anche una mani- 
festazione organizzata dal- 
l'associazione «Sereni» alla 
quale, questa sera, prenderà 
parte tra gli altri il rabbino 
capo di Roma, Elio Toaf. 


La vedova di Herbert Kap-. 


pler, in un telegramma invia- 
to il 14 ottobre e il cui testo è 
stato reso noto dall'editore 
del libro «Ti porterò a casa», 
Cesare Ardini, aveva chiesto 
al ministro Vassalli «...Se 
esistono impedimenti per il 
mio ingresso in Italia», giu- 
stificando la sua intenzione 
con il desiderio di smentire il 
generale Viviani «che insiste 
sulla complicità del governo 
e dei servizi segreti italiani 
nella fuga da me organizzata 
a Roma nell'agosto del 1977 
per portare mio marito, ten. 
col. Herbert Kappler, in Ger- 
mania, allora. considerato 
prigioniero di guerra. 

«Per questo — scrive Anne- 
liese Kappler — vorrei rag- 
giungere Roma il 22 ottobre 
prossimo, per partecipare 
alla conferenza stampa di 
presentazione del mio li- 
bro». 


guentemente la sua determi 


HESPAN /INDAGINI 


Interni 


Martedì 18 ottobre 1988 


MISSIONE /L’«OGS EXPLORA» SALPA OGGI DALLA STAZIONE MARITTIMA 


Da Trieste verso l’Antartide 


Le apparecchiature e le provviste a bordo - Il rientro è previsto tra aprile e maggio 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — «Macchina'in- 
dietro adagio». Oggi alle 16 
Silvio Valles, comandante 
dell’ «Ogs Explora» darà 
questo ordine dalla plancia 
della sua unità. L’elica si av- 
viterà nell'acqua e l'ammira- 
glia della flotta scientifica 
italiana si staccherà lenta- 
mente dalla banchina della 
Stazione marittima di Trieste 
diretta al Polo Sud. 

E’ la prima nave che batte 
bandiera italiana a salpare 
per l'Antartide con un equi- 
paggio italiano. Le altre uni- 
tà che che hanno raggiunto il 
Mare di Ross ela base italia- 
na di Terra Nova sono state 
infatti noleggiate da armatori 
esteri. L’ «Ogs Explora» farà 
scalo a Messina, passerà 
per il canale di Suez. Verso il 
20 novembre sarà a Singa- 
pore. Poi farà rotta per la Ta- 
smania. La «campagna» ve- 
ra e propria inizierà a metà 
dicembre all’esterno del Ma- 
re di Ross. In quel momento 
entreranno in funzione il gra- 
vimetro, i geofoni, i cannoni 
adaria comlpressa, i sistemi 
di registrazione. 
«Passeremo il Natale in ma- 
re. In cambusa abbiamo già 
sistemato i panettoni e lo 
spumante. Per l'albero ci ar- 
rangeremo col filo di ferro e 
la stoppa, la vernice verde e 
le lampadine colorate», dice 
il comandante Valles. Indos- 
sa una camicia color kaki 
con le maniche corte e sta si- 
stemando nell'armadio della 
sua cabina gli indumeniti pe- 
santi che indosserà durante 
la navigazione polare. 

Pochi metri piu’ in là la stiva 
è aperta. Il «bigo» di bordo 
solleva centinaia di conteni- 
tori pieni d'acqua minerale e 
li deposita nel ventre della 
nave. Riccardo Cleva, il cuo- 
co dell’ .«Ogs Explora» con- 
trolla che tutto proceda a do- 
vere, Nelle ultime ore sono 
state caricate a bordo le 
provviste necessarie per più 
di sei mesi. La nave oceano- 
grafica rientrerà infatti a 
Trieste tra la fine di aprile e 
l’inizio di maggio. ‘ 

Sono finiti nei frigoriferi 15 
quintali di carne e 5 di pesce 
e crostecei, 7 di pasta, 5 di 
formaggio e salumi, duemila 
uova, 800 litri di olio, un quin- 
tale di caffè, una tonnellata 
di farina, 5 ettolitri di latte, 
650 casse di birra, 8500 botti- 
glie di vino. E poi sale, burro, 
cioccolato, biscotti, marmel- 
lata, sottaceti, patate, frutta e 
verdura. 


«Tanta frutta e tanta verdu- 
ra» aggiunge Daniel Nieto, 
87 anni, il geofisico triestino- 
peruviano ‘che dirigerà la 
spedizione antartica dell’Os- 
servatorio di Borgo Grotta 
Gigante. «Lo scorso anno nel 
mare 'di Ross abbiamo avuto 
problemi con l'alimentazio- 
ne. L'armatore era tedesco e 
in cambusa di verdure ne 
aveva caricate poche. C'era- 
no solo patate e crauti... 
Qualcuno ha dovuto ricorre- 
re al medico e farsi sommini- 
strare vitamine in pillole». 

Anche Nieto sta sistemando 
la sua cabina. Giacche di 
piumino e goretex, salopet- 
te, guanti, tute di «pile», 
scarponi antidrucciolo per ri- 
manere in piedi sulla coper- 
ta della nave, quando sarà 
sporca di olio, ghiaccio, se- 
gatura. «Per poter partecipa- 


MISSIONE 
Circa in 40 
sulla nave 


TRIESTE- Sull'«Ogs Ex- 
plora», la nave. oceano- 
grafica che parte oggi 
saranno imbarcate per 
la missione antartica 
una quarantina di perso- 
ne. Diciotto sono gli uo- 
mini della «Tripcovich», 
sedici i ricercatori del- 
l'Osservatorio geofisico 
di Borgo Grotta. A loro 
dovrebbero unirsi all’ul- 
timo scalo tre geofisici 
tedeschi e un geologo 
americano. Ma andiamo 
con ordine. Silvio Valles, 
zaratino, residente a Ve- 
nezia è il comandante, 
Giorgio Tomat. il primo 
ufficiale, Tullio Scocchi il 
secondo, Giorgio Puglie- 
se il telegrafista. Glauco 
Petri è il direttore di 
macchina, Giovanni 
Tretjak il primo ufficiale. 
Paolo Bonicelli il nostro- 
mo. | ricercatori e itecni- 
ci dell’Ogs sono diretti 
da. Daniel Nieto, capo 
spedizione. Giorgio Co- 
va; Michele PipaneLuca 
Gasperini si occupano 
del radioposizionamen- 
to. Francesco Fanzutti, 
Giorgio Moimas, Marco 
Gasperini, Paolo Ghidi- 
ni, Mauro Gottani e Lo- 
renzo Sormani, sono gli 
addetti alla registrazio- 
ne dei dati. Graziano 
Morgan, Raimondo Ba- 
cino, Carmine Damican- 
tonio, Claudio Pelos, Gi- 
no Gregoris e Antonio 
Moretti lavorano ai si- 
stemi di «energizzazio- 
ne». 


Oggi le comunicazioni? 


Il magistrato: «Quei quattro morti non sono coincidenze» 


HESPAN / DON BAXTER 


«Siamo meravigliati» 
Sotto sequestro cinquemila flaconi 


TRIESTE — I carabinieri del nucleo antisofisticazioni si 
sono presentati ieri allo stabilimento della «Don Bax- 
ter», la ditta che produce l’Hespan. Hanno esibito l’ordi- 
ne di sequestro del Ministero della Sanità, sono entrati 
nei magazzini e hanno prelevato cinquemila flaconi. 
Tutti quelli trovati in fabbrica. Altri mille flaconi di He- 
span i carabinieri li hanno prelevati dalle «farmacie» 
degli ospedali cittadini, Alcuni campioni del farmaco so- 
no stati inviati per le analisi all’ Istituto superiore di sa- 
nità di Roma. Il rapporto dell’operazione è stato tra- 
smesso alla Procura della Repubblica di Trieste che lo 
invierà a Marcello Monteleone, il magistrato anconeta- 
no titolare dell’inchiesta. 
La «Don Baxter» ha reso noto ieri il suo punto di vista 
sulla vicenda. Lo ha fatto con uno scarno comunicato. 
«Siamo molto sorpresi di quanto è accaduto all’ospeda- 
le di Ancona, di aver appreso cioè che alcuni decessi 
avvenuti in quell’ospedale verrebbero ‘attribuiti all'im- 
piego di Hespan. Un farmaco che come hanno già soste- 
nuto alcuni tra i suoi più autorevoli utilizzatori non risul- 
ta aver mai provocato conseguenze di questo tipo, né in 
Italia, né in alcun altro Paese. Attendiamo con fiducia e 
serenità le risultanze dell'inchiesta clinica e giudiziaria 
al cui svolgimento stiamo già fornendo la più ampia col- 
laborazione». 
Il sequestro del farmaco ha provocato ieri le prime ri- 
percussioni negative.«Senza l’Hespan siamo in difficol- 
tà» sostiene il dottor Marino Andolina del Centro tra- 
pianti della clinica pediatrica dell'Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» di Trieste. Nel Centro ogni anno ven- 
gono effettuati svariate decine di trapianti di. midollo os- 
seo su bambini colpiti dalla leucemia. II midollo prima 
dell'intervento viene trattato con l'Hespan. «Siamo in 
‘difficoltà, e per non interrompere gli interventi di tra- 
pianto, unica speranza per questi bambini, dovremo 
usare metodi meno efficienti e forse un po’ più pericolo- 
si di quelli messi a punto con il farmaco della Baxter. Lo 
adoperiamo da anni e non ci ha mai dato problemi. E° il 
più sicuro e il più innocuo tra i prodotti di quel genere». 
Nel Centro della clinica pediatrica del «Burlo» viene 
preparato anche il midollo per gli autotrapianti che ven- 
gono poi effettuati in altri ospedali infantili italiani. Molti 
si servono della struttura triestina. Il midollo viene trat- 
tato anche in questo caso con l'’Hespan che «seleziona» 
le cellule malate da quelle sane. Il midollo viene conge- 
lato a -200 e conservato in frigorifero. «Quando il piccolo 
paziente si aggrava il midollo viene prelevato dal con- 
gelatore e trapiantato» spiegano ancora all'ospedale’ 
triestino. 

[Claudio Ernè] 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


ANCONA — Quattro morti 
misteriose in trenta giorni e 
un unico indizio: un banalis- 
simo bottiglione da mezzo li- 
tro di sangue artificiale. As- 
solutamente innocuo per la 
letteratura medica e difficil- 
mente deteriorabile secondo 
il parere degli anestesisti. 
«L’Hespan — sostiene Luigi 
Rossini che tra le molte 
esperienze nel campo della 
ricerca farmacologica ha an- 
che quella di responsabile 
della sezione italiana del 
servizio di tossicologia del- 
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità — è un sostituto 
plasmatico anche più sicuro 
del sangue. Non contiene de- 
strano, una sostanza che 
può provocare il blocco car- 
diaco. L'Hespan, tra l’altro, è 
anche più economico. lo mi 
lascerei sottoporre a un trat- 
tamento con l'Hespan. Certo 
non vorrei un flacone di quel- 
la partita usata all'ospedale 
cardiologico di Ancona». 
Però, secondo Sofia Di Tizio, 
primario anestesista dell’o- 
spedale Lancisi, quel farma- 
coèilsolo collegamento frai 
quattro decessi e i tre casi di 
persone salvate all'ultimo 
momento. Secondo la logica 
deduttiva il colpevole sareb- 
be quindi quel liquido usato 
per far aumentare il volume 
del sangue circolante e ri- 
portare pressione e battito 
cardiaco nel corpo umano 
debilitato dall’intervento chi- 
rurgico. 

Elementare. Fin troppo. «Se 
le indagini fossero ristrette 
al plasma — ammette il so- 
stituto procuratore Marcello 
Monteleone — avrei emesso 
subito le comunicazioni giu- 
diziarie. Le cose sono molto 
più complesse. C'è solo un 
punto fermo: quei quattro 
morti non sono coincidenze. 


Nonsi tratta di un caso:fortui- 
to». 

Monteleone parla durante 
una pausa del processo per 
droga nel quale ieri mattina 
sosteneva l’accusa. «Aspet- 
to un riscontro—un dato che 
ritengo molto importante — 
dalle prime indagini di poli- 
zia giudiziaria. Poi decide- 
rò». E' possibile pensare a 
un errore umano? «Potreb- 
bero esserci altre cause con- 
comitanti», si limita a rispon- 
dere. E aggiunge: «Non mi 
pare comunque ci siano ele- 
menti per sostenere la tesi 


del dolo». Il magistrato sta 
lavorando sull'ipotesi previ- 
sta dall'ultimo comma. del- 
l’articolo 589 del codice pe- 
nale (omicidio colposo pluri- 
mo e lesioni gravi). Oggi for- 
se firmerò le comunicazioni 
giudiziarie. 

leri mattina in ospedale sono 
ritornati i carabinieri. Stavol- 
ta per conto della direzione 
generale del servizio farma- 
ceutico del ministero della 
Sanità, che Sofia Di Tizio 
aveva avvertito venerdì 
scorso. «Il primario aneste- 
sista — racconta il professor 


Rossini, nel suo ufficio all’I- 
stituto di medicina speri- 
mentale e clinica dell’Uniye- 
ristà di Ancona — venerdì 
mattina mi ha portato le car- 
telle cliniche relative ai quat- 
tro morti. Ne abbiamo parla- 
to per tre ore. Poi, via telex, 
abbiamo avvertito l’Usl e il 
ministero. No, io non ho mai 
parlato di farmaco killer». 


Riaffiora intanto l'ipotesi di 
una. partita, avariata. «Ma 
l'’Hespan — spiega Rossini 
che lo ha appena sommini- 
strato ai topolini cavia — 
avrebbero potuto essere le- 
tale solo se i batteri fossero 
entrati in contatto con il far- 
maco durante la fase di con-, 
fezionamento». 


re a questa spedizione ab- 
biamo dovuto sottoporci a 
una serie di visite mediche e 
a uno specifico addestra- 
mento. Per le visite siamo 
stati a Roma, all'Istituto di 
medicina legale dell’Aero- 
nautica militare. Il corso di 
sopravvivenza l'abbiamo in- 
vece seguito sul lago di Bra- 
simone. Ci hanno insegnato 
a spegnere incendi di idro- 
carburi, a compiere salva- 
taggi in acque polari. L’ad- 
destramento ci è stato molto 
utile. Ci hanno insegnato un 
sacco di cose che adesso ci 
danno sicurezza. A poppa 
dell’ Explora, quando il mare 
è grosso, si lavora in condi- 
zioni difficili. Il cavo con i 
geofoni è in acqua, le lamie- 
re scivolano, l'olio isolante 
esce talvolta dal tubo. Si la- 
vora legati, perchè la nave 
rolla e beccheggia. Se si fini- 
sce in acqua si hanno sì e no 
due minuti di vita. Le decisio- 
ni devono essere immediate, 
precise. Non si puo' sbaglia- 
re» 

La cabina del capo spedizio- 
ne sembra un bazar. Oltre 
agli indumenti polari è piena 
di dischetti per computer, li- 
bri, macchine fotografiche, 
elenchi di film registrati su 
videocassette, registratori, 
giochi. come «Monopoli», 
mazzi di carte. C'è anche 
una «cyclette» che dovrebbe 
assicurare un po’ di forma fi- 
sica a chi sarà costretto a vi- 
vere per mesi e mesi su una 
nave lunga meno di ottanta 
metri. 

La stessa operosa confusio- 
ne coinvolge tutta |' «Explo- 
ra». A dritta, una bettolina 
sta riversando tonnellate di 
nafta nei «tank» della nave. | 
macchinisti misuranoiil livel- 
lo nei serbatoi. Uomini del- 
l'equipaggio portano nelle ri- 


‘ spettive cabine chitarre e 


giornali, borsoni e sacche. 
Moglie e figli danno un’oc- 
chiata a quella che per sei 
mesi sarà la casa del loro 
congiunto. Compare il diret- 
tore.di.macchina che è già 
stato a bordo nel viaggio. di 
ritorno dal Polo. 

Fra poco tutto sarà pronto, in 
perfetto ordine. «Rizzato» 
perché le onde nonilo strap- 
pino o non lo facciano preci- 
pitare. Il nostromo controlla. 
Il comandante Valles invece 
guarda bonario e dice: «Noi 
zaratini no semo maritimi, 
ma siori che naviga». Cre- 
scenzo Caviglia, il garzone 
di cucina, l’unico che a bordo 
non parla il veneto, sorride e 
tira avanti. 


«Ogs Explora» che salpa oggi dalla Stazione marittima diretto al Polo Sud. 


MISSIONE /IL PROGRAMMA 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Tre mesi di operazioni in Antartide. E' il pro- 
gramma di lavoro che attende la ventina di scienziati e 
tecnici triestini‘imbarcati sulla nave «Ogs Explora» (con 
altrettanti uomini di equipaggio), la cui seconda missione 
tra i ghiacci del Polo Sud avviene stavolta in pieno coordi- 
namento con l’Enea, l'ente che gestisce anche questa 
quarta spedizione tricolore in Antartide. Accanto all’«Ex- 
plora» — che aveva già avuto un «assaggio» dei mari an- 
tartici lo scorso anno — sarà questa volta di scena il gran- 
de cargo svedese «Barken», che imbarca 150 persone e 
che è partito domenica da Genova per portare alla base 
polare.italiana di Terra Nova veicoli e attrezzature. — 

Dopo la partenza da Trieste, l’«Explora» dovrebbe effet- 


del Cnr (probabilmente a Nord-Ovest della Sardegna) nel- 
l’ambito di studi sulla crosta terrestre profonda condotti 
congiuntamente a scienziati francesi. Poi punterà su Mes- 
sina, dove scenderanno quasi tutti i tecnici, rientrando a 
Trieste. A bordo rimarranno (oltre all’equipaggio della 
Tripcovich) solo quattro tecnici, che faranno. così rotta ver- 
so Singapore, dove la nave polare triestina è attesa intor- 
no al 20 novembre. A Singapore saliranno a bordo altri sei 
tecnici dell’Ogs, in modo da poter attivare tutte le apparec- 
chiature durante il tragitto che li porterà fino a Hobart, in 
Tasmania. 

Qui, verso il 5 dicembre, è previsto l’ultimo ricambio di 
tecnici e ricercatori, in modo da coprire interamente i posti 


Di nuovo sulla rotta dei ghiacci del Polo Sud 


Sondaggi dei fondali oceanici - Le ricerche concentrate nel Mare di Ross 


‘tuare alcuni giorni di ricerche in Mediterraneo per conto' 


CRITICHE A GIOVANNI BATTISTA BONELLI 


Milano: «Quel giudice è ingiusto» 


Una commissione del Csm sta indagando sul funzionamento dell’ufficio istruzione 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non è una spac- 
catura come quella che ha 
lacerato recentemente l'uffi- 
cio istruzione del tribunale di 
Palermo, ma il vento del Sud 
inizia a soffiare, seppure mo- 
deratamente anche all'uffi- 
cio istruzione del capoluogo 
lombardo. Sotto accusa la 
gestione del suo attuale diri- 
gente, Giovanni Battista Bo- 
nelli. 

leri, a ispezionare gli uffici 
milanesi è arrivata la prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della 
magistratura (Csm), presie- 
duta da un membro laico, 
Mario Gomez d’Ajala. Ne fa 
parte un altro «laico» Nicola 
Lapenta ei giudici togati Giu- 
seppe Cariti, Gennaro Anto- 
nio Abbate, Renato Papa, 
Giancarlo Caselli, oltre a tre 
rappresentanti nominati dal 


distretto: di Milano, Carlo 
Smuraglia, Elena Paciotti, 
Gianfranco Tatozzi. 

Gli ispettori dovranno racco- 
gliere diverse decine di testi- 
monianze sul «caso Milano» 
e stendere quindi una rela- 
zione. 

L'ultima parola l'avrà il «ple- 
num» dell'organo di autogo- 
verno dei magistrati che de- 
ciderà se esistano gli ele- 
menti per applicare l'articolo 
2 della legge sulle guarenti- 
gie, che stabilisce il trasferi- 
mento del magistrato che ab- 
bia perduto il prestigio ne- 
cessario per ricoprire la sua 
funzione. 

La gestione Bonelli da alme- 
no due otre anni ha generato 


‘ polemiche interne, rimbalza- 


te al Csm al quale una parte 
dei 32 giudici, in forza al set- 
timo piano del Palazzo di 
giustizia, ha indirizzato: di- 
versi esposti. Tra le critiche 
rivolte, la più importante è 


quella sui criteri di assegna- 
zione delle inchieste. | cari- 
chi di lavoro, secondo questi 
giudici istruttori, sono mal 
distribuiti. AI punto da obbli- 
gare alcuni di loro a lavorare 
su più inchieste sovrappo- 
ste, con fenomeni criminali 
molto diversi tra loro. 

La richiesta fatta al Csm non 
è però solo quella di una 
maggiore razionalità nella 
distribuzione delle istrutto- 


rie. La questione è molto più 


profonda e riguarda la possi- 
bilità di creare all'ufficio 
istruzione «pool» specializ- 
zati come quello antimafia di 
Palermo su finanza, droga; 
terrorismo. Per evitare quel- 
lo che spesso capita ad alcu- 
ni magistrati, costretti ad A0- 
cantonare un'istruttoria, Per 
esempio su ruoli finanziari, 
con imputati a piede libero, 
per dedicarsi ad altre, diven: 
tate più urgenti perché ci so- 
no imputati detenuti. 


NON PRIMA DI DUE ANNI 


A Rivolto i nuovi caccia «Ame». 


UDINE — Il quattordicesimo gruppo del 
secondo stormo dell'Aeronautica mili- 
tare sarà trasferito da Istrana (Treviso) 
all’aerobase di Udine-Rivolto, non ap- 
pena saranno consegnati i nuovi caccia 


tattici leggeri «Amx». 


L'annuncio è stato dato, ieri mattina, a 
Rivolto dal comandante della prima re- 
gione aerea, generale Giovanni Savo- 
relli, nel corso della cerimonia del cam- 
bio delle consegne ‘al comando della 
base friulana, sede della pattuglia acro- 
batica nazionale delle «Frecce tricolo- 


ri». 


L’Amx è un velivolo costruito in consor- 
zio tra Aeromacchi, Aeritalia ed Em- 
braer ed è destinato a sostituire il «G 
91». A Rivolto giungerà un gruppo ope- 
rativo, composto da 18 velivoli, mentre 


il secondo stormo di Istrana manterrà 
un altro gruppo. Il 14.0 gruppo — ha 
precisato il generale Savorelli — non 
sarà a Rivolto prima di due anni. 

Nel corso della cerimonia, Savorelli ha 
elogiato l'operato del colonnello pilota 
Corrado Salvi, che ha lasciato il coman- 
do della base dopo tre anni per assu- 
mere un nuovo incarico al comando 
della Prima Regione aerea di Milano, e 
ha dato il benvenuto al nuovo coman- 
dante, colonnello pilota Antonio Zanini, 
che giunge dal comando milanese. 
Zanini nel suo intervento ha ricordato, 
tra l’altro, la tradizione aeronautica 
friulana, i caduti dell'Arma azzurra e 
«tutte le vittime di Ramstein». 

Il col. Zanini ha commemorato il fatto 
doloroso e le vittime, dopo l'incidente 


disponibili a bordo. Intorno al 10 dicembre, così, la nave 
potrà fare rotta a Sud, in direzione del Mare di Ross, su cui 
si affaccia la base italiana. 

Spiega Riccardo Ramella, direttore dell’Ogs, responsabile 
del programma Antartide dell'istituto triestino: «Come 
l’anno scorso, la nostra nave avrà il compito di effettuare 
una serie di rilievi di sismica a riflessione, di gravimetria, 
di magnetismo finalizzati allo studio dei bacini sedimenta- 
ri del Mare di Ross e della circostante zona oceanica, allo 
scopo di contribuire alla ricostruzione della storia geologi- 
ca del continente antartico». 7 
L'«Explora» opererà dapprima nella zona delle Baleny 
Islands (le Isole del baleniere); poi entrerà nel Mare di 
Ross. All’inizio di gennaio — conclusa la prima fase della 
missione — farà scalo a Dunedin, in Nuova Zelanda, per 
rifornirsi di carburante e consentire qualche ricambio trail 
personale tecnico. S'imbarcheranno anche un ricercatore 
‘americano dello U.S: Geological Survey e una giornalista 
dell’Ansa, Cristina Misischia, che verrà poi sbarcata a Ter- 
ra Nova. ( 
Nella seconda parte della sua missione l’«Explora» torne- 
rà nel Mare di Ross, seguendo un programma di ricerche | 
concordato con tedeschi e sovietici, oltre che con i geologi . 
italiani in terraferma. Intorno al 1° marzo, in convoglio con | 
la «Barken», la nave dell’Ogs sarà di ritorno a Christ- 
church, in Nuova Zelanda. Qui sbarcherà tutto il personale 
scientifico e tecnico, che rientrerà in Italia e verrà sostitui- | 
to da un gruppetto di colleghi che avranno il compito di far | 
funzionare le strumentazioni per tutto il lungo viaggio di . 
ritorno fino a Trieste. t 


‘stanno per essere avviati nell'aerob# 
di Udine-Rivolto» e sulle nuove ca 
tà operative dell'aeroporto stess0: 
pacità che sono state, appunto, pr‘ 
te dal generale Savorelli. È 

Il col. Zanini, a sua volta, nonha mani n 


radosso — ha proseguito il nuov® n 
mandante — aumenta il grado di atte 
zione che occorre dedicare alla dine! ine 
ca delle innovazioni, al fine di favo! 
una nuova capacità operativa 


nella base tedesca, e si è poi soffermà. 
to sui «molteplici programmi di amy 
dernamento di mezzi e strutture Cp 


paci 
‘eci98” 
7 


Ga” 
to di rilevare che «ogni progresso 1000, 
co-operativo ha un prezzo e conse%. 
effetti positivi che purtroppo sono Meg 
parabili da altri negativi e da imp'® E 
sti». La consapevolezza di «quest0 de 


mi: 


i 


«Mc 
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NARRATIVA 


Tre mitteleuropei 
uguali e diversi 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Sono storie di piccole, priva- 
te tempeste in un bicchier 
d'acqua, di lacerazioni inte- 
riori, fitte di monologhi, di 
flussi di coscienza. Eppure, a 
dispetto della mancanza di 
riferimenti alla realtà politi- 
ca, il «marchio di fabbrica» 
resta evidente. Anche senza 
sapere nulla dei loro autori, 
chi legge i racconti di Eduard 
von Keyserling, di Alexander 
Lernet-Holenia e di Richard 
Beer-Hofmann non può fare 
a meno di metterli in rappor- 
to con la «finis Austriae», con 
quel clima particolare ormai 
ben noto in Italia in virtù di 
una massiccia ondata di tra- 
duzioni e di saggi critici. 


In quest'ambito Keyserling . 


costituisce la scoperta più 
recente. Nulla di lui era stato 
infatti pubblicato sino a po- 
chissimi mesi fa, quando la 
Sugarco ha fatto uscire «On- 
de» (1911) e l’Adelphi «Prin- 
cipesse» (1917), - due. testi 
che risalgono all’ultima par- 
te della sua vita. Ci si è co- 
munque accorti in fretta che 
questo conte baltico, lodato 
da Thomas Mann e da Ro- 
bert Walser, aveva le carte in 
regola per essere inserito a 
pieno titolo nel nutrito elenco 
degli intellettuali che hanno 
analizzato la decadenza 
absburgica. 

Pur senza possedere la for- 
za dei maggiori, Keyserling 
ha uno stile.ben preciso, che 
caratterizza vicende perva- 
se da un disincantato scetti- 
cismo, dall'idea che non è 
agevole cavar fuori vita e 
passione da un mondo pieno 
di parassiti e di esangui cul- 
tori dell’lo. Queste qualità 
contraddistinguono. anche 
«Giorni d’afa», un breve rac- 
conto datato 1906, che la Su- 
garco presenta ora nella tra- 
duzione di Luisa Coeta 
(pagg. 85, lire 8.000), storia 
di una «Bildung» di chiara 
matrice ottocentesca. 

Ne sono protagonisti un di- 
ciottenne di buona e nobile 
famiglia, ansioso di esser 
messo a parte dei misteri del 
sesso ma tormentato da pro- 
blemi scolastici, suo padre e 
una cugina nervosa e insod- 
disfatta, di grande bellezza 
ma con una dubbia moralità. 
Come in «Principesse», an- 
che in questo caso a far da 
sfondo c'è una tenuta agrico- 
la dove il giovane e suo pa- 
dre si recano a trascorrere 
l'estate. 

Con simili premesse l’intrec- 
cio è prevedibile: una scher- 
maglia sentimentale, qual- 
che goffo tentativo di ribellio- 
ne, resoconti di bizzarrie da 


ARCHEOLOGIA 


Leptis Magna mangiata dal fango. 


In grave pericolo 1 reperti della città africana, dopo un’alluvione avvenuta 11 mesi fa 


Beer-Hofmann, 


Lernet-Holenia 


e il riscoperto 


von Keyserling 


adolescente. Normale routi- 
ne, insomma, se Keyserling 
non cambiasse sul più bello 
le carte in tavola, introdu- 
cendo un finale ricco di colpi 
di scena. La farsa si muta in 
tragedia, con un protagoni- 
sta occulto che sale alla ri- 
balta. In virtù della sua morte 
il racconto acquista una va- 
lenza simbolica insospetta- 


bile: non più manierato (e un. 


po’ insipido) gruppo di fami- 
glia in un interno, ma indagi- 
ne su un modo di essere, sui 
riti e sulle ipocrisie di una ci- 
viltà intera. 

Dalla linea di Keyserling non 
si discosta troppo Richard 
Beer-Hofmann, di cui la Gar- 
zanti propone «La bambina» 
e «Camelie», due racconti 
riuniti in un volume curato da 
Giovanni Tateo (pagg. 107, li- 
re 20.000). Beer-Hofmann, 
ebreo austriaco nato nel 
1866 e morto negli Stati Uniti 
nel 1945, visse nella Vienna 
della tarda età absburgica e 
in quella repubblicana, fu 
amico di Hofmannsthal e di 
Schnitzier e a loro si ispirò 
nelle sue opere, contraddi- 
stinte dal romanticismo ner- 
voso che Hermann Bahr ave- 
va teorizzato alla fine del se- 
colo. 

Le due storie ora tradotte ri- 
salgono al 1891 («Camelie») 
e al 1893.(«La bambina»), os- 
sia alla stagione. d'esordio 
dell’autore. Recensendole 
su una rivista, il poeta Felix 
Dormann metteva l’accento 
sul loro carattere impressio- 
nistico, rilevando come 
Beer-Hofmann fosse «uomo 
dei dettagli infinitamente 
sottili» e imitasse la tecnica 
dei pittori. «pointillistes», 
scomponendo in minimi par- 
ticolari la realtà descritta. 
Beer-Hofmann ritrae due 
«dandies» un po' cinici e 
molto esangui mentre riflet- 
tono sulle rispettiveavventu- 
re amorose. Paul, il protago- 
nista della «Bambina», deve 
fronteggiare una crisi di co- 
scienza dopo che la figlia 
avuta da una cameriera è 
morta, mentre il Freddy di 
«Camelie», attempato fre- 
quentatore di salotti, si sof- 
ferma sui pro e sui contro di 
un matrimonio senile. 

A dispetto della differenza 


d'età tra i personaggi la con- 
clusione alla quale approda- 
no è identica: l’unico sistema 
per sopravvivere in un mon- 
do che ritiene l'ipocrisia un 
valore, è rispettare le regole 
del gioco. E dunque nessun 
«mea culpa» men che super- 
ficiale. Battersi il petto può 
essere persino gratificante 
in alcune occasioni, ma nel 
complesso vale la pena di 
seguire la corrente. 

Sotto questo profilo va ag- 
giunto che Beer-Hofmann 
imita Schnitzler soltanto sul 
piano della forma, mentre ne 
ignora i contenuti. Se infatti 
Schnitzler vuole distruggere 
le illusioni senza fornire pa- 
nacee di sorta, Beer-Hof- 
mann predilige il «qui e ora», 
un presente raggelato sulla 
pagina e, tuttavia, mai sotto- 
posto a critiche dirette. 

Il terzetto mitteleuropeo è 
completato da Alexander 
Lernet-Holenia, di cui |’A- 
delphi stampa «Il giovane 
Moncada», un racconto del 
1954. Formatosi negli anni 
del crollo dell'impero, Ler- 
net-Holenia restò sempre fe- 
dele alle tematiche dei suoi 
compatrioti, trovando tutta- 
via il mondo di ingentilirie 
con un raffinato tocco ironi- 
co, presente anche in questa 
storia, che ha molto in comu- 
ne con il «Felix Krull» di Tho- 
mas Mann. 

AI centro della vicenda sono 
le mirabolanti invenzioni 
truffaldine di uno spiantato 
borghesuccio spagnolo, che 
si fa largo tra le fila della no- 
biltà iberica grazie alla sua 
scintillante intelligenza. Il 
canovaccio sembra quasi 
preso a prestito dalla com- 
media degli equivoci, dal 
teatro di Nestroy a esempio, 
ma Lernet-Holenia ci mette 
di suo la conoscenza di un 
universo tardo-impero popo- 
lato di ufficiali in disarmo fi- 
sico e mentale, di belle don- 
ne a caccia di mariti dotati di 
un pingue portafoglio, di ar- 
rampicatori privi di freni mo- 
rali. 

Spagna e Mitteleuropa fini- 
scono così fatalmente per 
sovrapporsi» rese. simili: in 
tutto e per tutto da comuni 
difficoltà di ordine ideologico 
e politico. In questo caso, co- 
munque, Lernet-Holenia non 
spinge il pedale del tragico 
come in altre sue opere, pre- 
ferendo uniformarsi alle re- 
gole della farsa. La vicenda, 
perciò, si chiude con il clas- 
sico «e vissero felici e con- 
tenti», mentre.una cascata di 
scintillanti monete premia 
buoni e cattivi, per una volta 
affratellati dal magico suono 
del denaro che li ricopre. 


TEATRO / TRIESTE 


Un Pirandello tutVintero 


«Ciascuno a suo modo» apre oggi la stagione dello Stabile al Politeama } 


TRIESTE — Debutta questa 
sera al Politeama Rossetti 
di Trieste «Ciascuno a suo 
modo» di Luigi Pirandello. 
Lo spettacolo inaugura la 
35.a stagione del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
«Giulia. 

Dopo «Questa sera si recita 
a soggetto» e «Sei perso- 
naggi in cerca d’autore», 
prodotti nelle due prece- 
denti stagioni, il regista 
Giuseppe Patroni Griffi, la 
compagnia davvero «stabi- 
le» e lo stesso teatro pubbli- 
co triestino portano così a 
compimento  l’ambizioso 
progetto di mettere in scena 
tutte tre le opere pirandel- 
liane, presentandole come 
la grande riflessione del- 
l'autore siciliano sul pro- 
prio modo di fare teatro. Un 
lungo viaggio dentro Piran- 
dello, che a fine stagione 
consentirà agli spettatori di 
vedere rappresentata (fra il 
23 e il 28 maggio, pratica- 
mente di seguito e nel giu- 
sto ordine) l’intera trilogia 
del «teatro-nel-teatro». In- 
somma, un'occasione unica 
per «leggere» Pirandello 
tutt’intero. 

Come le due commedie 
precedenti, anche «Ciascu- 
no a suo modo» è un'altra 
paradossale messa in que- 
stione degli elementi di fon- 
do del teatro. Nella prima 
tappa era il conflitto fra Per- 
sonaggi e Regista, nella se- 
conda quello fra Personag- 
gi e Attori. La terza tappa, 
oggi, mette di fronte Autore, 
Attori e Spettatori. 

Il numeroso cast di «Cia- 
scuno a suo modo» è forma- 
to da Ilaria Occhini (nella 
parte di Delia Morello), Gio- 
vanni Crippa (Michele Roc- 
ca), Caterina Boratto (Don- 
na Livia Palegari), Marcello 
Donati (Doro Palegari, suo 
figlio), Mariano Rigillo (Die- 
go Cinci, suo amico), Vitto- 
rio Caprioli (Francesco Sa- 
vio), Kaspar Capparoni 
(Prestino, suo amico), Lino 
Avendola (secondo amico 
di Savio), Elio Pica (terzo 
amico di Savio), Roberto 
Rizzoni (il maestro di scher- 
ma), Laura Marinoni (la Mo- 
reno, che tutti sanno chi è), 
Totò Onnis (il Barone Nuti), 
Enzo!Giraldo (un critico). E 
‘ancora Laura Viosconti, Da- 
nilo Nigrelli, Rosella Testa, 
Monica Samassa, Fabio Ru- 
sca, Paolo Canciani, Pier- 
paolo Rebec, Roberto Pe- 
rossa, Paolo Canciani, Lui- 
sa Vermiglio, Giuseppina 
Soprani, Mary Grace 
Thompson, Luciano D’Anto- 
ni. 

Le scene sono di Aldo Ter- 
lizzi, i costumi di Gabriella 
Pescucci. Repliche fino al 
30 ottobre. 


Una veduta della zona della Basilica di Leptis Magna, con una statua (in primo piano) sommersa a metà dal fango dell’alluvione del 
novembre ’87. L’allarme internazionale per la tutela della storica città di origine fenicia è stato lanciato con notevole ritardo. 


TRIPOLI — Rischia di rimanere sepolta sotto una 
coltre di fango e di detriti Leptis Magna, l'antica 
colonia del Fenici, poi entrata a far parte dell’im- 
pero cartaginese e, dal 146 avanti Cristo, divenuta 
uno dei «gioielli» romani sulla costa africana. L’al- 
larme per le sorti del grande centro archeologico 
è stato lanciato dopo che, nel novembre dello 
scorso anno (cioè ben undici mesi fa), una diga 
posta a tre chilometri dalle rovine della città ha 
ceduto, riversando sui reperti una valanga di fan- 
90, detriti e acqua. ; 
Ora il fango, essiccato, ricopre per alcuni metri 
zone di rilevante valore archeologico, come quel- 


le della Basilica, dei due Fori della città, delle Ter-' 


me dedicate ad Adriano, nel 127 dopo Cristo. Mala 
parte più danneggiata è senz'altro la Via Colonna- 
ta, la strada lunga quasi 400 metri che unisce il 
complesso termale al centro della città: qui gran 
parte del selciato è stato divelto, e ancor oggi 
un’ampia porzione della via è coperta da un corso 
d’acqua. 

Quasi incredibile è che del disastro si sia avuta 
notizia circostanziata a tanto tempo di distanza. |l 
fatto è che le ricchezze archeologiche libiche, pur 
invidiabili, sono tuttora escluse dalle correnti del 
grande turismo di massa. La retorica anti-occiden- 
tale del governo Gheddafi non.consente un facile 
accesso degli stranieri ai monumenti. Lo scorso 


_ imperiale di Roma, e pertanto ben poco vien fatto 


anno, solo una decina di visitatori hanno potuto 
ammirare le bellezze di Leptis Magna, e si è sem- 
pre trattato di delegazioni diplomatiche o di stra- 
nieri residenti in Libia per motivi di lavoro. 

Inoltre le tracce di una civiltà latina sono conside- 
rate dalle autorità come cimeli dell'occupazione > 


per preservare le rovine. Ciononostante, il gover- 
no libico si è infine mosso, con una campagna in- 
ternazionale per rastrellare fondi da devolvere ai 
restauri: il denaro finora ricevuto è stato impiega- 
to per la ripulitura del Decumano, una delle due 
strade principali della città, che collegava Leptis 
Magna alla Tunisia. 

Sandro Stucchi, un archeologo italiano che ha 
condotto in tempi recenti una ricognizione sullo 
stato dei ruderi, stima che i lavori di restauro ri- 
chiedano stanziamenti pari a circa 45 miliardi di, 
lire, su un arco di tempo di dieci anni. Alla vicenda 
è stata interessata anche l'Unesco, la quale a sua 
volta ha «girato» all'Italia la. richiesta di fornire 
fondi e un sovrintendente dei lavori di restauro, 
possibilmente lo stesso Stucchi. Inoltre, l’organiz- 
zazione culturale delle Nazioni Unite ha già 
espresso ia propria disponibilità a fornire macchi- 
nari per la rimozione del fango e dei detriti. 

Tra l'altro, l'alluvione del novembre scorso ha 


l'impero. 


mandato in fumo i piani per uno studio approfondi- 
to della zona del porto di Leptis Magna, considera- 
to uno dei meglio conservati del mondo antico e 
oggetto dell'interesse degli archeologi fin dal 
1912, anno in cui i primi studiosi italiani, giunti al 
seguito delle truppe di occupazione, iniziarono gli 
scavi nella città. Dal porto, partivano le navi cari- 
che di grano destinate a Roma, per la distribuzio- 
ne gratuita alla «plebs urbana» della capitale del- 


La data esatta della fondazione di Leptis Magna 
non è nota, anche se gli esperti indicano come 
date più probabili il settimo o sesto secolo avanti. 
Cristo; l'origine fenicia però è certa, ed è compro- 
vata dal nome, che deriva dalle parole «Li» e «Ba- 
da», grossomodo «Alle porte del deserto». 

La città raggiunse l'apice dello splendore all’epo- 
ca dell'impero di Settimio Severo, nato appunto a 
Leptis Magna nella prima metà del secondo seco- 
lo d.C. e che qui fece costruire un imponente arco 
di trionfo, gemello di quello che è ancora possibile 
‘ammirare nel Foro romano. Con la decadenza, la 
città subì la sorte delle altre colonie romane d'Afri- 
ca: le scorrerie delle.tribù del deserto, la conqui- 
sta e la dominazione dei Vandali, quindi l’invasio- 
ne araba, e la fine della civiltà classica su questa 
sponda del Mediterraneo. 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Quando, nel 
1924, Luigi Pirandello licen- 
zia per Bemporad, a Firen- 
ze, «Ciascuno a suo modo», 
e la fa rappresentare sulle 
scene milanesi dei «Filo- 
drammatici» (Vera Vergani 
e Luigi Cimara protagoni- 
sti), il più grande dramma- 
turgo italiano nel Novecen- 
to contava già quasi quindi- 
ci anni di riconosciuto ta- 
lento drammaturgico. Alle 
spalle aveva già, oltre agli 
atti unici che fo resero fa- 
moso, testi quali «Pensaci, 
Giacomino!» e «Liolà», «Il 
berretto a sonagli» e «Il pia- 
cere dell'onestà», «Così è 
(se vi pare)» e «Ma non è 
una cosa seria», «Il gioco 
delle parti», «Tutto per be- 
ne» e «Vestire gli ignudi». 
Della cosiddetta trilogia del 
«teatro-nel teatro», «Cia- 
scuno» era stato preceduto 


.da «Sei personaggi» (due 


anni prima) e sarà seguito 
da «Questa sera», sei anni 
dopo. 

Nello spazio di otto anni, 
l'impresa più ambiziosa € 
nel suo complesso — più 
riuscita, era dunque com- 
pletata: ma a memoria 
d'uomo, è questa, intrepi- 
damente tentata dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, la prima volta che le 
ire commedie si rappresen- 


Nella foto a sinistra, tratta dal numero che la rivista «Comoedì 


Piccolo Sillani) 


| NEW YORK — «Nella 


tano anno dopo anno (an- 
che se non in logica con- 
nessione temporale) e so- 
prattutto con la medesima 
équipe sostanzialmente im- 
mutata nel corso delle tre 
stagioni teatrali. 

E' curioso (come sempre in 
Pirandello, del resto) rileg- 
gersi una delle tante prefa- 
zioni ai suoi lavori (e anche 
le sin troppo puntigliose di- 
dascalie, che spesso e vo- 
lentieri i registi ignorano 
del tutto), ma anche le nu- 
merose interviste che Jo 
scrittore andava disinvolta- 
mente rilasciando. 

Quando Pirandello era an- 
cora a metà del copione di 
«Ciascuno a suo modo», si 
legge su «Commedia» una 
sua nota molto significativa, 
della quale riportiamo solo 
un brano, che è però dop- 
piamente interessante per- 
ché poco conosciuto. «lo ho 
voluto fare qui una cosa 
nuova, per gli altri e per me. 
Rappresentare l'instabilità 
della vita, questo continuo 
muoversi, agitarsi, cam- 
biarsi della vita ogni giorno, 
a ogni ora, a ogni minuto. 
Noi non abbiamo che delle 
sensazioni fuggevoli, che 
formano le nostre creden- 
ze, le quali, però, evidente- 
mente, poggiano su basi in- 
certe, mutevolissime, che 
possono a ogni momento 
muoversi, sgusciar via, 
sparire, facendo crollare 


DIVI 

Cara Liz 
amore mio 
mia. vita, sono stato in- 


dubbiamente fortunato. 
Mala mia più grande for- 


ogni cosa, cambiandoci tut- 
ti, rendendoci ignoti a noi 
stessi...». 

E ancora: ... «Noi vediamo 
una cosa in un modo; ma 
poi cambia un fattore ester- 
no 0 interno, un elemento 
qualsiasi che concorreva a 
farci vedere quella cosa in 
quel modo: e allora, noi la 
vediamo, e la giudichiamo 
differentemente, se pure la 
vediamo sempre... Appena 
è calato il sipario sul primo 
atto, io lo faccio rialzare su- 
bito... sul foyeur. Si vede là, 
sul palcoscenico, che ora 
rappresenta un foyeur, il 
pubblico che discute il pri- 
mo atto di questa comme- 
dia di Pirandello... Natural- 
mente, me ne faccio dire di 
tutti colori...». 

Anche da queste poche ri- 
ghe, rilette a più di sessan- 
f'anni di distanza, si potrà 
capire che «Ciascuno a suo 
modo» (lontana dall'essere 
«la più povera» della trilo- 
gia, «affidata a un meccani- 
smo dialettico che resta 
‘esteriore, mentre il comme- 
diografo pare ingarbugliar- 
si nei suoi stessi geroglifi- 
ci») è un tentativo molto «ri- 
voluzionario», all’epoca nel 
voler mettere in discussio- 
ne, attraverso il teatro (0 col 
«pretesto» del teatro) i rap- 
porti stessi fra la realtà e 
l'apparenza, dove ogni for- 
ma di conoscenza è preca- 


DIVI /ROMANZO 


Cattiverie dipenna | 


Joan «Alexis» Collins debutta come narratrice Fi 


tuna è stata di incontrare 
Elizabeth». Così scrive- 
va Richard Burton nel 
suo diario. Inutile ag- 
giungere che la donna 
cui si riferiva era Eliza- 
beth Taylor. Questa fra- 
se, assieme ad altre con- 
siderazioni scritte  dal- 
l'attore, compariranno 
sul numero di novembre 
della rivista «Life». 

Il diario dell’attore galle- 
se, morto a Ginevra nel 
1984, costituisce il nu- 
cleo centrale della sua 
biografia. Curato da Mel- 
vyb Bragg e dall'ultima 
moglie Sally Burton, il li- 
bro verrà pubblicato 
l’anno prossimo. Nel 
diario Burton annota nei 
minimi particolari il suo 
amore per Liz Taylor: un 
legame profondissimo, 
che li unì fin da quando 
si conobbero a Roma, 
sul set di «Cleopatra». 
«La mia più grande fortu- 
na è stata Elizabeth — 
scriveva dunque Burton 
—. E' un programma che 
non potrà mai essere ca- 
talogato. Una sorta di al- 
manacco per il povero 
Richard. lo l'amerò fino 
alla morte». Parole che 
portano la data del 19 
novembre 1967. Neljo 
Stesso anno Burton re- 
galò alla Taylor il leg- 
gendario diamante da 
sessantanove carati. 


Burton, osservando le 
mani di Liz, le aveva de- 
finite «grandi, sgraziate 
e quasi mascoline». Ma 
il giorno dopo lei ritornò 
sull'argomento: «Dal 
momento che giudichi 
brutte le mie mani, riten- 
go che per renderle me- 
no sgraziate . dovresti 
comperare un diamante 
da sessantanove carati». 
Nel diario Burton com- 
mentò: «Quell’offesa mi 
costò veramente cara». 


ROMA — «Sono nata in una 
clinica di Bayswater il 23 
maggio di un anno tra la fine 
della Grande Crisi e l’inizio 
della Grande Guerra. Ogni 
donna disposta a rivelare la 
propria età sarebbe disposta 
a rivelare qualunque cosa. 
Così ha detto Oscar Wilde. E 
io sono d'accordissimo con ‘| 
lui». Non è lo spirito che 
manca a Joan Collins, che 
così narrava della propria 
nascita nel libro autobiogra- 
fico «Passato imperfetto». 

Oggi che percorre l’Europa 
peril lancio del suo primo ro- 
manzo, «Prima serata», edi- 
to in Italia da Mondadori, è 
ancor meno disposta a rive- 
lare i dati anagrafici, forte 
della pelle levigata, del sor- 
riso smagliante, delle gam- 
be magre e dell’arte degli 
stilisti (di preferenza italiani) 


‘che la vestono. | «testi» le at- 


tribuiscono 55 anni: non li di- 
mostra, lo sa, e perciò taglia 
corto: «Sono semplicemente 
fortunata: ho dei buoni cro- 
mosomi e dei bei genitori e, 
poi, dev'essere la stampa 
che mitiene informa». . 
E’, per sua indiretta ammis- 
sione («per riuscire in qua- 
lunque cosa c'è bisogno di 
un po’ di durezza. Se poi una 
donna volitiva, decisa, in 
gamba, volete definirla ’’per- 
fida”, sono fatti vostri») una 
persona forte. Non è certo la 
Vecchiaia che le fa paura: 
«Dopo l’orribile esperienza 
di otto anni fa, quando mia 
figlia Kathy fu tra la vita e la 
morte per sei settimane a 
causa di un incidente d’auto 
e per mesi lottai per la sua 
riabilitazione fisica, nulla mi 
può più spaventare». Si ve- 
de. 

Con una conferenza stampa 
romana, l'attrice inglese, or- 
mai per tutti la «perfida Ale- 
xis» dell'interminabile «Dy- 
nasty» («un mese fa abbiamo 
iniziato la nuova stagione, 
ma ho già parlato col produt- 
tore per ridurre le mie appa- 


ria e risolta come in un atto 
di fiducia. 

Con in più, agli occhi degli 
spettatori d'oggi, la sofferta 
ricerca di' una responsabili- 
tà morale in mezzo all'in- 
cessante mutare, nel tempo 
quotidiano, dei giudizi uma- 
ni. Sì vedano, in proposito, 
la fine del second'atto e, di 
riflesso, il termine del se- 
condo intermezzo corale. 
«Ciascuno a suo modo» sj 
pone così di fronte anche al 
più smaliziato spettatore 
contemporaneo come una 
gran «commedia a chiave», 
dove l'attore «del dramma 
vero, della vita», è l’incan- 
cellabile, labile Ognuno, 
prima indifferente, poi inet- 
to a vedersi nello specchio, 
poi indignato della immagi- 
ne di sé che gli propone 
l'artista, «poi ribelle (Luigi 
Squarzina) se uno spettato- 
re ‘intelligente’’ vuol chia- 
rirgli di che si tratta, poi af- 
fascinato, e finalmente 
pronto a identificarsi». («E' 
vero che dobbiamo punirci 
insieme! Non hai. senti- 
t0?»...). 

La vicenda «reale» ha avuto 
come. .protagonisti, nella 
storia «reale», lo scultore 
La Vela, il barone Nuti e l’at- 
trice Moreno. Ma dinanzi al- 
lo spettacolo, un duello ap- 
pare inevitabile, . sintanto- 
ché tra la finzione scenica'e 
i sentimenti «veri», non ri- 
marrà che un comune ab- 


ia» nel 1924 dedicò alla novità di Pirandello, i due interpreti principali della | | 
prima rappresentazione italiana di «Ciascuno a suo modo», Vera Vergani (nipote del marionettista Vittorio Podrecca) e Luigi Cimara, 
mentre leggono il copione. A destra, Ilaria Occhini e Marcello Donati durante le prove della commedia in scena da oggi a Trieste. (Foto 


Joan Collins al suo arrivo 
in Italia. 


rizioni da settimanali a spo- 
radiche»),. inaugura un'in- 
tensa settimana promozio- 
nale. leri sera ha registrato 
la sua partecipazione al «Te- 
lemike», inonda giovedì. Og- 
gi sarà ospite del dinner-par- 
ty (una «cosetta intima» per 
trecento persone) preparato 
in suo onore da Enrico Cove- 
ri. Domenica apparirà a «Do- 
menica In». 

Giunta. ormai alla quarta 
esperienza letteraria, si con- 
sidera una novellina: «| pre- 
cedenti erano di altro gene- 
re, un’autobiografia, un libro 
di ricette di bellezza, uno 
sull'incidente di Kathy. Solo 
con "Prima serata” mi ci- 
mento col romanzo. L'ho 
scritto da sola, accettando 
qualche consiglio dall’edito- 
re Michael Korda e nessuno 
da mia sorella Jackie, che ha 
scritto venti best-seller e non 
ha ancora letto il mio. 

«Ho seguito l'idea che mi era 


è 


braccio riparatorio (e par 
zialmente consolatorio). lè 
due «piani» sono così dive- 

nuti tre: i personaggi «rea! 
li», i loro. «doppi» in palco} 
scenico, il tramestio in pla 
tea. Aggressivi om 1 
golari» o «irregolari»? Si ci 
tano Descartes, ma anche; 
Bergson. 

Ma a citarsi, più d'ogni al 
tra, è ancora quella misti 
riosa «servetta» che ha no, 
me Fantasia e che nacque: 
due anni prima di «Ciascu- 
no a suo modo». Inviperito. 
non già dalle critiche, ma da, 
quel «pirandellismo» che. 
andava abbozzandosi, l0) 
scrittore si sfogò con Dome=, 
nico Vittorini: «Fra i tanti Pix 
randello che vanno in' giro. 
da: un pezzo nel mondo del-.. 
la critica letteraria interna- 
zionale, zoppi, deformi, tutti 

testa e niente cuore, stram- - 
palati, lunatici, per quanto 
mi sforzi, non riesco a rico) 
noscermi neppure per un. 

minimo tratto; il più imbecil-. 
le credo sia quello di Bene-- 
detto Croce». d 
lcastico, crudele, lapidario 

giudizio. Però non si può 
negare che avesse visto as‘, 
sai meglio Gobetti: «... If. 
‘Ciascuno a suo modo” Îl 
motivo fondamentale è l’an° 

tinomia del creare, è il dis- 
sidio fra la verità e la trasti- 
gurazione di essa cui. not‘ 
assistiamo nell'arte». 


ERI 
venuta durante una vacanz4 | 
sulla neve, quando .comift | 
ciai a buttar giù gli appunti. 
presi durante le registrazioni I 
di Dynasty” e di ’’Peccatili: | 
Piacque al mio editore, ma 10 
avvertii che mi ci sarebber0* 
voluti almeno tre anni per fi" | 
nirlo». Pete] 
E fu di parola. Per tutto quel } 
tempo, secondo il suo raî| 
conto, approfittò delle pauS? | 
di lavoro e dei weekend pe' | 
stendere la storia di Chlo© 

Carriere, una pop-star inglé: | 
se che sbarca a Hollywo0®, 
per aggiudicarsi la parte | 
un serial, «Saga», strappali 
dola ad altre quattro concof” 
renti. Una storia che da Uni 
certo punto in poi si colora d Ì 
giallo, e intorno alla qual@| 
inevitabilmente, si è scat@*| 
nata la caccia al «chi si N48, 
sconde dietro a chi?», pel. 
ché di Joan Collins è nota !4 | 
mancanza di peli sulla li0°, 
gua. «Credo che questo si Ì 
un incentivo per i lettori 4° | 
mio libro. In effetti è possib!* | 
le identificare persone rea: , 
Inconsciamente le ho d@' 
scritte, capita a tutti, ma *° 
rassomiglianze non sono il? 

tenzionali, ho cercato di ! 

durle al minimo. Anche l@ 

protagonista mi somiglià: 
ma non completamente». i. 

Tant'è vero che, se mai au 

dranno in porto le trattati? 

in corso per trarre da «primà 

serata» un miniserial (ohi 

conta di produrre ma non a 
sceneggiare), Joan Colli! 
vorrebbe interpretare U 
delle rivali di Chloe. di 

Eppure, nonostante le a 

chiarazioni di innocenz5; 

qualche cattiveria nel LE 
ce l’ha messa: «Ma non cui 

tro il mondo della televis di 
ne», precisa. Alla tv la 4%, 
lins approdò con «Dynasttà 
vincendo, come racconta ja 
«Passato imperfetto», M0E5 
perplessità, ma che ade5° 
‘ama al punto di guardate] 


E’ un’impresa da incoscienti 


Cultura e spettacoli 


Giuseppe Patroni Griffi: «Pirandello va rappresentato come fosse un autore moderno» 


«E’ stata un'impresa che mi ha fatto capi 
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HI 
pare Intervista di 
Jet | 
2 11 Renzo Sanson 
rea! TRIESTE — Metti una sera a 
[cos 'Satro. Se tutto va bene, sa- 
pla. È Un bel fallimento, come 
«re AVeva immaginato Piran- 
ici dello. Trilogia è:fatta, dun- 
che;it eo. Tre spettacoli, altret- 
‘ante «porte» di un ambien- 
5 Scenico da aprire con la 
tessa chiave. Quale sia il 
Passe-partout, | l'abbiamo 
filesto al «genius loci», il 
Gusta Giuseppe Patroni 
) Tiffi, che in compagnia del- 
Î Stabile triestino ha avuto 
i Coraggio di «attraversare» 
ll ‘teatro-nel-teatro del più 
dfande autore drammatico 
Sg Novecento: Luigi Piran- 
Ello. 
“E stata un'impresa abba- 
Stanza faticosa — ammette 
È legista napoletano — A 
ui fatti,.con questo terzo 
{pettacolo sono otto ore di 
Ipo: A fine stagione gli at- 
Ori rappresenteranno la tri- 
Ogia tutta di seguito, in una 
; Sola giornata (con un inter- 
ario| \Allo di un'ora tra l'una e 
può ailtra), perchè io credo che 
‘as: | g@ fondamentale vedere di 
in°| Seguito queste tre comme- 
gpl die». 
‘an: Cidica, perchè l’ha fatto? 
dis: | {NON è che volevo mettere 
sti N scena per forza ’l sei per- 
noi | S®haggi' (li avevo già messi 


A Scena indipendentemen- 
Ri né che volessi fare que- 
io quella commedia della 
iMlOgia. Mi ha incuriosito e 
ticressato, invece, il pro- 
Ma dei saggi sul teatro, 
Un autore... Mi son detto: 

4 It, hanno scritto libri e 
oo sul teatro, Pirandello 
ci ce ha scritto queste tre 
“Ommedie. E io considero la 
: logia’ non come uno 
ifeltacolo con tre drammi 
Îi Successione, bensì come 
ì N lungo discorso sul teatro, 
Ul tre capitoli». 

“tal è la sua tesi? 

® un. paradosso fonda- 
Mentale: in tutte le tre com- 
DI 2die si sostiene l’impossi- 
Ilità della rappresentazio- 
Ne teatrale. Cosicchè Piran- 
Mello fa un saggio teatrale 
Megando la possibilità del 
CAtro». x 
INche senso? 


“ Un autore non potrà mai 
'ssere rappresentato, per- 
Che bisognerebbe, come di- 
Cè in una battuta, che i per- 
Sonaggi scritti’ da loro 
Stessi si muovessero sulla 

;ena; affinchè l’autore po- 
lesse ‘riavere indietro rap- 
Presentato quello che ha 
Scritto. Quindi sarà sempre 
Qualcosa che non gli appar- 
te: Permane l’impossibi- 
; ‘à che un testo possa esse- 
ne Quello che noi vediamo 
APpresentato». 


CINEMA 
Israele dice 
“No; a Gesù 


GERUSALEMME — L’uf- 
licio della censura israe- 
lana ha vietato la proie- 
zione del film «L'ultima 

‘Ntazione di Cristo», di 
È artin Scorsese, perchè 
fi tisce i sentimenti dei 
‘£deli cristiani». La deci- 
Vlone è stata presa a 
îi ‘Aggioranza. Lo ha rife- 
he Radio Gerusalem- 


Ii film, come è noto, è 
“lato prodotto da alcuni 
Ebrei americani. Qual- 

® giorno fa, evento ra- 
na © di grande significa- 
‘9, i patriarchi e tutti i ca- 
Pì delle chiese cristiane 
i Gerusalemme hanno 

irizzato un appello 
giunto al. ministro 
îù eeliano degli affari re- 
agiosi, chiedendogli di 
nedottare tutti i mezzi ef- 
T ‘Aci per impedire in 
para Santa la proiezio- 
os * dî questo film, da es- 

definito «diffamatorio 
© Pieno di insulti per No- 


Stro si nicni 
Sto, ignore Gesù Cri 


SSÌ tratta — : 
giunte a hanno, ag 


nel loro appello i 
Patriarchi e i capi delle 
STE cristiane di Geru- 
pome — di una mani- 
Vegote che falsifica la 
vio evangelica e la 
L= CSa storia della chie- 
Cristiana». Per questo 


Ni religiosi dei cri- 
pmi di Terra Santa e 
limp epbe provocare sen- 
RARI di odio e di di- 
dia tra i differenti 
IRA religiosi cristiani, 
Han, S musulmani». 
ùn (i invocato quindi 
“bej 'Yento immediato 
delta il mantenimento 
Cordi Pace e della con- 
Gioni = tra le diverse reli- 
Stra i cittadini». 


“intanto:nei Sei.personagi?a 


forse cambiando tutto». Nella foto di Piccolo Sillani, un momento delle prove d 


Sa 


contenitore scenico delle altre due commedie della trilogia rappresentate nelle stagioni precedenti. 


Altri grandi temi? 

«Il rapporto attore/perso- 
naggio, l’incomunicabilità, 
e, soprattutto in Ciascuno a 
suo modo’, il tema del per- 
sonaggio-manichino. lo mi 
sono accorto che Amelia 
Morello, che sarebbe poi il 
personaggio ricavato dal 
fatto vero (nei due atti si ten- 
ta di mettere in scena la sto- 
ria della morte di uno scul- 
tore, Giacomo La Vela, sui- 
cida per amore dell'attrice 
Amalia Moreno, da lui sor- 
presa fra le braccia del ba- 
rone Nuti, promesso sposo 
di una sorella dello sculto- 
re; ndr), precede la ignota di 
'Come tu mi vuoi’». 

Che cos'ha in comune? 
«Anche lei è una donna alla 
ricerca di ‘se stessa, ignota 
a se stessa, senza vestito (e 
ritorniamo. .ai !Vestire gli 
ignudi’). Una chiave di fem- 
minilità... Strano. E’ così po- 
co. femminista Pirandello, 
invece, con le donne, per- 
chè le vede esistere, le vede 
vestite dall’abito che gli uo- 
mini le fanno. Ciascuno le 
veste a suo modo. Nessuno 
come esse vorrebbero. An- 
che qui c'è il ragazzo (Doro 
Palegari),. che ha difeso 
questa donna, che è stata 
origine del dramma passio- 
nale. Lei lo va a trovare e gli 
dice: ’lo sono così. Ma iu 


vedi — e io questo l’ho ac- 
centuato nella commedia — 
e sai che lei parla per bocca 
di lui. In ‘realtà’ lei non sa 
niente di sè. E alla fine del 
primo atto esclama: 'E chi lo 
sa che io non l'abbia fatto 
per questo, allora’. Non ba- 
sta. Nel finale della comme- 
dia un attore ammonisce il 
pubblico: ’Non ci credete, si- 
gnori...'». 

E come vaafinire? 

«Il terzo atto, come lei sa, 
non si rappresenta. | veri 
protagonisti del fatto si sono 
ritenuti calunniati dalla ver- 
sione messa in scena. E tutti 
se ne vanno. Più moderno di 
così!». 

«C'è poi'una cosa più impor- 
tante, in Ciascuno a suo 
modo: la teoria di Pirandel- 
lo che l'arte è più vera della 
vita. Che la vita è Una cosa 
confusa, e che l’arte, inve- 
ce, mette ordine e dà un'eti- 
ca alla vita. E questo è im- 
portante nella. commedia, 
perchè, vedendo rappre- 
sentata la storia del loro fat- 
taccio, .i due protagonisti 
(della realtà della vita) capi- 
scono la ragione per cui 
l'hanno fatto. Loro non lo sa- 
pevano, però l’arte gli ha 
dato un'idea, un motivo nel 
quale si riconoscono. L'au- 
tore li ha definiti. Per cui 


l'arte diventa eterna e, co- 
me dice nei Sei personag- 
gi’, sempre ferma, anche se 
drammaticamente ferma, in 
una verità che la vita non ci 
può dare mai». 

In ’Ciascuno a suo modo’ 
sono previsti degli inter- 
mezzi in strada... 

«No, no!, sono rappresentati 
sul palcoscenico. C'è solo 
l’inizio in cui il pubblico do- 
vrebbe vedere due persone, 
un uomo e una donna; che si 
agitano per vedere questa 
commedia. Tutto ciò secon- 
do me.è superato. Poteva 
andar bene nel ’24, quando 
fu rappresentata la comme- 
dia, e gli attori potevano 
confondersi con il pubblico. 
| miei attori, invece, recita- 
no in costume. degli anni 
Trenta. Come. potrebbero 
rassomigliare agli spettato- 
ri? Che poi Pirandello abbia 
messo in scena una com- 
media in cui si allude a un 
fatto, è tutto così lontano, 
così non vero...» 

C'era anche un clima futuri- 
sta, in quegli anni... 

«Sì, ma non c'entra. Va det- 
to piuttosto che oggi quello 
scandalo non esiste. E sa- 
rebbe stato sciocco da parte 
mia fare questa commedia 
pensando a uno scandalo». 
A gie cosa ha perisato, allo- 
ra? 


«Siccome poi la commedia 
si inserisce a mezzo della 
‘trilogia’ (da fine ottobre/no- 
vembre lo Stabile la rappre- 
senterà nella giusta succes- 
sione: prima '| sei perso- 
naggi’, Ciascuno a suo mo- 
do’ in mezzo e poi ‘Stasera 
si recita a soggetto’). Sicco- 
me nei ’Sei personaggi’ e in 
Stasera si recita a sogget- 
to’ c'era tutta la vita e il rap- 
porto palcoscenico/platea, 
sarebbe stato inutile sottoli- 
neare il fatto di cronaca. An- 
zi, secondo me, questa è la 
codificazione teatrale delle 
cose che avvengono in pla- 


tea. Per cui io rappresento ; 


la commedia così com'è, e 
poi ci sono i commenti rap- 
presentati sempre sul pal- 
coscenico, nel Ridotto e 
così via...». 

Pirandello, quafitio scrisse 
«Ciascuno a suo modo», 
aveva presenti gli esperi- 
menti dello psicologo Jacob 
Levy Moreno a Vienna, noto 
tra l’altro per avere introdot- 
to. lo psicodramma come 
psicoterapia di gruppo. Lei 
in che modo ha recepito 
quell’atmosfera? 

«Tutto Pirandello risente di 
quella cultura là. Il dato di 
attualità, secondo me, va re- 
cepito non rappresentando- 
lo. Perchè oggi è così chia- 


re Pirandello veramente — ci ha detto il regista Patroni Griffi —. E la rifarei, con grande gioia, 
i «Ciascuno a suo modo», che si avvale dello stesso 


ro! Cioè il personaggio della 
Moreno (quella che tutti co- 
noscono) è un fatto di crona- 
ca, invece sulla scena c'è la 
Morello che non sa nemme- 
no lei chi è. Così va vista». 
Sembra una boutade... 

«| due personaggi sono spe- 
culari, Sulla scena la More- 
no crede di sapersi e gli altri 
credono di saperla. Quindi 
tutti sanno chi è. In effetti, 
come la rappresenta Piran- 
dello nella commedia che si 
finge di rappresentare in 
teatro, nessuno sa chi è la 
Moreno e non lo sa nemme- 
no.lei». 

Che cosa ha chiesto agli at- 
tori? 

«Innanzitutto ho chiesto che 
fossero possibilmente una 
compagnia unica, non mu- 
tevole. Ho chiesto agli attori 
di ’essere’ gli attori. Non di 


‘fare’ gli attori. lo credo che, 


'Ciascuno a suo modo' sia 
la summa di tutte le finzioni 
del teatro, una specie di 
scatola cinese del teatro, in 
cui quello che sembra vero 
è teatro e via di seguito. E 
anche il pubblico è finto. E' 
una serie di tre finzioni mes- 
se inscena». 

«La cosa invece che ho fat- 
to, anche se non voglio anti- 
cipare niente di questo spet- 
tacolo, è questa: chiara- 


mente lo schema di ’Giascu- 

no a suo modo! è lo schema 

della commedia brillante di 

quegli anni, poichè Piran- 

dello, che nei ’Sei perso- 

naggi’ (1921) se la prendeva 

con il teatro alla moda, che 

non fa pensare ed è stupido, 

tuttavia lavorava con le 

compagnie di quell’epoca, 

che avevano dei ruoli fissi». 

«Ebbene, io ho cercato di 

mantenere lo schema di 

commedia. brillante, dove 

poi deflagrassero le 'mine’ 

teatrali messe dall'autore 

per distruggere tutto. Que- 

sto ho fatto soprattutto in 

questa. rappresentazione 

centrale della ‘trilogia’, co- 

minciandola tranquillamen- 

te, come fosse la commedia 

più svagata del mondo. Al 

massimo. ho trasformato 

l’attore brillante in un dandy 

sofisticato. Per cui credo di 

non aver sbagliato mante- 

nendomi nello schema di 

una compagnia di allora, 

con i suoi errori prefissi, do- 

ve tutti siamo disposti a ri- 

dere, ma poi la risata ci si 

raggela sulla bocca e addi- 

rittura ci irrigidiamo a dire 

che cos’'è?. Ecco: questa è 

la chiave di lettura, il passe- 
partoutche ho usato». 

Alla fine di quest'avventura 

teatrale, quale bilancio arti- 

stico? Quale bilancio pro- 
fessionale? 

«E' stata un'impresa. Non 

credevo che andasse in por- 
to. Ogni anno pensavo che 

non si facesse più. Invece 
ho trovato a Trieste un entu- 
siasmo e un incitamento a 
proseguire, anche mante- 
nendo una compagnia nu- 
merosissima: quando son 

pochi sono 23, in questa 
commedia sono addirittura 

30. A me ha fatto capire Pi- 
randello, veramente. Per- 
chè non sono uno che capi- 
sce prima. Capisco mentre 

faccio. Mentre facevo ho ca- 
pito tante cose. Ho capito 
soprattutto che Pirandello 
— che io ritengo il grande 
innovatore del teatro del 

Novecento — oggi, alle so- 

glie del Duemila, non può 

essere più rappresentato 

con la supponenza di dire 

’ora ti faccio la rivoluzione’, 

’ora ti dico la cosa e va'. 

Quella rivoluzione: teatrale 
va assorbita. Ed è un dato di 
fatto. Ma va rappresentata 
con la freschezza con cui 
oggi si rappresenta un auto-, 
re moderno. E questo ho 
cercato di fare». 

Lo rifarebbe? 

«Lo rifarei, con grande 
gioia, forse cambiando tut- 
to. Secondo me il teatro non 
si fa con il dramma, si fa con 
la gioia di lavorare. Però è 
un gran lavoro: bisogna es- 
sere incoscienti». 


MUSICA / TREVISO 


Cenerentola. E i sogni son realtà 


Debutto nell’opera rossiniana dei vincitori del concorso lirico «Toti Dal Monte» 


Servizio di 
Gianni Gori 


TREVISO — Eccoli arrivati al 
debutto, con la'«Cenerento- 
la» di Rossini, i giovani vinci- 
tori del Concorso «Toti Dal 
Monte». La prova del palco- 
scenico è la prova del fuoco. 
Ma il teatro è fatto per soffri- 


. re, altrimenti che gioia sa- 


rebbe quella che, alla fine, 
quando tutto scivola via nel 
verso giusto, sì propaga dal 
palcoscenico al pubblico? 
Quella che si sente nell'aria 
quando la voce «cammina»? 
Quando i più fortunati e i più 
intelligenti capiscono di 
avercela fatta, è che allora, 
solo allora si può fare un 
pensierino realistico alla 
carriera? 

Una ‘preoccupata. curiosità 
contagia anche chi ha preso 
parte alla commissione sele- 
zionatrice. La prova del'fuo- 
co confermerà il giudizio 
maturato in sala dopo la let- 
tura al pianoforte? L'emozio- 
ne non potrebbe tradire le 
buone intenzioni e l’orche- 
stra non potrebbe ridimen- 
sionare la consistenza di 
qualche voce? 

In più l’incognita della scena: 
quanti giovani, pur dotati, fi- 
niscono per «bloccarsi» al 
primo-accenno d'azione sug- 
gerito dal regista! Mentre 
proprio in «Cenerentola» 
s'impone l'estrema agilità 
del gioco. Un approccio deli- 
cato che non è per tutti. 
Insomma, preparare un'ope- 
ra per giovani esordienti non 
è una soluzione di comodo e 
«a buon mercato»: è un ri- 
schio calcolato. ll Comunale 
di Treviso ha cercato di dare 
ai quattro giovani vincitori 
del concorso le condizioni 
ottimali di lavoro: un team di 
preparatori, l'esperienza e 
la precisione del direttore 


Ti 


SS 


era stato la rivelazione del 


MUSICA 
Beethoven 


comunque 


LONDRA — Yehudi Me- 
«inte- 


nuhin considera 


TEATRO /«PRIMA» 


| Qui si ride, 


ma amaro 


«Serata viva e rumorosa, 
ma non di battaglia, questa 
in cui è stata presentata la 
commedia in due o tre atti 
con intermezzi corali, di Lui- 
gi Pirandello; al Filodram- 
matici. Dopo il primo atto gli 
applausi furono unanimi e 
caldissimi: e cessarono s0- 
lo quando si rialzò il sipario 
per il primo intermezzo. 
Questo intermezzo è pieno 
di voci e di grida. A queste 
voci e a queste grida gli 
spettatori si associarono al- 
legramente, sottolineando 
con le approvazioni qualche 
battuta nella quale l'autore 
si burlava dei giudizi sull'o- 
pera propria, e, anche, un 
poco, di se stesso. Alla fine 
si ebbero cinque chiamate 
insistenti. 

«Si volle Pirandello alla ri- 
balta, per farlo segno a 
grandi acclamazioni. Poi si 
chiamò anche il Niccodemi. 
Al secondo atto le sorti vol- 
sero un po' meno propizie 
alla commedia. 

«Gi fu, è vero, un tentativo di 
applauso a scena aperta; 
ma al calar del sipario scop- 
piarono, insieme, battimani 
‘e disapprovazioni: insistenti 
gli uni e le altre, ma senza 
asprezza d'opposizione. 
Non c’era, tra le due fazioni, 
l'inimicizia che si determina 
in certe sere di nervosità. 
C'era una grande coralità 
nell'applauso e una specie 
di spensierato buonumore 
nelle proposte. Furono alcu- 
ni minuti di vario strepito. 
Poi cominciò il secondo in- 
termezzo, ancora più frago- 
roso del primo. Si gridava 
sul palcoscenico e si grida- 
va in platea. Qui le disap- 
provazioni parvero, per un 
momento, pigliare il soprav- 
vento. Alla fine dell'inter- 
mezzo, ancora applausi 
contrastati; ma quando si 
presentò il Pirandello, tre 0 
quattro volte, i dissensi ces- 
sarono e il saluto allo scrit- 
tore fu pieno d'ardore e di 
affetto. 

«A me pare che il pubblico 
sia stato giusto. Non ha pre- 
so troppo vivacemente le 
parti della commedia, né 
l’ha combattuta con severi- 
tà. S'è divertito sino a metà 
perché, insomma, assiste- 
va, se.non altro, a uno spet- 
tacolo nel quale c'erano vi- 
vacità, movimento, sorpre- 
se che gli parvero comiche, 
una raccolta di elementi 
strani e coloriti che teneva- 
no desta la sua attenzione. 
«Più tardi ha trovato che il 
gioco di trapassi, di muta- 
menti di idee, sul quale la 
commedia è fondata, e quel- 
la specie di mulinello di opi- 
nioni intorno allo stesso fat- 
to che gli vorticava davanti 
agli occhi avevano esaurita 
la loro ingegnosità scenica 


nel primo atto. 

«Dopo aver riso fino a quel 
punto, gli spettatori si sono 
accorti che l’autore voleva 
insinuare nel riso, prima un 
che di amaro, poi un brivido 
di tragedia; e quella trage- 
dia li lasciava freddi, anzi 
continuava a strappar loro 
scrosci di sincera e onesta 
ilarità. 

«Allora il pubblico ha tirato 
le somme: ha concluso che 
tutto quello che gli è stato 
dato era animato e curioso, 
ma non superava la fluidità 
di un intreccio di discorsi; 
che, con la esposizione con- 
citata di idee generali, il Pi- 
randello non era riuscito a 
formare un caso particolare 
che avesse una potenza di 
rappresentazione veramen- 
te comunicativa. Si accorse 
che la commedia gli sfuggi- 
va; che il piacere che aveva 
provato era stato prodotto 
dai sapienti stimoli con i 
quali la sua curiosità era 
stata eccitata; ma che tutte 
quelle che gli erano sem- 
brate soltanto ardite, ta- 
glienti, beffarde premesse, 
erano, invece, la commedia 
stessa». 

Non è una recensione anti- 
cipata, bensì le impressioni, 
scritte a caldo (quel «profu- 
mo degli inchiostri all'alba» 
il cui ricordo intenerisce i 
vecchi giornalisti) sul «Cor- 
riere della Sera» dal critico 
Renato:Simoni (Verona 1875 
- Milano 1952), subito dopo 
la «prima» assoluta del 
«Ciascuno a suo modo», 
che nel 1924 debuttò a Mila- 
no al Teatro dei Filodram- 
matici nell’interpretazione 
della Compagnia Niccode- 
mi, fondata nel 1921 da Da- 
rio. Niccodemi (Livorno 
1874- Roma 1934), l’autore 
di «La nemica» (1916). Ne 
furono protagonisti gli attori 
Sergio Tofano (Roma 1886- 
1973), Luigi Cimara (Roma 
1891-1962) e Vera Vergani 
(nata a Milano nel 1895), 
che aveva esordito giova- 
nissima sotto il nome di Po- 
drecca (quello del famoso 
marionettista, suo zio). 

La cronaca è tratta dai cin- 
que volumi (apparsi tra il 
1911 e il 1952) di «Trent'anni 
di cronache teatrali», in cui 
Renato Simoni.lasciò la te- 
stimonianza della sua inten- 
sa e scrupolosa attività gior- 
nalistica. Ampi brani della 
cronaca di quella serata di 
sessantaquattro anni fa al 
Teatro dei Filodrammatici 
sono stati riportati nel «Qua- 
derno» pubblicato dal Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia in occasione della 
nuova messinscena di «Cia- 
scuno a suo modo», curata 
dal regista Giuseppe Patro- 
ni Griffi. 


MUSICA / TRIESTE 


Una chitarra da ‘900 
ricca di «Fantasia» 


ressante» la decima sin- 


fonia di Beethoven. Se- 


TRIESTE — L'Associazione 


«Sei 


— ei 


Sul palcoscenico del Comunale di Treviso, tre debuttanti e un veterano (foto 
Piccinni): da sinistra, Mika Shimada (Clorinda), l'esperto Alfonso Antoniozzi (Don 
Magnifico), Lucile Vignon (Tisbe) e Sara Mingardo (Cenerentola). 


Bruno Campanella, un’impo- 
stazione registica movimen- 
tatissima, quasi a saggiare il 
talento teatrale dei debuttan- 
ti 

Ne è nato uno spettacolo nel 
complesso gradevole, che 
alla «prima» aveva solo il di- 
fetto di non ingranare subito 
quel meccanismo magico 
necessario a muovere la fol- 
lia collettiva della favola ros- 
siniana. Si sentiva, nell’atte- 
nuazione dei piani sonori im- 
posti all’orchestra da Cam- 
panella, la preoccupazione 
di stabilire equilibri accetta- 
bili per voci non tutte assisti- 
te da adeguato volume. 

Si avvertiva, specie nel pri- 
mo atto, una cautela, nella 
direzione, che sfiorava, la 
monotonia — nemica morta- 
le di Rossini — e, da parte 
dei cantanti, ancòra un certo 


impaccio nell’articolazione 
ritmica e agogica, il cui 
obiettivo dovrebbe essere 
proprio quello di liberarsi 
della «materia» e di abban- 
donarsi alla lucida vertigine 
rossiniana della favola irra- 
zionale. 

Ma nel corso dell’esecuzio- 
ne, la nitida sensibilità dina- 
mica di Campanella riesce a 
conciliare le opposte esigen- 
ze, a stabilire una fluidità di 
discorso sempre più convin- 
ta e convincente. E nel se- 
condo atto le voci non mas- 
sicce degli esordienti, ben 
compensate dai ruoli asse- 
gnati a eccellenti cantanti in 
carriera (Michele Pertusi, un 
nobile Alidoro, e il generoso 
Alfonso Antoniozzi, un Don 
Magnifico sapidamente ca- 
ratterizzato), trovano. tutte 
una corrispondenza musica- 


le omogenea. E la fantasia 
interpretativa prende quota. 
La veneziana Sara Mingardo 
riconferma il suo bel suono 
notturno di violoncello can- 
tante e il suo raro colore di 
autentico  mezzo-soprano. 
L'ottava superiore (e quindi 
il terribile finale del Rondò) è 
ancora una Vetta da conqui- 
stare; ma se non farà passi 
falsi, avrà molte frecce pro- 
fessionali al suo arco. Disin- 
volto ed elegante (pur nei li- 
miti di estensione risolti co- 
munque da un non sgradevo- 
le falsettone), il tenore Tos- 
hiro Gorobe si dimostra un 
Ramiro. persuasivo. Mika 


Shimada è una sicurezza co-. 


me Clorinda, un ruolo che le 
sta persino stretto; mentre 
stranamente a disagio è ap- 
parsa Lucile Vignon (Tisbe). 

Il baritono Marco Camastra 


concorso. Da lui ci si aspet- 
tava forse troppo nel ruolo 
impervio di Dandini. Alla 
prova dei fatti la voce risulta 
ancora discontinua e di scar- 
so spessore nel registro me- 
dio-inferiore: ma ha un tem- 
peramento innato, un recita- 
tivo incisivo e brillante; e so- 
prattutto ha 21 anni! 

Lo spettacolo si avvale di un 
impianto scenografico a sca- 
le incrociate che ben risolve 
«in verticale» il passaggio 
dal decrepito palazzo di Don 
Magnifico al castello princi- 
pesco, e viceversa. Lo ha 
ideato Massimo Mattioli, al 
quale si devono anche gli 
estrosi costumi, frutto. di 
un'inventiva senza. riferi 
menti logici (il coro e i «hobi- 
li» in marsina e cilindro), op- 
portuna per sottolineare il 
carattere enigmatico dell’o- 
pera giocosa. 

La. regista Patrizia. Gracis 
usa questo allestimento con 
spirito di «clownerie». Un po- 
co di Fellini, un poco di Gre- 
goretti, un poco di Fo. Il con- 
gegno è esuberante; pecca 
forse per eccesso di zelo 
ballettistico nel piacere della 
trasgressione e delle contro- 
scene. Coinvolge cantanti e 
comparse in un'ininterrotta 
pantomima tendente al grot- 
tesco. 

Ma in fondo fa bene: ha forni- 
to ai giovani cantanti una le- 
zione di teatro, mettendoli 
alla frusta di un inconsueto 
impegno, con trovate molto 
felici. Come il magistrale se- 
stetto «Questo è un nodo... », 
trasformato in un mimato se- 
stetto strumentale, con il 
contrabbasso di Don Magni- 
fico che «sfora» gustosa- 
mente nelle strappate. Pub- 
blico divertito e calorosissi- 
mo. 


condo il celebre violini- 
sta, sbaglia chi spara a 
zero contro la partitura 
ricostruita dal musicolo- 
go scozzese Barry Coo- 
per, che verrà presenta- 
ta questa sera alla Royal 
Festival Hall di Londra in 
anteprima mondiale. 

Molti critici hanno stron- 
cato il lavoro prima di 
averlo ascoltato, soste- 
nendo che gli appunti la- 
sciati da Beethoven era- 
no troppo scarsi e che 
l'esecuzione non sareb- 
be mai dovuta avvenire. 
Menuhin, invece, sostie- 
ne che la sinfonia incom- 
piuta dovrebbe essere 
ascoltata «con l'assoluto 
rispetto dovuto a Beet- 


d’onore a Londra, 
dove Cooper presenterà 
la sua ricostruzione del 
primo movimento della 
sinfonia. L'esecuzione è 
stata affidata alla Royal 
Liverpool  Philarmonic 
Orchestra, diretta da 
Walter Weller. In Italia, 
Radiodue presenterà al- 
cuni minuti dell’inedita 
sinfonia nel corso del 
programma «Il fascino 
discreto della melodia», 
in onda dalle 18.35 alle 
19,25. 

Menuhin, in una lettera 
inviata all'agenzia bri- 
tannica Press Associa- 
tion, ha scritto: «Se que- 
sto lavoro verrà eseguito 
con l’umiltà e l'assoluto 
rispetto dovuti a Beetho- 
ven, non vedo come ci 
possano essere obiezio- 
ni di principio, almeno 
per una volta. Non ho 
ascoltato questa compo- 
sizione e, quindi, non 
posso guidicarla. Natu- 
ralmente, però, credo 
che sarà molto interes- 
sante». 


«Bach» ha spostato il suo se- 
condo concerto dalla chiesa 
evangelica luterana a quella 
elvetico-valdese di San Sil- 
vestro. E grazie all’interes- 
samento, che si presume 
concreto, della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, è stato 
stampato un bel programma 
di sala, che volentieri si face- 
va leggere. 

Così, domenica sera, qual- 
che spettatore  particolar- 
mente pignolo avrà potuto 
obiettare. qualcosina sulle 
scelte del programma chitar- 
ristico. Certamente condivi- 
sibile voler fissare solo limi- 
tati momenti compositivi di 
questo secolo; sembrava pe- 
rò mancare una logica che 
legasse i vari musicisti, certo 
interessanti, ma forse troppo 
distanti tra loro. Queste per- 
plessità culturali sono via via 
scemate .con l'ascolto, per 
cui, tra affinità e contrasti, si 
è potuta cogliere una parzia- 
le panoramica sulla musica 
del Novecento. 

Il chitarrista triestino Fabio 
Cascioli si è ripresentato al 
suo pubblico con una com- 
posizione dell’indimentica- 
bile Giulio Viozzi, la cui pro- 
duzione per questo strumen- 
to è abbastanza vasta. La 
«Fantasia» coridensa più di 
qualche aspetto inconfondi- 
bile del compositore triesti- 
no: un'espressività neoclas- 
sica, saldamente novecente- 
sca, con una discorsività che 
predilige il momento canta- 
bile. E, quando il clima sem- 
bra farsi troppo teso, fa ca- 
polino l'immancabile «sense 
of humour». In questo caso, 
sincopi jazzistiche sfociano 
in un ritmo sudamericano, 
che fa piazza pulita delle in- 
teriorizzazioni della. prima 
parte. 

Altro triestino in programma, 


Claudio Bilucaglia. | 
Movimenti» si inquadrano in 
un momento compositivo as- 
sai ispirato e teso.Sono com- 
posizioni aforistiche, essen- 
ziali. Il timbro della chitarra 
Viene catapultato con suoni 
razionali che vivificano que- 
ste pagine, sì molto moder- 
ne, ma.con una Sehensucht 
che le fimanda ad atmosfere 
struggenti. 
Cascioli è sembrato essere 
in serata particolarmente fe- 
lice. Ha affrontato tutte le 
composizioni con naturalez- 
za e spontaneità, e ha suona- 
to con grande comunicativa, 
particolarmente in «Nunc» di 
Petrassi. Nella sua scarsissi- 
ma produzione chitarristica, 
«Nunc» avvalora la tesi di un 
Petrassi sempre attento alle 
nuove tendenze compositi- 
ve. ll brano è una vera pale- 
stra di trovate strumentali, 
dal percuotere la cassa ar- 
monica fino a certo virtuosi- 
smo che Cascioli ha affronta- 
to con disarmante sicurezza. 
Hanno completato il frasta- 
gliatissimo programma la 
splendida «Sarabanda» di 
Poulenc e l'originale «Omag- 
gio a Debussy» di De Falla, 
pagine queste che forse ab- 
bisognano di un’ancor mag- 
giore maturazione; «Due 
Movimenti» di. Srebotnjak, 
interessanti, squadrati e vir- 
tuosistici; -brani di Moreno- 
Torroba e Crespo che, oltre 
a un manierato e dolciastro 
spagnolismo, dicevano po- 
chino; e un «Elogio della 
danza» di Brouwer sul quale 
non si spenderà alcun elo- 
gio. 
Benché il concerto sia stato 
chiuso dal poco plateale e 
non «Strappa-applausi» 
«Nunc», Cascioli ha ricevuto 
un caloroso consenso dal 
numerosissimo pubblico. 
[Stefano Crise] 


7.15 
7.30 
8.00 
9.35 
10.00 
10.30 
11.00 
11.30 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.30 
16.00 
16.25 
16.50 
17.25 


10.35 


17.55 
18.00 
18.05 
19.30 
19.40 
19.50 
20:00 
20.30 


22.10 


Uno mattina 

Collegamento Gr2. 

Tg1- Mattina. 

La famiglia Brady. Telefilm. Luci spente. 
Ci vediamo alle dieci. 

Tg1- Mattina. 

Aeroporto. internazionale. 

Ci vediamo alle dieci. 

Che tempo fa. 

Tg1- Flash. 

Loretta Goggi presenta. Via Teulada 66. 
Telegiornale. 

Tg1- Tre minuti di... 

Fantastico bis. Con G. Magalli. 

Il mondo di Quark. 

L’arco di trionfo di Alfonso. 

Gli antenati. Disegni animati 

Il fiuto. di Sherlock Holmes. 

| fantastici viaggi di Ty e Uan. 
Diciottanni, Versilia ‘66 «Il malloppo» con 
Rick Battaglia. 

Spaziolibero. Associazione famiglie del- 
le vittime della strage di Bologna: «Giu- 
stizia e verità». 

Oggi al Parlamento. 

Tg1-Fiash. 

Domani sposi. 

Un libro, un amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Bestsellers. Caino e Abele (4.a ed ultima 
puntata). Con Peter Strauss, Sam Nesilt. 
Dal Salone Margherita di Roma «Bibe- 
ron», con P. Franco, O. Lionello. 


23.10 Notte rock. 
24.00 Tgi - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


=" 
9.00. «A PIEDI... AGAVALLO... IN AUTOMOBI- 12.00 
r LE» (1958). Film. Regia di Maurice Del-- 14.00 


bez, con Noel Noel e Denis Grej. 


Meridiana. L'uomo e il suo ambiente. 
Rai regione, Telegiornale regionale. 
Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Lettura di G. Sbragia. Purgatorio, canto 


Nuove frontiere della scienza. Trapianto 
di cuore e del polmone nel bambino. 
Sport. Pattinaggio, atletica leggera, gara 
podistica internazionale. 

Genova, off-shore. 

Pinerolo, Bicicrossbike. 

Schegge. S 
Nicholas Nickleby. 5.a puntata dal ro- 


10.30 Squadrone tuttofare. Disegni Animati. 

11.00 Follow me. Corso di lingua inglese. XX. 

10.30 L'impareggiabile giudice Franklin. Tele- 15.00. 
film. «Forza, venite vagabondi». 

11.55 Sceneggiato «Marco Visconti» (2.a). 15.30 

13.00 Tg2- Ore tredici - Meteo 2. 

13.30 Saranno famosi. Telefilm. Paura del pal- 15.50 
cosenico. 16.05 

14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 16.15 

14.40 Dempsey (1.a parte). 16.35 

16.25 Lo schermo in casa. «FANCIULLE DI 


18.15 
18.20 


LUSSO». (1953). Film commedia. Regia 
di Bernard Vorthaus con Anna Maria 
Ferrero, Susan Stephen. 

Dal Parlamento. 

Tg2- Sportsera. 


manzo di Charles Dickens. Con Nigel Ha- 
vers, Kate Nicholls. 

Geo. Programma di Gigi Grillo. 

Vita da strega. Telefilm. Processo a Sa- 
mantha. 

Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 


18.35 Il commissario Koster. Telefilm. Una teo 3. 

grande famiglia. 19.00 Tg3. 5 
19.30 Tg92- Oroscopo. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 19.45 20 anni prima. E S 
19.45 Tg2- Telegiornale. 20.00 Complimenti per ia trasmissione. Di 


20.15 Tg2-Losport. E 

20.30 «L’UOMO. CHE SAPEVA TROPPO» — : 
(1956). Film giallo. Regia di Alfred Hit- . 20.30 
chocock con James Stewart, Doris Day, 
Brenda De Branzie. 

22.30 Tg2- Flash. 

22.45 Il milionario. Un programma prodotto e 21.40 
diretto da Jocelyn. È 21.45 

23.35 Tg2- Notte flash - Meteo 2. 

23.45 Appuntamento al cinema. 22.55 

23.55 Cinema di notte. Il club del martedì. 


«L'UOMO DEL BANCO DEI PEGNI» 
(1966). Drammatico. Regia di Sidney Lu- 
met. Con Rod Steiger, Brock Peters. Ja- 


23.55 
0.10 


Chiambretti, D'Alessandro, Gerotto, Vo- 
glino. ’ i 

«QUELLA SPORCA DOZZINA». (1967). 
Film. Con Lee Marvin, Ernest Borgonine, 
Charles Bronson, Jim Brown (1.0 tem- 
po). è 

Tg3- Notte. 

«QUELLA SPORCA DOZZINA». 2.0 tem- 


po. 

«MAX HEADROM». Film (1985). Regia di 
A. Jankel e R. Morton, con R. Harty, M. 
Frewer. 

Tg3 - Notte. 


0.15. Materiali didattici «Ignazio Silone». 


20 anni prima. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 19, 23. 
6.06: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 
‘commissioni parlamentari; 7.20: Gr1 
regionali; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quo- 
tidiano nel Gr1; 8.30: Per amore e per 
forza; 9: Radio anch'io '88; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Rosaura, ovve- 
ro una scandalosa convivenza» (12) 
di Guglielmo Morandi; 11.30: Dedica- 
to alla donna; 12.03: Via Asiago tenda; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Radiou- 
no business; 15.03: Radiouno per tutti: 
Oblò; 16: Il paginone estate;:17.30: Ra- 
diouno jazz 88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Le voci indimenticabi- 
li; 18.30: Musica sera, fogli d'album; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gri 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.25; 
Aùdiobox; 20: Pangloss: i racconti del fi 
mese; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Napoli dei poeti, di Ettore Lom- 
bardi; 21.03: Le indimenticabili e le al- 
tre 88; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera; 21, 23.59: Ste- 


O 
reodrome; 23: Gr1 ultima edizione. 
Chiusura. 


Radiodue 

©Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30; 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: l giornali; 6.05: | titoli del Gr2 radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore, a 
cura di Silvana Castelli, regia di Nello 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.43: Il 
fantastico Berlioz; 9.10: Taglio di ter- 
za; 9.34: F.O.F., un salvagente a due 
in un mare d’inganni; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni regiona- 
li, Gr2 e Ondaverde regionali; 12.45: 
‘Vengo anch'io; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: «Dall'agosto al novem- 
bre», di Camillo Boito, lettura integra- 
le, dirige Angela Bandini; 15.80: Gr2 
economia, Taccuino Economico, Me- 
dia delle. valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Radio- 
due sera jazz; 20.30: Fari acce 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.28: Bolletti- 
no del mare; 22.30: Chiusura. 
STEREODUE ; 
15: Studiodue; 16, 17, 18,19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: Long playing hit; 19.20, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
23.59: Fm in musica; 20.50: Disconovi- 
tà; 21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 
notizie. Chiusura. 


Radiotre a 
Ondaverdetre, Radiotre, ,Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30, 10:'Il concerto del matti- 
no; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14, 15, 18, 19.45: Pomeriggio musica- 
le; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Orione; 17.30: Cinema 
all'ascolto; 19: Terza pagina; 21: Dal 
Conservatorio «G. Verdi» di Milano i 
concerti di Repubblica e Ricordi; la 
nuova musica, «Eco e Narciso»; 22.30: 
Selezione da terza pagina; 23: Save- 
rio Mercadante; 23.20: Il jazz; 23.53; 
Al teatro e al cinema con il Gr3; 23.58; 
Chiusura. è 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia, Ondaverdenotte, Notturno italia- 
no; 23.31: Le nuove frontiere, di Ales- 
sio Rebecchini; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonia; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 


Dedicato a te; 3.30: Operette e com- 
medie: musicali; 4.06: Vai. col liscio; 
4.36: Gruppo di musica leggera; 5.06: 
Finestra sul mondo; 5.36: Un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario in.italiano alle ore 1,2,3, 4, 
5. In inglese: 0.03, 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe 
Adria; 15: Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Nord Est musica. Controcanto; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'oper 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Dario 
Fo: «Mistero buffo». Traduzione di 
Boris Kobal. Regia di Sergej Verc. Al- 
lestimento del gruppo di lavoro «Mi- 
stero buffo»; 19: Segnale orario:- Gr; 
19.20: Programmidomani. 


RAITRE 


Una sporca 
dozzina 


La serata cinematografica proposta dalla Rai offre alle 20.30 
un'alternativa tra due titoli prestigiosi: «L'uomo che sapeva 
troppo», in onda su Raidue e «Quella sporca dozzina», tra- 
smesso da Raitre. 

Il primo è opera di Alfred Hitchcock e vede James Stewart nel 
ruolo di un medico americano che, mentre è in vacanza in 
Africa, viene informato da un uomo morente di un imminente 
attentato a Londra. Accanto a James Stewart nel cast figura 
Doris Day. 

«Quella sporca dozzina» è stato diretto invece da Robert Al- 
drich, uno.dei maestri di certo cinema d'azione americano. E’ 
la storia di un gruppo di militari americani condannati a mor- 
te che possono sfuggire alla condanna soltanto se partecipa- 
no a una pericolosa missione nella Francia occupata dai na- 
zisti. Nel cast Lee Marvin, Ernest Borgnine, Charles Bron- 
son. 

Da non mancare alle 23.55 su Raidue «L'uomo del banco dei 
pegni», la coinvolgente storia che ha spinto il protagonista 
Rod Steiger a mettere in scena una delle più belle interpreta- 
zioni della sua carriera. Diretto da Sidney Lumet, il film rac- 
conta la vicenda del gestore di un banco di pegni che ha 
bandito le emozioni dalla sua vita. L'uomo è stato vittima 
delle torture naziste in un lager e solo dopo l'omicidio del suo 
commesso riscoprirà il significato del pianto e del dolore. 


Raiuno, ore 23.10 
La carriera di Lucio Battisti 


«Notte rock» di Cesare Pierleoni e Paolo Biamonte. Per l’u- 
scita del suo ultimo Ip «Apparenze» si ripercorrono le tappe 
della carriera di Lucio Battisti. Seguono schede «video» di 
Patti Smith, David Bowie e David Byrne, Huey Lewis, Cindy 
Lauper. 


Raiuno, ore 20.30 
Ultima puntata di «Caino e Abele» 


«Caino e Abele»; ultima puntata: il conflitto tra Khane e Abel 
(Sam Neill e Peter Strauss) s'intensifica, mentre i loro figli, 
Richard e Florentyna, si sposano senza l'approvazione pa- 
terna e rinunciando all'eredità... 


Raiuno, ore 22.10 
«Biberon» dal Salone Margherita 


«Biberon»: in diretta dal Salone Margherita in Roma. Di Ca- 
stellacci con Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste Lionello e 
Pamela Prati. Regia di Pier Francesco Pingitore. 


Italia 1, ore 20,30 
Mad Max oltre la sfera deltuono 


«Mad Max oltre la sfera del tuono», in onda su Italia 1 alle 
20.30, è il film di maggior richiamo della giornata cinemato- 
grafica proposta oggi dai network. E’ l’ultimo capitolo della 
saga creata dal regista George Miller intorno al personaggio 
di Mad Max, interpretato da Mell Gibson. Anche questo epi- 
sodio è ambientato in un'immaginaria era «post atomica»: al 
centro della vicenda, le avventure di un viaggiatore solitario 
che cerca di recuperare il proprio velivolo. Con Mel Gibson 
c'è anche Tina Turner, alle prese con il ruolo di un’affasci- 
nante regina nera. , 

Ancora alle 20.30 Retequattro ha in programma «Cavalca va- 
quero», un western con Anthony Quinn e Ava Gardner. Con- 
temporaneamente Odeon Tv propone «Il paramedico», tipica 
commedia brillante ‘e un po’ scollacciata con Enrico Monte- 
sano ed Edwige Fenech. Montesano appare anche nel film 
trasmesso. a seguire da Odeon Tv, «Il prode Anselmo e il suo 
scudiero». Da segnalare, alle 23.25 su Retequattro, «Gli amici 
di Georgia» di Arthur Penn. Raccontando le vicende quotidia- 
ne di un gruppo di amici, Penn traccia con questo film un 
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TEATRI E CINEMA dp Se 


TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solista di canto 
Ruthild Engert-Ely. Bigliette- 
ria del teatro, 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros \Argiris, solista di canto 
Ruthild Engert-Ely. Bigliette- 
ria del teatro. 


TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 «turno pri- 
me» il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta: 
«Ciascuno a suo modo» di Lui- 
gi Pirandello. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. In abbo- 
namento: tagliando nh. 1. Pre- 
notazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione ’88/'89; 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30 
La Contrada presenta: «Mari- 
naresca» - ovvero nel paese 
delle Maldobrie, di Carpinteri 
& Faraguna, regiasdi France- 
sca: Macedonio, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco. Saletta, Orazio 
Bobbio. Continua la campa- 
gna abbonamenti. 

ARISTON. Chiuso per lavori. 
Prossimamente: «Bird» di 
Clint Eastwood, 

EDEN. 15.30, 18.15, 21 (chiusura 
cassa 22.10). Un clamoroso 
doppio spettacolo: «Urla di 
piacere» e «Vacanze partico- 
lari di giovani mogli», 165 mi- 
nuti di grande hard-core. Pri- 
missime visioni. Prezzi nor- 
mali. V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 19.15, 
22 precise: «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo» di Martin Scorse- 
se. La dualità di Cristo diviso 
tra umano e divino in un film di 
alta tensione drammatica. 
V.m. 14 anni. 


AZZURRA, Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Quarta settimana di 
successo di: «Good morning 
Vietnam». L'irresistibile comi- 
cità di un disc-jockey a Saigon 
con Robin Williams, il Benigni - 
americano che per la sua in- 
terpretazione si è guadagnato 
una nomination all'Oscar ‘88. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: l'ulti- 
mo grande successo di Eddie 
Murphy: «Coming.to America» 
ovvero «Il principe cerca mo- 
glie» per la regia di John Lan- 
dis. 

GRATTACIELO. 16.30 ulî. 22.15. 
E! ritornato! Il divertente au- 

straliano Che ha conquistato il 
mondo in;un nuovo film anco- 


di 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.2 
20.15, 22.15: «Il (ritorno dd 
morti viventi 2». Ultimi giorni 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 2 
«Sex Trophy». Il più sbalordi 
vo hard-core che abbiate mM 
visto. V.m. 18. 

NAZIONALE 4., 16.30, 18.28 
20.15, 22.15: «L'impero d@ 
sensi». Tokio 1936: una totb! 
da storia d'amore sconvol@ 
l'opinione pubblica mondial 
Il capolavoro del massimo !@ 
gista giapponese Nagisa 05 
hima che ha scandalizzato! 
festival di Cannes ora in ed gi 
zione assolutamente integi! 
le e doppiato in italiano. Rig® 
rosamente vietato ai minori 
18 anni. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30 ult. 21.30: il c£|,® 
polavoro di Walt Disney «CY 
nerentola»; completa lo spet 
tacolo «Paperino e il leone». 

VITTORIO VENETO. 16.45 ul 
22.10: «Katerina e lo stallone” 
Un film di Scott Hunt con Soft 
dra Nova e Frank Williams. 14 
visione. V.m. 18. | 

LUMIERE FICE. (Tel. 820590 

Ore 16, 18, 20, 22: «Tre scapdl 

e un bebè» (Usa 1988) dì Le® 

nard Nimoy con Tom Selleck 

Steve Guttenberg, Ted Dal 

son, Nancy Travis. Tre scapol 

d'eccezione. alle prese 0% 

un'adorabile bebè. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4; 
Chiusura per lavori di adegU?| 
mento delle esigenze acusii 
che ed estetiche della sala. | 

RADIO. 15.30, 21,30. «Le prov?” 

cazioni di Emanuela». Un altili 

porno extrastrong. | vision& 

V.m. anni 18. i 


| MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. Stagiol 
di prosa e concerti 1988/198% 
Continua la vendita degli al’ 
bonamenti presso: Bigliett® 
ria del Teatro (ore 10-12, 17-1 
esclusi domenica e lune 
Utat, Trieste, Galleria Protti 
Ag. Appiani, Gorizia, Co! 
Italia 60; Ag. Ferrari-Turism® 
Udine, via Mercatovecchio ll 

1 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Vial? 
Martelli 2, tel. 28212: «L'ultim@ 
tentazione di Cristo», di Mal 
tin Scorsese. i i 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzil! 
58, tel. 26868: «Il principe ce 
ca moglie». 

CORDENONS ; 

CINEMA RITZ. Piazza della VÎ4 
toria, tel. 930385: «Good Mof 
ning Viettam». Orario 18, 
22. 


SACILE si 
TEATRO — CINEMATOGRAFO 
ZANCANARO. Tel. 7102% 
«Eros». Film sexy. V.m. 18 all 
ni. Orario 21. 
SPILIMBERGO 
CINEMA MIOTTO: «Vorrei ché 


(eo 


8.00 
8.30 


9.30 
10.35 


Telefilm: Strega per amore «Il genio del 
pianoforte». 

Telefilm: La casa nella prateria, «Il mo- 
stro di Valnut Grove». 

Teleromanzo: General hospital. 
Cantando Cantando, Gioco musicale. 


& 


8.15 
8.45 
9.30 


Telefilm: Superman, «L'esplosione nu- 
cleare». 

Telefilm: Buck Rogers, «Il custode di Go- 
rac». 

Telefilm: La donna bionica, «Crisi d’iden- 
tità». 


| rome nemImmnT"—mema=n 


7.30 


Telefilm: Mary Tyler Moore, «Solo ami- 
ci». 

Telefilm: Il santo, «Le 12 miniature». 
Telefilm: Adam 12, «Commissione inter- 
na». 


Film: «LA MANO DELLO STRANIERO». 


11.15 Tuttinfamiglia, Gioco a quiz condotto da 10.30 Telefilm: Flipper, «Flipper Bounty». Con Alida Valli, Trevor Howard. Regia di 
Lino Toffolo. — s 11.00 Telefilm: Riptide, «La croce uncinata». Mario Soldati (Italia, 1953), Drammatico. 
12.00, Bis, Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 12.00 Telefilm: Hazzard, «Whisky ad alta per- 11.30 Telefilm: Cannon, «Non si ruba il compu- 
DR eee inioià CO centuale di ottani». ter». 
n pra ervito, Gioco a quizicondotto > 13.00 Cartoni: Ciao. Ciao. me TORI 
da Corrado. : 14.00 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. (ERO i NewYork New, York, «Tensio= 
13.30 Cari genitori, Gioco a quiz condotto da 14.30 Musicale: Deejay television. S 
Enrica Bonaccorti. 15.05 News: So to speak, Lezione di inglese. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.15 Il gioco delle coppie, Conduce Marco 15.30 Telefilm: Family ties (edizione originale 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
i Predolin. : con sottotitoli italiani), «Fifth wheel» 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
| 15,05 Sr pr SEENUE NEBBIA Con Ed- , 16.00 Bim, bum. bam (cartoni animati). 16.30 Telefilm: Aspettando il domani. 
mun men, ida. Lupino. S 18.30 Telefilm: Magnum P.I., «L'appuntamento 17.00 Tel :F. d' 
16.50 Doppio slalom, gioco a quiz per ragazzi. col computer». 18. Do Tele oa Fobia damore dg 
| 17.20 C’estla vie, gioco a quiz condotto da Um- 19.30 Telefilm: Happy days, «L'asiatica». 5 N IR È 
| berto Smaila. 20.00 Cartone animato: Viaggiamio con Benja- 19-90 News: Dentro la notizia. 5 
| 17.50 Ok, il prezzo è giusto, gioco a quiz con- min. i 19.30 Telefilm: Gli intoccabili, «Il caso di Char- 
i dotto da Iva Zanicchi. ; 20.15 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly DRECler 
18.55 Il gioco dei nove, Condotto da Raimondo Hills. 20.30 Film: «CAVALCA VAQUERO». Con Ro- 
j Vianello. 3 3 ‘© 20.30 Film: «MAD MAX OLTRE LA SFERA DEL bert Taylor, Ava Gardner. Regia di John 
: 19.45 NE Rogi Smiglio Gioco condotto da TUONO». Con Mel Gibson, Tina Turner. V. Farrow (Usa, 1953), Western. 
i ‘arco Columbro. 22.35 Telefilm: Zanzibar, «Telefono caldo» 22.10 News: Antro) isteri iaggi 
| SA ; “ : , . » i pos, Misteri che viaggiano 
| 20.30 Telefilm: Dallas, «Il tesoro di PARGn ; 23.10 Dibattito, Conduce Gianni Ippoliti. nel tempo. SE 
i 21.30 pre Dynasty, «Un compleanno fata- 23:30 Job Tre cuori in affitto, «Eroticomi- 22.55 News: Dentro la notizia. 
I AEON SII ACESINITE ». ; 
È 22.30 Telefilm: Colby, «Vite in gioco». 4.00 N : Premiere, | trailers della settima- 23-25 Film: «GLI AMICI DI GEORGIA». Con 
23.30 Maurizio Costanzo Show. e da Craig Wasson, Jody Thelen, Regia di Art- 
} 1.00 News: Premiere. | trailers della settima- 0.10 Telefilm: Samurai, «Il fiore del ricordo». hur Penn (Usa, 1981), Drammatico. 
Î na: TSI 5 lefilm: Star trek, « erra incredi- 1.35 Telefilm: Vegas, «L'assassino del gatto 
i 3 1.10 Telefilm: Sulle strade della California. Li Rai Uns:oy ME nero». si AES ; ° 
_— -»___________—————————————_rr_7>>——_——2D1DpR1111___—— 
TMC - TELEANTENNA ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEPORDENONE ODEON - TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
UO, [—— HEI 
7.30 Cbs Evening News, edi- 13.30 Robotech, cartoni. 10.30 «La. gang degli orsi», 13.30 Ghostbusters, cartoni. 18.50 Telegiornale. 


zione originale. 

9.40 Medicina fin casa, a cu- 
ra di Fulvia Costantini- 
des, in studio il prof. 
Giuseppe Klugmann. 

10.40 Documentario. 

11.00 Ai confini dell’Arizona, 
telefilm. 

12.00 Doppio imbroglio, tele- 

i novela. 

| 12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14 14.00 Sport News, tg sportivo. 

tI 14.15 Redazionale Rta. 

1 14.30 Clip, Clip, musica, vi- 
deoclips, immagini per i 
giovani. 

15.00 Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster, te- 
lefilm. È 

16.00 «LE RAGAZZE DI HUNG- 
TINGTON HOUSE». 


j 
3 

Ì 

4 

i 

{ 

| 

7 17.30 Tv Donna. 

| 18.45 Natura amica, documen- 
i tario. 
Ù 

s1 

Î 


Y 
} 


19.15 Specchio della vita. 
20.00 Tmc News, telegiornale. 
20.30 Chicago Story, telefilm. 
21.45 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 
22.45 Linea diretta, contenito- 
re giornalistico e sporti- 


vo. 

22.50 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.00 Crono, tempo di motori. 


13.50 Lupin III, cartoni. 


14.15 Una vita da vivere, sce- 41.00 
neggiato. 

15.15 Ciranda De Pedra, tele- 44.00 
novela. 


16.45 Rubrica cinema. 
17.00 Piume e paillettes, tele- 


14.30 


3 novela. 15.00 
17.30 Super sette, cartoni. 
20.00 Squadra speciale anti- 15,30 


crimine, telefilm. 

20.30 «BELLA, RICCA, LIEVE 
DIFETTO FISICO, CER- 
CA ANIMA GEMELLA», 
film, regia di Fernando 
Cicero, con Carlo Giuf- 
frè e Marisa Mell. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 

è to Smaila. 

23.30 Switch, telefilm. 

0.30 «GLI AMICI DI EDDIE 
COYLE», film. 


TELEQUATTRO 


13.20 Il Caffè dello Sport (1.a 
parte-replica). 

13.50 Fatti e Commenti (i.a 
edizione). 


16.00 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 


20.00 
20.30 


14.10 Il Caffè dello Sport (2a 22.00 
parte-replica). 

19.00 Roberta Pelle. 22.30 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 23.00 
edizione). 

23.15 Fatti e Commenti (repli- 0.45 
ca). 


cartoni animati. 

Dalla parte del consu- 
matore. 

«Jattaman», cartoni ani- 
mali. 

«Ransie la strega», car- 
toni animati. 
«Superman», 
animati. 
«Cyborg», cartoni ani- 
mati. 

«Carletto principe dei 
mostri», cartoni animati. 
«Il mondo di Gigi», car- 
toni animati. 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

«La gang degli orsi», 
cartoni animati. 
«Bananasplit» situation 
comedy. 

«La squadriglia», tele- 
film. 

Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

«Marina», telenovela. 
«LA TERZA FOSSA», 
film. 


cartoni 


Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. 

Tpn flash. 

Incontro di basket serie 
B-1. 

«Banasplit», situation 
comedy. 


_r———__—timilifmitn———tci io. 


14.00 Soap Opera, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.45 Guinness dei primati, 
cartoni. 

18.30 Video Raider, situation 
comedy videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Soap Opera, Rituals. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film (1982): «IL PARA- 


MEDICO», con Enrico 
Montesano, Edwige Fe- 
nech. 


22.30 Film: «IL PRODE ANSEL- 
MO E IL SUO SCUDIE- 
RO», con Enrico Monte- 
sano, Alighiero Nosche- 


se, : 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

1.00 Rubrica: Il Leonardo. 

TVM 


I ——_ —_ _—_ 


18,55 Incontro con... 

19.20 Andiamo alcinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. Et 

20.30 «Richard D.», telefilm. 

20.55 «MISSIONE IN ORIEN- 
TE», film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 Incontro con... 

23.30 «Squadra segreta», tele- 
film. . 


i OE ee I A I RIO aan at EI 


19.00 Odprta  meja;. trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Calcio internazionale. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Sportime magazine. Il 
settimanale nel . quoti- 
diano. , % 

23.00 Rubrica di calcio inter- 
nazionale: immagini e 
aggiornamenti sui cam- 
pionati esteri. 

23.45 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato. 


0.15 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

TELEFRIULI 


18.15 Ritratto di donna velata, 
sceneggiato, con. Nino 
Castelnuovo e Daria NI 
colodi. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

‘19.30 Giorno per giorno, rubri 


ca. 
20.00 Angie, telefilm. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 lisindaco ela sua gente. 
22.00 Sporte sport. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Diamanti: «I giocatori», 


ritratto affettuoso e venato di nostalgia degli anni ’60. 


MI nopunTAMENTI [MMM 
spedali a Trieste 


nei tempi passati 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
alla radio regionale «La voce 
di Alpe Adria» proporrà una 
recensione sul primo Festi- 
val internazionale «Mozart» 
di Rovereto, un ricordo di Al- 
fieri Seri a un mese dalla 
scomparsa e la prima di una 
serie di conversazioni sulle 
istituzioni civiche ospedalie- 
re a Trieste nei tempi passa- 
ti. Uno spaccato di storia e di 
vita sociale narrato dal dott. 
Claudio Bevilacqua, medico 
ed esperto storiografo, diret- 
tore della rivista «Il Lanterni- 
no», attualmente presidente 
dell’Unità Sanitaria Locale. 


Treviso 
Antonello Venditti 


TREVISO — Oggi, alle 21, ai 
Palaverde di Treviso si terrà 


| l’annunciato concerto di An- 


tonello Venditti, che ha re- 
centemente pubblicato l'al- 
bum «In questo mondo di la- 
dri». 


«Controcanto» 
Musica in regione 


TRIESTE — Oggi alle 15.15/a 
rubrica radiofonica «Contro- 
canto», curata da Mario Li- 
calsi, oltre alle consuete re- 
censioni sull'attività musica- 
le in regione da parte di 
Gianni Gori e Fedra Florit, 
proporrà un incontro con 
Carlo de Incontrera sulla sta- 
gione:del teatro Comunale di 
Monfalcone. 


Su Raitre regionale 
«Alpe Adria» 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
su Raitre regionale il roto- 
calco di Alpe Adria proporrà 
fra l'altro un servizio della 
sede Rai di Venezia su Alvi- 
sopoli, ovvero l'utopia fatta 
Urbanistica in una località vi- 


‘cino a Portogruaro. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


TRIESTE —. Venerdì ‘alle 
15.15 «Spettacolo come dove 
quando», a cura di Rino Ro- 
mano, dedicherà quasi una 
monografia a «Ciascuno a 
suo modo» di Pirandello in 
scena al Politeama Rossetti. 


Scuola di musica 55 
Vardabasso Gregori 


TRIESTE — Domani alle 20 
nel teatrino della «Scuola di 


musica 55» in via Carli 10. 


(zona Campi Elisi, tel. 
307309) prosegue la rasse- 
gna musicale con il Quartet- 
to Vardabasso Gregori. — 

Martedì 25 ottobre si esibirà 
lo Zaninotto Cogno Group, 
mentre in novembre sono 
previsti altri concerti (fra cui 
uno del chitarrista Fabio Ca- 
scioli). e .la proiezione del 
film «Metropolis» commen- 
tato dal vivo al pianoforte da 
Carlo Moser. E 


«Undicietrenta» 
Cani, gatti... 


TRIESTE — «Come vivere 
bene con un cane, con un 
gatto e con...» è il tema pro- 
posto fino a venerdì da «Un- 
dicietrenta», a cura di Tullio 
Durigon e Noemi Calzolari 
con la collaborazione di Lui- 
sa Vermiglio e la regia di Se- 
bastiano Giuffrida. 

In studio il giornalista Pier- 
luigi Sabatti. 


Associazione Bach 

ll Corale bachiano 
TRIESTE — Giovedì 20 otto- 
bre alle 17 nella basilica di S. 
Silvestro si terrà un semina- 
rio del prof. Daniele Zaneto- 
vich su «Il Corale bachiano», 
organizzato dall'Associazio- 
ne Bach nell'ambito delle: 
manifestazioni musicali «Ot- 
tobre !88». 


Alla radio regionale 
«A tu per tu» 


TRIESTE — Giovedì alle 
15.15 il giornalista e scrittore 


Chino Alessi, ex direttore del |. 


«Piccolo», sarà ospite della 
rubrica «A tu per tu». 


Terra chiamata Giulia 
Perché l'esodo? 


TRIESTE — Giovedì. alle 
14.30 nell’ambito della tra- 
smissione «Da una terra 
chiamata Giulia», curata da 
Roberto Damiani, Mario Li- 
calsi e Bruno Sindici, va in 
onda un dibattito sul tema 
«Perché :l’esodo?», 


Re Co tu fossi qui». Orario 19.30, dii = 
ra più spassoso, più. avventu- par 
roso e di (RR festivo:15,17,19, 21, 
dile Dundee ll» con Paul Ho- DA în 
gan e Linda Kozlowsky. Un SISI 
viaggio da New York fino al' as 
più. profondo SAGA au- G LAS B E NA Date 
straliano! 

MIGNON. 16 ult. 22,15: «La leg- MATICA RI 
SERE Samo Delon STAGIONE DI CONCERTI. || 1, 
capgevro gi Eimenng Olmi | INABBONAMENTO 9609 || (ii 
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Il teatro nel teatro di Luigi Pirandello Ud 

7 una realizzazione di Giuseppe Patroni Sri e (HG 
‘erzo 

spettacolo CIASCUNO A SUO MODO Sicnino | 

Mariano Rigillo Ilaria Occhini con tr 

Giovanni Crippa Laura Marinoni Caterina Boratto H mi 

e la partecipazione straordinaria di Vittorio Caprioli ui 1 

scene di Aldo Terlizzi costumi di Gabriella Pescucci en 

regia di Giuseppe Patroni Griffi (18; 
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Martedì 18 ottobre 1988 
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Econom i Martedì 18 ottobre 1988 
L’ATTESO PREZZO: 2.680 LIRE i I 


La Consob infine decide 


CONTINUA A CRESCERE LA PRODUZIONE 


A tutta birra l’industria 


In agosto l’indice è cresciuto del 14% su base annua 


ROMA — Continua a marciare a ritmi sostenuti la produzione 
industriale italiana: nel mese di agosto, secondo i dati Istat, 
l'indice ha messo in luce un incremento del 14% sull’agosto 
dell’anno precedente. A questo proposito va comunque os- 
servato che i giorni lavorativi dell'agosto ’88 sono stati uno in 
più rispetto allo stesso mese dell’87. L'indice destagionaliz- 
zato è risultato in agosto pari a 110,4, contro 108,8 di luglio, 
105,8 di giugno e 104,9 di maggio. Nei primi otto mesi dell’an- 
no l'indice grezzo ha toccato un livello superiore del 5,1% a 
quello dell’analogo periodo ’87, a parità, questa volta, di gior- 
ni lavorativi nel periodo. 

Nel mese di agosto l'andamento dell'attività industriale è sta- 
to caratterizzato da miglioramenti nei settori degli autoveico- 
li, macchine per ufficio ed elaborazione dati, gomma e mate- 
riale elettrico, mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli, 
apparecchi di precisione, prodotti in metallo, materie plasti- 
che. 

Non soddisfacenti, secondo l'Istat, i risultati ottenuti dalle in- 
dustrie dell’abbigliamento, petrolifere, produzioni e prime 
trasformazioni di metalli. 

Nel periodo gennaio-agosto '88, rispetto all’analogo periodo 
dell’1987, si sono verificate le seguenti variazioni: più 20,9% 
le macchine per ufficio ed elaborazioni e dati, più 14,6% au- 
toveicoli, più 13,8% la gomma, più 13,1% le farmaceutiche, 
più 12,7% gli ‘apparecchi di precisione, più 12,1%. i mezzi di 
trasporto diversi dagli autoveicoli, più 8,8% la lavorazione 
dei minerali non metalliferi, più 7,8% le chimiche e la carta e 
stampa. 

Diminuzione hanno invece registrato i seguenti settori: meno 
7,4% \e calzature, meno 4,8% l'abbigliamento, meno 2,3% le 
petrolifere. 

Sempre nei primi dtto mesi del 1988, si legge nella nota dell'l- 
stat, rispetto all’analogo periodo dell'anno precedente, gli 
indici secondo la destinazione economica rilevano un incre- 
mento del 9,6% per il comparto dei beni finali d'investimento, 
del 4,6% per quello dei beni intermedi e del 3,6% per quello 
dei beni finali di consumo. 

La variazione complessiva della produzione dei beni finali di 
investimento costituisce la sintesi di aumenti del 20,3% dei 
mezzi di trasporto, del 10,4% dei beni destinati a usi pluriset- 
toriali e del 4,4% dei macchinari destinati all'industria. 


L’INDICE A UN NUOVO MASSIMO 
Borsa, tutti in fila per comprare 


Scivola ancora il dollaro - In ripresa invece l’oro 


MILANO — Ordini di aqui- 
sto diffusi hanno consenti- 
to di raggiungere, ieri alla 
Borsa di Milano, il nuovo 
massimo dell’anno a quota 
1193 e un volume di scambi 
a livelli eccezionali: questa 
la caratteristica della sedu- 
ta. conclusiva del mese 
borsistico di ottobre, che è 
terminata dopo oltre cin- 
que ore di fitte negoziazio- 
ni con un rialzo dell’1,53 
per cento. 

Avvio di fine settimana dif- 
ficile, invece, per il dollaro. 
Dopo la generalizzata fles- 
sione registrata tra lunedì 
e venerdì scorsi, infatti, an- 
che ieri la moneta ameri- 
cana ha segnato un altro 
arretramento rispetto a tut- 
te le principali valute. Una 
tendenza che si è poi atte- 
nuata a New York, dove al- 
l'avvio degli scambi il dol- 
laro veniva indicato in lie- 
ve recupero. A Tokio co- 
munque ieri mattina la mo- 
neta statunitense, dopo 


aver aperto a 126,25 yen, è 
stata fissata a 127,10 yen 
contro i 128 yen della chiu- 
sura di venerdì. 

In Europa poi la tendenza 
ribassista è stata confer- 
mata dalle quotazioni se- 
gnate, oltre che in Italia, a 
Francoforte e Parigi. Nel 
primo caso il dollaro è sta- 
to fissato a 1,8133 marchi 
rispetto a.1,8223 marchi di 
venerdì e nella capitale 
francese è passato da 
6,2195 a 6,1865 franchi. 

In ltalia il dollaro è stato fis- 
sato a 1351,1 lire (contro 
1358,6), mentre la lira ha 
recuperato 
terreno nei confronti della 
sterlina, del franco svizze- 
ro e dell’Ecu; altrettanto 
lieve è stata la flessione 
segnata rispetto al franco 
francese e al fiorino olan- 
dese. 

Oro. in netto recupero in 
Europa, invece, con quota- 
zioni sopra i 410 dollari 
l'oncia per la prima volta 


SALGONO I PREZZI DOPO UN PRESUNTO ACCORDO OPEC 


E sul petrolio torna l'euforia. 


leggermente . 


da un mese a questa parte. 
A Londra, il metallo giallo 
è stato fissato a 413 dollari 
l’oncia, con un rialzo di ol- 
tre 5 dollari rispetto ai 
407,60 di venerdì scorso. 
Tornando alla Borsa di Mi- 
lano, il titolo che più ha 
contribuito a imprimere il 
segno alla riunione di ieri è 
stata la Fiat che dopo una 
chiusura in lieve progresso 
(più 0,76 per cento a 9950 
lire si è portata nel dopoli- 
stino a 10.200 lire con un 
ulteriore rialzo del 2,51 per 
cento. 

Il titolo ordinario della so- 
cietà torinese è stato viva- 
cemente scambiato anche 
al mercato dei premi con 
prezzi in tensione per le 
prossime scadenze. Gli or- 
dini di acquisto hanno poi 
coinvolto la maggior parte 
dei titoli del gruppo Agnel- 
li. In progresso sono risul- 
tati anche gli altri titoli gui- 
da a eccezione delle Mon- 
tedison. 


C'è però molta incertezza: Khomeini non accetta parità di quote con l’Iraq 


LONDRA — Mercati petroli- 
feri in euforia per le notizie di 
segno rialzista provenienti 
dal versante Opec. A Londra 
il Brent del Mare del Nord 
per consegne a novembre ha 
chiuso a 13,54 dollari a bari- 
le, in rialzo di 46 cents rispet- 
to ai 13,08 dollari di venerdì, 
mentre a New York, in un 
quadro di scambi molto ser- 
rati, il West Texas interme- 
diate per novembre ha aper- 
to la giornata sfondando net- 
tamente i 15 dollari a barile 
fino a un massimo di 15,17 


per poi arretrare su una quo- 
tazione che attualmente si 
‘aggira intorno ai 15,03 dolla- 
ri. 

Le conclusioni della riunione 
del consiglio di cooperazio- 
ne del Golfo con l'impegno a 
sostenere i prezzi a patto 
che gli altri membri dell’O- 
pec rispettino le proprie quo- 
te e le indicazioni che voglio- 
no l’Iraq orientato a rientrare 
in un sistema di quote hanno 
spinto il mercato verso livelli 
di prezzo che non toccava 
più dalla metà di settembre. 


L’Iraq avrebbe ormai accet- 
tato di osservare una precisa 
quota di produzione petroli- 
fera, pari a quella dell’Iran. 
Lo afferma l’autorevole 
«Middle East economic sur- 
vey» (Mees), dopo che si è 
svolta in Arabia Saudita una 
riunione — ritenuta di cru- 
ciale importanza per il mer- 
cato mondiale del greggio — 
del «Consiglio per la coope- 
razione del Golfo». (Ccg). 

La riunione; riservata ai mi- 
nistri del petrolio, è sfociata 
all'alba di ieri in un comuni- 


cato diffuso a Gedda nel qua- 
le si appoggia una quota di 
produzione «per tutti i 13 
paesi dell’Opec». 

C’è però anche un’altra ver- 
sione della vicenda. L’idea 
di una parità produttiva fra 
Iran e iraq nell’ambito Opec 
continua — secondo l’AP- 
Dow Jones— a incontrare la 
decisa opposizione del regi- 
me di Khomeini: in un com- 
mento agli ultimi sviluppi 
sulla'scena petrolifera e in 
particolare alle conclusioni 
della riunione dei paesi del 


consiglio di cooperazione 
del Golfo, Radio Teheran ha 
definito «totalmente scrite- 
riato» il concetto di parità 
delle quote con l’Iraq. 


.«L’Iraqg — ha detto l’emitten- 


te — non potrà mai avere 
una quota pari a quella dell’|- 
ran în base ai criteri ufficiali 
dell’Opec che includono po- 
polazione, riserve, produzio- 
ne tradizionale e altri fattori. 
Gli aumenti di produzione 
vanno legati all'aumento 
della domanda sul mercato 


petrolifero, 


Un finanziamento collaudato, studiato su misura 
per gli artigiani da Italease, leader del leasing 


agevolato. 


Sicuro, perché offre tutte le garanzie di un servizio 
bancario. Compresa la riservatezza. 


Veloce e a portata di mano, perché lo si trova 
presso tutte le agenzie delle Banche Popolari 
convenzionate e presso qualificati fornitori di 
macchinari. ; 


Conveniente, perché apre l’accesso a tutte le 
agevolazioni, dai contributi Artigiancassa a quelli 
regionali e locali. 


In Friuli Venezia Giulia si trova presso: Banca 
Popolare Udinese, Banca Popolaré di Pordenone, 
Banca Popolare di Cividale, Banca Popolare di 
Gemona, Banca Antoniana di Padova e Trieste, 
Banca Popolare di Codroipo, Banca Popolare di 
i Latisana, Banca Popolare di Verona, Banca 
Popolare di Tarcento, Banca Cooperativa Opera- 
ia, Banca Popolare di Novara, Banca Agricola. 


= Italease 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Dopo una seduta 
che si è prolungata per l’inte- 
ra giornata di ieri la Consob 
ha finalmente deciso di non 
sospendere le Ferfin per una 
settimana, sia pure con alcu- 
ne precise limitazioni per 
scoraggiare operazioni spe- 
culative non ortodosse. Infat- 
ti, nel:periodo dal 18 ottobre 
al 15 novembre (l’intero ciclo 
operativo di novembre) le 
azioni Ferruzzi Finanziaria 
potranno essere negoziate 
esclusivamente per contan- 
te, dovranno venire mate- 
rialmente consegnate dopo 
tre giorni dalla stipula del 
contratto di compravendita 
e, come se non bastasse gli 
intermediari autorizzati, gli 
agenti di cambio, dovranno 
sincerarsi che il venditore 
abbia l'effettiva disponibilità 
dei titoli di cui intende sba- 
razzarsi. 

Il provvedimento della Con- 
sob sgombra così il campo 


da ogni rischio di incursioni 


borsistiche contrarie all’ope- 
razione. Ma esiste davvero 
un fronte ostile al gruppo 
Ferruzzi interessato a vede- 
re scendere vicino allo zero 
il prezzo di ognuno dei 1.000. 
diritti Montedison necessari 
per sottoscrivere 135 azioni 
Ferruzzi Finanziaria a 2.680 
lire ciascuna? 2.680 è il tanto 
atteso prezzo con cui i soci di 
minoranza di Foro Buona- 
parte potranno, a partire da 
oggi e sino a lunedì prossi- 
mo, sottoscrivere il 26,65% 
del. capitale ordinario della 
holding ravennate. 

L'operazione consente a 
Raul Gardini di normalizzare 
il rapporto «incestuoso» ve- 
nutasi a creare nel suo grup- 
po in seguito all'incorpora- 
zione di Iniziativa Meta nella 
Ferfin e di far introitare al- 
l'offerente, la stessa Monte- 
dison, la bellezza di 979 mi- 
liardi. A questo importo si 
deve poi aggiungere il rica- 
vato delle azioni Ferfin che 
riceverà un'altra società del 


Ci saranno misure 
antispeculazione: 

fino al 15 novembre 

i titoli della società 

di Gardini (nella foto) 
saranno negoziati 
solo per contanti. 


gruppo: la Ferruzzi Agricola 
Finanziaria. Ma la positiva 
risposta del mercato alla più 
rischiosa iniziativa messa a 
punto da Mediobanca da un 
anno a questa parte, visto e 
considerato che è alla guida 
del consorzio di garanzia, ri- 
mane un punto fondamenta- 
le per il successo dell'opera- 
zione. 

E proprio la constatazione 
che l'offerta di sottoscrizione 
agli azionisti Montedison ri- 
sulta garantita, sgombra gli 
equivochi sulla presenza del 
fantomatico nemico dei Fer- 
ruzzi che, se davvero fosse 
intenzionato a rastrellare i 
diritti a prezzi stracciati dopo 
essere eventualmente riu- 
scito a comprimere la quota- 
zione delle Ferfin, farebbe 
solo gli interessi del consor- 
zio di collocamento. 

Logico quindi che Medioban- 
ca e Ferruzzi abbiano cerca- 
to di ottenere nei giorni scor- 
si dalla Consob un provvedi- 
mento di sospensione tem- 
poranea delle  Ferfin. | 
100.000 azionisti di minoran- 
za Montedison saranno per- 
tanto chiamati a giùdicare 
autonamente la sua validità. 
Gia da oggi il valore del loro 
titolo non ingloberà più il mo- 
desto valore della cedola 
che consente di sottoscrive- 
re azioni Ferfin. 

Secondo le ultime quotazioni 
il diritto doverebbe essere 
pari (in linea teorica) a poco 
più di:30 lire, tenuto conto 
dell'ultima chiusura a 2.904 
lire della Ferruzzi Finanzia- 
ria e a 1.969 della Montedi- 
son. 

Il calcoletto serve a dimo- 
strare che ‘le nuove azioni 
(messe a disposizione dei 
sottoscrittori non prima del 
14 novembre) eserciteranno 


un'attrattiva sugli investitori “ 
(soci Montedison e non) solo . 


se le quotazioni della Ferfin 
riusciranno a mantenersi 
brillanti, mentre un'eventua- 
le calo del prezzo del diritto 
rappresenterebbe soprattut- 
to un incentivo a sottoscrive- 
re le nuove azioni. 


CREDITO 
Senza soldi 
in porto 


GENOVA — Chi va per 
mare ha spesso proble- 
mi di soldi: molte volte si 
arriva nei porti nautici a 
tarda sera e si ha diffi- 
coltà a cambiare asse- 
gni e recuperare contan- 
te. Ecco dunque l'idea: 
diffondere tra i diportisti 
nautici la carta di credi- 
to, quella piccola tesse- 
ra di plastica che sta in 
un taschino e funziona 
anche se si bagna. Ma 
per questo. occorre la 
massima collaborazione 
degli operatori del setto- 
re, per creare attorno a - 
ogni approdo una zona 
dove utilizzare la carta 
per tutti i servizi neces- 
sari a chi naviga. 

A queste conclusioni è 
giunta la tavola rotonda 
sul tema promossa, nel- 
l'ambito del salone di 
Genova, con la collabo- 
razione della rivista 
«Nautica», e alla quale 
hanno. partecipato nu- 
merosi operatori del set- 
tore. Al centro della di- 
scussione un progetto, 
messo a punto dalla 
«American Express» e 
intitolato «navigare sen- 
za contanti», che già dal- 
la prossima estate po- 
trebbe diventare opera- 
tivo. 

«Un marina senza servi- 
zi funzionali — è stato 
tra l’altro osservato in 
occasione della tavola 
rotonda — non ha valo- 
re; in Italia gli approdi 
non offrono servizi ade- 
guati all'utente». 

Per le società che orga- 
nizzano il servizio delle 
carte di credito l'affare è 
particolarmente allettan- 
te. Il settore è infatti in 
pieno sviluppo: le imbar- 
cazioni in Italia sono or- 
mai 700 mila e il fatturato 
della nautica, compresi 
anche i servizi accesso- 
ri, ha superato nell'87 i 
mille miliardi. 


Ferfin non è sospe 


INTERBANCA 


Forse oggi i riporti 


Continua il braccio di ferro . 


MILANO — Nulla di fatto 
per la scadenza dei riporti 
sul titolo Interbanca. Il co- 
mitato . direttivo degli 
agenti di cambio di Milano 
— che avrebbe dovuto 
provvedere ‘alla sistema- 
zione delle partite — non 
è riuscito a farvi fronte: nel 
tardo pomeriggio di ieri 
non era ancora concluso 
l'accertamento sulla con- 
sistenza dello scoperto. 

A questo punto sarà ne- 
cessario fissare una nuo- 
va data per la stipulazione 
dei riporti che dovrà esse- 
re autorizzata dalla Con- 
sob, seduta che dovrebbe 
aver luogo già oggi. 
Mentre il lavoro del comi- 
tato continua, negli am- 
bienti finanziari si registra 
un certo nervosismo e co- 
mincia a diffondersi la 
sensazione che la rilevan- 
za dello scoperto sia su- 
periore a quell'1,5% del 
capitale che lo stesso co- 
mitato aveva rilevato lo 
scorso venerdì. 

Di fronte a tale stato di co- 


se, la vicenda Interbanca 
si ingarbuglia sempre di 
più. Da una parte, infatti, i 
due contendenti (Bna e 
Sasea) dichiarano di ave- 
re entrambi la maggioran- 
za; dall'altra la specula- 
zione si trova in difficoltà, 
non riuscendo a ricoprirsi 
per l’assenza di titoli sul 
mercato. 


L'unico modo per porre fi- ; 


ne a questa vertiginosa 
spirale sarebbe — secon- 
do alcuni operatori — la 
messa a disposizione dei 


-titoli da parte di Auletta 


(presidente della Bna e 
maggiore azionista di In- 
terbanca) e di Florio Fiori- 
ni, presidente della Sa- 
sea, la finanziaria ginevri- 
na che ha tentato la scala- 
ta dell'istituto a medio ter- 
mine. 


Si tratta di una soluzione 
che appare però imprati- 
cabile, dato che le due 
controparti nonhanno ma- 
nifestato alcuna intenzio- 
ne di cedere i titoli, 


ENIMONT 
Accordo 
sindacale 


ROMA — Un'intesa sulle 
strategie industriali del 
gruppo Enimont è stata 
raggiunta ieri fra i vertic! 
designati del nuovo polo 
chimico nazionale e le fe- 
derazioni sindacali di ca” 
tegoria. Il protocollo — SI” 
glato dal presidente des!” 
gnato dell’'Enimont Loren" 
zo Necci, e dall'ammini” 
stratore delegato Sergi? 


Cragnotti, da una parte, €| 


dai rappresentanti della, 
Fulc nazionale, dall'altra 
— prevede un accordo all" 
che sui criteri costituenti 
del protocollo di relazion! 
industriali che indirizzerà 
la gestione del gruppo. 

Soddisfazione per l'intes4 
è stata espressa sia d@ 
Necci che da Cragnotti. 
«Si tratta — ha affermato 
Necci — di un accordo di! 
intenti sul quale dovrem? 
tornare a discutere detta” 
gliatamente. Enimont è dir 
sposta a dare il massim® 
dell’informazione al sif 
dacato, ma chiede da que” 
sto il massimo della colla” 
borazione». Cragnotti h4 
invece sottolineato la VO” 
lontà del gruppo di riso!” 
vere i problemi di tipo am” 
bientale: «Abbiamo già di” 
mostrato la nostra disp®* 


nibilità in occasione de! 


caso Farmoplant, aziend2 
che abbiamo deciso | 
chiudere e che intendia” 
mo ricollocare in amb! 
Enimont con le dovute 4° 
cortezze». 
La Fulc nazionale, da pal” 
te sua, esprime soddisfa” 
zione per l'intesa e si AU 
gura che il progetto mi 
mont non si fermi, ma «21 
contrario si allarghi attr87 
verso possibili integrazi0” 
ni con altre attività nazi0” 
nali e internazionali, È 
partire da quelle attua 
mente rimaste in Mont® 
son». sE 
| rappresentanti sinda© ta 
hanno inoltre fatto sape'5 
di aver chiesto al gove!” 
un confronto sul piano © di 
. mico nazionale con i! | LI 
nistro delle Partecipaziot, 
statali Fracanzani © con 
quello dell'Industria B 
taglia. 
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Sport 


Martedì 18 ottobre 1988 


CALCIO / TRIESTINA 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — «... Adisposizio- 
ne dell'allenatore Lombar- 
do: numero 12, Gandini... » 
— mentre l’altoparlante del- 
lo stadio Grezar scandiva 
queste parole, un soffocato 
«oh» di stupore, o meravi- 
glia, soddisfazione, ‘delusio- 
ne, rabbia ecc. ecc. (non 
sappiamo che cosa) saliva 
dagli spalti verso il cielo ter- 
so di Trieste che è bello, 
quand'è bello. Dopo la ratifi- 
ca del contratto da parte del- 
la Lega, giovedì scorso, la 
Triestina dispone anche di 
Gandini tra i giocatori impie- 
gabili. 

Metà abbondante del cam- 
pionato passato sugli scudi, 
poi la lunga squalifica per lo 
sputo di Catanzaro, il finale 
di stagione nelle sabbie mo- 
bili della retrocessione, Rino 
Gandini, veronese, è stato 
fatto, vittima — assieme al- 
l’allora allenatore Ferrari — 
nel rito popolare del calcio: 
verdetto sommario per en- 
trambi, giudicati colpevoli. 
Gandini, a fine giugno si è 
operato alla schiena, non ha 
trovato estimatori delle sue 
capacità. Perciò è rimasto 
nei quadri della Triestina. 


La scelta 
della società 


Franco Causio, vicepresi- 
dente e plenipotenziario di 


‘ via Roma, non ha difficoltà a 


spiegare il perché Gandini è 
stato ingaggiato. 

«E’ stato un buon portiere. 
Poi si è operato e quindi è 
stato fuori mercato. Però è 
sempre un capitale della 
Triestina. Perché dovevamo 
lasciarlo ammuffire? E ma- 


è 


gari a fine stagione qualche 
società lo ingaggiava e noi 
non avevamo diritto al para- 
metro. L'abbiamo invitato ad 
allenarsi assieme agli altri, 
lui è venuto a Trieste e si è 
messo a disposizione. Stava 
recuperando bene, dopo un 
mese di allenamenti ho chie- 
sto il parere dei tecnici, .i 
quali si sono detti favorevoli 
al suo ingaggio. Gli ho sotto- 
posto il contratto e lui l'ha fir- 


Le ragioni della società e degli allenatori 


TRIESTE — La panchina alabardata durante la partita col Prato, da una parte Lombardo, dall’altra Gandini. 


mato senza fare alcuna sto- 
ria, senza dettare alcuna 
condizione. Può venire buo- 
no in caso di incidenti a Cor- 
tiula, ma potrà essere ‘un 
pezzo appetibile del merca- 
to. Per la Triestina, in ogni 
caso, è un buon investimen- 
to.» 

Non ci saranno problemi in 
squadra? Cortiula non si ve- 
drà uno spettro, pronto a su- 
bentrargli? E Attruia? 


TRIESTINA / APPUNTI 
Vittoria ? No, decollo 


Tante indicazioni per l'allenatore 


Non si è trattato di una vitto- 
ria ma di un decollo. La 
squadra di Lombardo è sola 
in testa alla classifica, ma al 
di là del primato è impor- 
tante rilevare che per oltre 
un'ora la Triestina ha con- 
vinto sul piano del gioco ed 
ha espresso sul campo la 
massima autorità ed un pia- 
cere di giocare che è la mi- 
gliore garanzia per chi se- 
gue la squadra e ne studia il 
futuro. Certamente non si 
deve dare alla «goleada» 
del primo tempo il valore di 
test definitivo. Il Prato si è 
presentato senza Marchini, 
Landi e Tovani, mutilato nel 
gioco ma non nel morale. 
Meregalli allenatore dei to- 
scani non ha voluto votarsi 
alla prudenza ed. ha forse 
creduto di poter ripetere i 
colpi di Cento e Venezia pur 
privo dei suoi più validi di- 
fensori. La Triestina dun- 
que è stata forse facilitata 
dalla spregiudicatezza de- 
gli avversari. La giornata è 
stata ricca di indicazioni per 
il Lombardo. Il livello di.gio- 
co della squadra alabarda- 
ta continua a salire. In parti- 


colare il potenziale d’attac- 
co sta diventando notevole: 
Butti progredisce verso il li- 
vello ottimale, Pasqualini 
incomincia ad assumere 
personalità, Papais a trova- 
re posizione e le giuste di- 
stanze: con l'alternanza dei 
loro inserimenti in fase di- 
fensiva, per il duo De Falco - 
Simonetta (è ugualmente 
con Trombetta) le possibili- 
tà di gioco diventano infini- 
te, con ancora margini di 
miglioramento. Domenica 
Butti ha assaporato la gioia 
del primo golin maglia ala- 
bardata: si è trattato di un’e- 
secuzione perfetta e di una 
tempestiva incursione nella , 
fascia avversaria sguarnita. 
Anche Pasqualini ha messo 
a segno la prima rete di 
campionato con un tocco 
vellutato, preciso e mali- 
gno. Ma oltre quella esecu- 
zione lo abbiamo visto in 
più occasioni ‘puntare sul- 
l'uomo e saltarlo in accele- 
razione come pure compor-. 
tarsi con sicurezza e intui- 
zione in fase di costruzione 
del gioco. 


[Mario Renosto] 


«Sgno cose che spettano a 
_ Lombardo, è lui il responsa- 


bile della squadra. Per quan- 
to riguarda Cortiula, posso 
dire che noi abbiamo fiducia 
in lui. Tanto che gli abbiamo 
fatto il.contratto anche per il 
prossimo arino. Attruia? E’ in 
forza alla Triestina. La sua 
posizione, se il giocatore 
crede, la possiamo discute- 
re: il mercato si apre a fine 
mese.» 

n 


Le scelte 
tecniche 


Lombardo ha parlato con 
Sandro Zampa e i due si so- 
no trovati d'accordo: «Rino 
Gandini nonsi può lasciare a 
casa». Zampa, padre spiri- 
tuale di quella categoria par- 
ticolare, mezzi acrobati e 
mezzi stuntmen, che sono i 
numeri 1, ha avuto per 30 
giorni Gandini sotto le sue 
cure: «Fisicamente è recupe- 
rato. Forse gli manca ancora 
il senso della porta, ma potrà 
ritrovarlo in breve tempo. 
Oggi come oggi, mi pare che 
Cortiula è sempre il più affi- 
dabile. Però Gandini ha gio- 
cato per cinque, sei anni in 
serie B e può tornare a livelli 
che, in serie C, sono un lus- 
so. Attruia stava lavorando 
bene e mi dispiace per lui. 
Quanto a Cortiula, lui deve 
mettersi in testa che è il tito- 
lare e che la concorrenza gli 
può fare solo del bene.» 

Marino Lombardo, l’allena- 
tore, quello che deve fare. le 
scelte, aggiunge: «Tre ne ho 
a disposizione e solo due 
posso impiegare. Scelgo i 
due che mi sembrano i mi- 
gliori.E va incampo chi, trai 
due, è più in palla. Cortiula, 
se continuerà su questo ren- 
dimento, non lo leva dalla 
formazione titolare nessuno. 


TRIESTINA 
Una corsa 
di salute 


TRIESTE— Il lunedì, do- 
po-la partita in casa, è 
giorno. di allenamento 
per la Triestina. Dopo la 
fatica, è meglio starsene 
assieme, senza eccede- 
re nelle gioie della tavo- 
la, andare presto a letto 
(ma Papais e Costantini 
sembrano coyotes che 
ringhiano alle tenebre e 
non prendono mai son- 
no). E lunedì mattina una 
ventina di minuti di corsa 
continua, esercizi ginni- 
ci, qualche piccolo sfor- 
zo, aiutano a spremere il 
residuo acido lattico dai 
muscoli. Poi tutti a casa, 
fino:a mercoledì. 

Domenica sera, Casona- 
to è stato portato all’o- 
spedale a causa di un at- 
tacco di appendicite: do- 
vranno operarlo. Auguri. 
Per chi non ha giocato la 
domenica, e per Dussoni 


impiegato solo nell’ulti- . 
mo minuto, l’allenamen- 


to è più intenso. Questi 
sono guidati da Billy 
Marcuzzi, l'addetto alla 
spremitura muscolare. 
Chi soffre per colpi, in- 
fiammazioni, distorsioni, 
viene preso nelle mani 
amorevoli di Maffi. ed 
Evangelisti. E’ esente 
dalla seduta solamente 
chi ha una frattura, «ma 
solo se esposta» — pro- 
clama Lombardo. 

Gusti son gusti, diceva 
quello cui piaceva il gua- 
no. Non tutti i giocatori 
apprezzano una dome- 
nica sera da collegiale. 
Qualcuno vorrebbe an- 
darsene in discoteca, 
con la morosa o in fami- 
glia, con amici. Ma il 
vecchio saggio, Aza Ni- 
kolic, invitava già ven- 
t'anni fa i suoi formidabi- 
li lungagnoni dell’Ignis 
ad andarsene a letto su- 
bito dopo la partita, a 
non bere una goccia 
d'alcol, a mangiare un 
po’ di frutta e verdura. La 
fatica — diceva — diven- 
ta doppia se sommata a 
cibo, vino e ballo. Quan- 
to alle comuni pratiche 
coniugali: beh, meglio il 
giorno dopo. Parola di 
Nikolic. 


CALCIO /ITALIA-NORVEGIA 


andini, affare o no? Vichinghi temibili . 


Domani l'amichevole della squadra di Vicini A 


PESCARA — Nel primo mer- 
coledì da leoni che Italia no- 
vanta propone c'è un postici- 
no anche per il calcio azzur- 
ro, mentre l'Europa si appre- 
sta a mandare in campo 24 
nazionali per 12 scontri di 
qualificazione mondiale (e 
tra le sfide ci sono Germa- 
nia-Olanda, Inghilterra-Sve- 
zia e Urss-Austria), la squa- 
dra azzurra, che non ha elì- 
minatorie da disputare, en- 
train clima iridato attraverso 
la prima amichevole con la 
Norvegia che ilct Azelio Vici- 
hi si sforza di definire «ad al- 
to rischio» spolverando pre- 
cedenti ammonitori. 

| trascorsi amari.sono lo 
sgarbo che i nuovi vichinghi 


- inflissero all’Italia di Bearzot 


quattro anni fa a Lecce (stori- 
co 2-1 per gli scandinavi) e il 
baccalà in bianco (0-0) servi- 


to alla nazionale di Vicini un’ 


anno e mezzo or sono ad 
Oslo nell'amichevole di avvi- 
cinamento alla sconfitta. in 
Svezia. Acqua passata però. 
«Mica tanto - replica Vicini 
e poi una ventina di giorni fa 
la Norvegia ha perduto a Pa- 
rigi contro la Francia con un 
rigore discutibile nel finale. 
Questa di Pescara è dunque 
partita ad alto rischio». 

E se lo dice ilct c'è da fidarsi 
anche perché la stagione 
dell’Italia è appena agli inizi 


ela nazionale si ritrova dopo 
quattro mesi, dalla sconfitta 
con l'Urss nella. semifinale 
europea in Germania. Si ri- 
comincia da due, dunque, 
dal 2-0 di Stoccarda. 
«Ripartiamo da lì — spiega 
Vicini — perché ilcampiona- 
to non ha potuto ancora pro- 
porre novità». 

— C'è però la novità Bag- 
gio... 

«La convocazione del viola 
— afferma il ct — è un se- 


‘ gnale verso i giovani. Ora il 


gruppo va bloccato sui 13-15 
giocatori mentre altri gire- 
ranno per fare novità e dare 
fiducia ai giovani. Landucci, 
Crippa, Fusi, lo stesso Berti 
sono già entrati nel giro. 
Baggio è giocatore di talento 
il cui ruolo è da definire. Ora 
farà la seconda punta e in 
questa prospettiva mi inte- 
ressa anche se a volte un 
elemento di qualità superio- 
re può indurre ad aggiustare 
lasquadra in altro modo». 
— Dei 22 della campagna te- 
desca: mancano a Pescara 
Romano, Fusi, Cravero e Al- 
tobelli mentre ci sono i nuovi 
Baggio e Berti... 

«Qualcuno, come Romano, è 
infortunato, Cravero è un li- 
bero e ne porto uno solo per 
ora; diverso il discorso per 
Altobelli — dice Vicini — do- 
po l’europeo Spillo annunciò 


che rinunciava alla naziona- 
le. Alla mia squadra ha dato 
un contributo importantissi- 
mo: in 21] partite è sceso in 
campo 18 volte disputando 
soltanto sei incontri interima 
segnando otto gol di cui sette 
in gare di qualificazione». 
«Ha dato tanto alla naziona- 
le. Qualche giorno fa gli ho 
telefonato e mi ha ribadito la 
sua rinuncia all’azzurro. Ma 
sarebbe stato comunque in 
disparte anche se fra 18 mesi 
tireremo le somme e potrei 
pure ricorrere a qualche 
esperto. 

— Perché avrebbe potuto te- 
nere in considerazione nel 
futuro Altobelli e non Virdis? 
«Quando ho preso in mano 
la nazionale l'ho ancorata a 
giocatori esperti come Ca- 
brini, Bagni, Dossena e Alto- 
belli che avevano il compito 
di aiutarla a crescere» spie- 
gailct. 

«Virdis — continua Vicini — 
ha 31 anni e mezzo. Non 
avrebbe senso chiamarlo 
nelle gare di preparazione 
non sapendo se fra due anni 
giocherà ancora. Fra 18-20 
mesi chiunque potrebbe tor- 
nare utile: Giordano, Man- 
fredonia, Virdis, chissà? Lo 
stesso Altobelli del resto ri- 
mase fuori dopo le qualifica- 
zioni tornando utile per gli 
Europei». 


CALCIO / LA VITTORIA DELL'UDINESE 


I tre eroi in bianconero 


De Vitis, Minaudo e Susic: dieci e lode all'esame di Cremona 


UDINE — «Questo tre a due 
di Cremona per me è già in 
archivio. Lascio alla gente di 
Udine la possibilità di goder- 
selo per tutta la settimana. 
La mia mente, al novantune- 
simo di ogni incontro, è già 
rivolta alla partita seguen- 
te». 

Nedo Sonetti parebbe uno 
scontento ad oltranza ma è 
solo realista. «La corazzata 


Potiomkin — aggiunge — è, 


stata affondata molti anni fa. 
L'Udinese è una squadra co- 
me tutte le altre, con i suoi 
pregi, i suoi difetti, le sue de- 
bolezze e le sue impennate 
d'orgoglio. Lasciamola per- 
ciò giocare volta per volta, 
senza appiopparle etichette 
che potrebbero rivelarsi alla 


-lunga molto pericolose». 


Così, mentre il sergente di 
ferro pensa già al Barletta di 
Evaristo Beccalossi, prossi- 
mo avversario dei biancone- 
ri al Friuli, la gente di Udine 
si gode l’insperata vittoria di 


Cremona. Tanto più preziosa 
perché ottenuta dopo un uno 
- due al passivo nei primissi- 
mi minuti di gara, che poteva 
mettere a sedere anche la 
più tosta formazione del tor- 
neo. Invece i friulani, dopo i 
prodromi di Brescia, hanno 
messo in evidenza domeni- 


ca pomeriggio il loro reale: 


valore, soprattutto caratte- 
riale. 

De Vitis, cui è stata annullata 
în apertura una rete regola- 
rissima, ha impresso anche 
questa volta il proprio mar- 
chio: due reti che catapulta- 


| no il centroavanti pugliese in 


vetta alla classifica canno- 
nieri (seppure in coabitazio- 
ne con il messinese Schilla- 
ci) è un'importanza tecnico - 
tattica che va ben al di là del- 
le nude cifre. Anche se è sta- 
ta la rete di Minaudo lo spec- 
chio di questa Udinese capa- 
ce di farsi mettere all’angolo 
dal Taranto. tra le proprie 
mura e di andare sette giorni 


. Sonetti, 


dopo a vincere con autorità 
sul terreno di una delle pri- 
me donne del campionato 
cadetto. Un fraseggio tutto 
volante partito dalla difesa 
che l'ex interista ha converti- 
to con freddezza in rete alle 
spalle di Rampulla. 

Un successo, quello di Cre- 
mona, che rilancia netta- 
mente le quotazioni bianco- 
nere nella borsa della B e 
che getta nella mischia una 
formazione forse troppo fret- 
tolosamente tacciata da 


. mancanza di personalità. A 


Cremona, l'Udinese non ha 
rubato nulla e alla fine della 
gara è stata la stessa coppia 
friulana Bivi - Cinello, autri- 
ce del. k.o. parziale a favore 
dei grigiorossi di Mazzia, ad 
ammettere la piena legittimi- 
tà della vittoria dei ragazzi di 
Che escono dallo 
«Zini» con una carta in più, 
quella di Massimo Susic, so- 
stituto pro tempore dello 
squalificato Storgato. 


VELA /IL VENTENNALE DELLA BARCOLANA 


Che domeniche di mare | Armata rossa «italiana» 


Estremamente positivo il bilancio delle spettacolari regate 


Commento di 
Italo Soncini 


TRIESTE — La Coppa autun- 
no, o Barcolana, come istitu- 


«zione, non ha bisogno di 


commenti essendo un even- 
to oramai ben noto anche ol- 
tre il «catino» del nostro gol- 
fo. Vent'anni di crescenti 
successi fanno, se non anco- 
ra storia, tradizione. Ma poi” 
ché è proprio il «ventennale» 
quello in cui si concentra una 
somma di considerazioni (e 
celebrazioni) è giusto dedi- 
care qualche chiosa, più che 
alla Coppa vera e propria, a 
quelle aggiunte che i fervidi 
organizzatori della Barcola- 
Grignano hanno coraggiosa- 
mente apportato in questa 
occasione. Osservazioni fi- 
nali sulla Coppa: 700 parten- 
ti, 556 regolarmente classifi- 
cati, nessuno speronamento, 
né disalberamenti, poche 
proteste. 

La «dilatazione» di una setti- 
mana del clima regatistico 
concentrato nei 12 supe- 
ryachts presenti sulle nostre 
acque per la Kermesse e per 
il:tardivo ma evidentemente 
gradito contentino ad altre 
12 delle 3 categorie imme- 


diatamente inferiori ai Maxi, 


0e1,cio@ai Il, Ill elVcatego- 
ria, la dilatazione — diceva- 
mo — ha prodotto effetti sim- 
patici e coinvolgenti per tutti. 
Prima di tutto il Palazzo: non 
c'è stata autorità politica, mi- 
litare o amministrativa che 
non abbia voluto aderirvi in 
forze. Poi il mondo culturale 
e artistico, i mass media; 
quindi gli sponsor (fatto im- 
portante per Trieste, città dif- 
ficile): enti, compagnie, im- 
prese grandi, medie ‘e picco- 
le in gara di generosità. 

Infime — last but not least — 
il pubblico, e questo plebisci- 
tariamente. Ha trasformato i 
palchi naturali sovrastanti il 
golfo, le rive e i moli, per due 


domeniche di seguito, in un 
immenso stadio. Senza con- 
tare le presenze dei natanti 
con spettatori in mare, feno- 
meno quest'ultimo da rego- 
lamentare per il futuro con 
precise e severe ordinanze 
di disciplina della Capitane- 
ria per evitare danni ai con- 
correnti. 

Fatte queste doverose pre- 
messe, le novità sportiva- 
mente rilevanti sono dunque 
due: la Kermesse, che ha ri- 
messo in campo la «crema» 
dei massimi e il «Match ra- 
ce», novità assoluta e attesa 
per. lo yachting alturiero di 
Trieste. Le condizioni di ven- 
to, diciamo pure anomale 
per la stagione, hanno con- 
sentito l'esecuzione comple- 
ta della sola Kermesse, sia 
pure con modesta spettaco- 
larità, ma sempre con gran- 
de impegno degli equipaggi 
costretti ai colpi di spillo; 
mentre questo primo «Match 
race» è nato asfittico, sem- 
pre a causa del mancato fat- 
tore meteo. Pazienza: poi- 
ché si tratta di fatto d'amore, 
bisognerà ora concepirne un 
altro e sperare in un futuro 


nuovo lieto evento (con ven- 
to). 

La Kerîtiesse: Battiston, im- 
peratore silenzioso ed edu- 
cato di Uragan (comanda più 
con gli occhi che con la voce) 
ha stracciato tutti di brutto. Il 
bello che fa la bestia. Agli 
sconfitti, e a coloro che ac- 
campavano elucubrazioni 
metafisiche sulla sua musi- 
cale barca, resta, eventual- 
mente, da far sottoporre l’in- 
tero suo equipaggio al «pre- 
lievo» tipo Ben Johnson a 
Seul. Misura sconsigliabile e 
pericolosa se fatta in barca 
(generalmente a poppa) e 
controvento... 

Dietro a Uragan, Nonsisa- 
mai, della florida flotta ligna- 
nese di Herr Franz Bucher, 
da sempre nell'Olimpo Bar- 
colana, grazie all'abilità del 
minigigante del timone Gian- 
franco Noè, ha dato sui tre 
lati una magistrale lezione ai 
giustamente velleitari roma- 
gnoli di Rimini-Rimini. Al lj- 
mite della gara li precedeva 


di pochi metri. Ma ha para- © 


dossalmente perso il duello 
in «zona Cesarini»: non si è 
accorto (sotto al rimorchiato- 


re Mizar c'erano natanti tipo 
Hong Kong o Macao) che do- 


veva passare «dentro» a un 


motoscafino con Parladori e 
asta d’allineamento con la 
boa. Rimini ha detto «Grazie 
dei fior». x 

Nonsisamai (nome che dice 
tutto!) ha perso 2 minuti (bra- 
vo lo stesso) per ripetere il 
passaggio. Già questo ha 
prodotto diversità di. rendi- 
mento ‘rispetto al «mazzo» 
delle 700 di 7 giorni prima. 
Dopo le 8 di punta, Grimilde, 
2,ain Coppa e4.a inKermes- 
se, buona prestazione. Rain- 
bow, 5.a in Kermesse, per la 
gioia di Bigot, ha migliorato 
nonostante il peso, superan- 
do Verdone di Ricci giunto 
col fiato un po’ grosso, se- 
sto. 

Citation, timonato dal barco- 
lano Paoletti, ha conquistato 
la 7.a piazza. Un po' attarda- 
to Ippodromo di Augelli (8.0) 
quasi alla pari con l'altro li- 
gnanese Condor (9.0). 
Aku-Aku del trevigiano Scar- 
dellato (da paragonarsi per 
mole alla... Bulk Genova) ha 
fatto benino. Tre Tartarughe 
di Zelco e White Shadow di 
Drioli (due vittorie nella Cop- 
pa) hanno accusato scarso 
allenamento di regata contro 
avversari più forti in tattici- 
smo. 

Per. quanto concerne il 
«Match race» meglio riman- 
dare il tutto a tempi migliori, 
senza nulla togliere ai sei ti- 
monieri che nella prima sin- 
golar tenzone hanno supera- 
to gli avversari diretti, che 
sono lo jugoslavo Valant 
(Mojca), Salmaso di Portodi- 
mare (Bring Me Too), il mug- 
gesano Bertocchi (Gen Mar 
della Stv), Michelazzi della 
Stv (Lola), il barcolano Cri- 
vellaro (Amaranta) e il ligna- 
nese Rana (BB One). Verran- 
no premiati anch'essi e non 
con moneta di basso cònio. 


BOLOGNA — la «glasnost» e la «perestroj- 
ka» stanno perfare il loro ingresso anche nel 
mondo del ciclismo professionistico: al via 
della prossima'stagione si presenterà una 
squadra, l'Alfa-Lum diretta da Primo Fran- 
chini, composta esclusivamente da corridori 
sovietici. Si tratta di un fatto senza preceden- 
ti nella storia del ciclismo. «| nomi dei ciclisti 
sovietici che correranno con noi la prossima 
spiega Franchini — non sono an- 
ti con precisione. In totale dovreb- 
bero essere 14. La federazione ciclistica so- 
Vietica ci ha fornito un elenco di corridori che 
possono passare tra i professionisti: in base 
al programma di massima che abbiamo fatto 
per l’anno prossimo stiamo scegliendo gli 
uomini più adatti. Ci serviranno otto scalato- 
ri; quattro passisti e due velocisti». 
L’esordio dell’«armata rossa» del pedale do- 
vrebbe avvenire ai primi di febbraio nella Ru- 
ta del Sol, lacorsa atappe spagnola che apre 
la stagione. Poi nel programma dell’Alfa- 
Lum ci sono due grandi corse a tappe, la 
‘Vuelta di Spagna e il Giro d'Italia, le classi- 
che del Nord, le principali corse italiane e 
spagnole. | corridori sovietici, che faranno 
«base» nella Repubblica di San Marino dove 
ha sede l'industria Alfa-Lum, avranno a loro 
disposizione una «vacanza» di 20 giorni subi- 


Stagione 
cora stabi 


to dopo il Giro d'Italia. 


CICLISMO / UNA SQUADRA RIVOLUZIONARIA 


L’Alfa-Lum assume 14 pedalatori sovietici, già forti dilettanti 


Lo staff della squadra sarà composto al 50 
‘per cento da sovietici e per l’altro 50 per cen- 
to da italiani. Ci sarà un medico russo e uno 
italiano e così via per massaggiatori, prepa- 
ratori atletici e meccanici. E 

Sulla competitività della formazione non ci 
dovrebbero essere dubbi: ì COrridori russi 
l'hanno fatta da padrone molto spesso tra i 
dilettanti. L’Alfa-Lum è la squadra con cui ha 
corso quest'anno Maurizio Fondriest, il tren- 
tino che si è laureato campione del mondo 
nell'agosto a Renaix. Non è poi «fantascienti- 
fica» l'ipotesi che nei Mondiali dell'anno 
prossimo l'Alfa-Lum possa bissare in chiave 
sovietica il successo. «Non dimentichiamoci 
— dice Franchini — COME i sovietici che si 
‘presenteranno al mondiale saranno gli stes- 
si che per tutta la stagione avranno corso in- 
sieme nell'Alfa-Lum: formeranno una squa- 
dra nazionale unita, in grado di impostare 
una corsa da protagonisti». i 

«La situazione è ancora in evoluzione — ri- 
badisce Silvano Di Mario dirigente dell’Alfa- 
Lum — ma entro novembre dovremmo aver 
definito con maggiore precisione la forma- 
zione: la rosa dei papabili è ancora ampia». Il 
team verrà comunque presentato ufficial- 
mente in Urss, sulla base anche di una speci- 


fica richiesta della Federazione sovietica. 


PATTINAGGIO / A PENSACOLA, IN FLORIDA 
Nuovo trionfo mondiale per Sandro Guerra 


Oro nella’combinata e due argenti - Terzo posto per Samo Kokorovec 


TRIESTE — Nuovo trionfo mondiale per il triestino Sandro 
Guerra, del Pattinaggio «Jolly». Riconfermando il titolo 
conquistato l'anno scorso, Guerra ha vinto infatti a Pensa- 
cola, Florida, il suo secondo oro mondiale. Netto vincitore 
della combinata, si è classificato al.secondo posto sia ne- 
gli esercizi obbligatori, preceduto dall’americano Kevin 
Garol per pochi decimi, sia nel libero, dove l’ha spuntata 
per pochissimo un altro atleta americano, Gregg Smith. 

Il nostro Guerra si è quindi confermato l'atleta più comple- 
to, considerando anche che l’atleta triestino gareggiava 
sulla pista degli avversari più temibili e che non sempre le 
valutazioni dei giudici gli sono state favorevoli. 

Una medaglia d'oro e due d'argento sono quindi un bottino 
di tutto. rispetto sia per l’atleta sia per la nazionale azzurra. 
L'altro triestino in gara, Samo Kokorovec, ha conquistato il 


| terzo posto nella combinata, avendo conseguito il quarto ‘ 


posto sia negli obbligatori, sia nel libero. 


Un arcigna marcatura su Ol 


nello e un'azione travolgel. 


te che ha procurato il rigoi? 
realizzato da De Vitis sug 
gellano il rientro a temp? 
pieno; dopo cinque mesi, d 
giovane difensore di Moss& 
È Sonetti, solitamente resti? 
ad elogiare i singoli, tend? 
volentieri qualche parola pef 
lui: «Ammetto che prima dio” 
ra avevo visto all'opera SU 
sic solo in un'occasione; 
da avversario. Oggi il ragaZi 
zo mi ha impressionato: 
stato perfetto in ogni situ 
zione. L'Udinese ha oggi il 
casa quello che ha cercal! 
inutilmente altrove». 

Con De Vitis, Minaudo e SY 
sic promossi con dieci e. lod? 
all'esame di Cremona, l'Udi 
nese guarda dunque avali 
con maggior serenità e C® 
mincia oggi, dopo il lunedì d! 


riposo, a preparare il mato! | 
con il Barletta. Un incontr? 

che Sonetti definisce ugual 
agli altri. 


[Edy Fabris: 


Un morto 
al rally 


IL CAIRO — Drammatica 
seconda tappa al Rally dei 
Faraoni: dopo appena 26 
chilometri dalla partenza 
dal Cairo il motociclista 
francese Frederio Duval è 
caduto rovinosamente ri” 
portando una frattura cra- 
nica. A niente sono serviti 
i soccorsi, i medici nol 
hanno potuto fare altro 
che constatare la morte di 
Duval. Nelle auto nessul 
problema per VataneN 
che guida con autorità l@ 
gara con la sua Peuge0' 
405 T16, davanti all'ex pi 
lota di F1 Ickx. Il primo de”, 
gli «azzurri» è il «camioni: | 
sta» Perlini, mentre Ann4 
Cambiaghi è intorno alla | 
ventesima posizione coN || 
la Suzuki. 


a squadre 


MILANO — La «Carrera | 
jeans» si è confermata pel 
la terza volta consecutiv4| 
campione d'Italia nella 
speciale classifica a squa: || 
dre. Il divario fra la forma” | 
zione diretta da David@, 
Boifava e la seconda claS” | 
sificata, la Chateu d'AX| 
salotti, è di 67 lunghezze: 


Olimpiadi 
disabili 
SEUL — Medaglie a raffi: 
ca per gli azzurri disabili 
impegnati a Seul alle PA" 
raolimpiadi, che si stann® 
svolgendo nella metropol' 
coreana. Nella second@ 
giornata gli azzurri han® 
conquistato tre medagli? 
d'oro, due d'argento e dU? | 
di bronzo. Un success® 
stato raggiunto nella velo” 
cità femminile con Fral 
cesca Porcellato con!" 
tempo di 21"64. Una 5° 
conda medaglia d'oro 
conquistata sempre" 
100 metri ma nella «class? | 
3» Sabrina Bulleri. 
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BASKET /STEFANEL 


Domenica d 


aleoni 


«E la vera squadra - sostiene Tanjevic - è proprio questa» 


\BASKET/SERIEA —. _ _ 
‘Son già caduti gli dei 
Ma Venezia è diventata grande? 


MILANO— Il basket di cam- 
Pionato offre subito «la ca- 


{ || duta degli dei»: la Scavolini 


igoreli + 


sugi 
amp 
i, del 
0ss4: 
estio 
end? 
a pel 
a dio” 
a SÙ | 


e SU 
i lodé 
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vanti 
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adi di 
natoli 
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Pesaro, campione diltalia, 
affonda in laguna sotto i col- 
‘ Pi di un'Hitachi sempre più 
bella ed efficace di quanto 
Non appaia alla fine dell'e- 
State; la Knorr Bologna ce- 
de, e largamente, a un'Eni- 
Chem molto più convinta 
Che non in passato. Per due 
«tegine» dei pronostici, un 
tusco impatto'con la realtà 
dei due punti. 
Senza contare che le altre 
Protagoniste, o presunte ta- 
|, si sono salvate:per, come 
| SI dice, il' rotto della cuffia: 
| la Philips Milano ha vinto di 
| Un sol punto a Reggio Emi- 
lia, la Wiwa Cantù ha dovuto 
aggrapparsi al solito Riva 
| (47 punti) per avere ragio- 
he; a Torino, di un'Ipifim ab- 
bastanza sfortunata. 
| Delle «grandi» ha passeg- 
Aiato solo la Snaidero, tra- 
Scinata da un Oscar forma- 
to... Seul (48 punti, subito 
‘top-scorer del campionato), 
| anche se il test-Phonola 
| nonsembra al momento dei 
Più attendibili, essendo i ro- 
Mani ancora alla ricerca di 
. Una quadratura di gioco. 


La ‘stessa Divarese aveva 
dovuto impiegare 25° ab- 
bondanti, nel sabato «tele- 
visivo» del basket, per met- 
tersi al'sicuro dalle insidie 
provenienti dai cugini di 
marchio della Benetton. Le 
altre partite hanno offerto la 
conferma che l’Arimo Bolo- 
gna è degna di massima 
considerazione con i suoi 
Gilmore e Banks e che Na- 
poli (bella la sua impresa a 
Fabriano) ha trovato un fior 
di giocatore in Simpson. 

La «prima» di campionato 
passa agli archivi come 
quella.che ha visto la Sca- 
volini travolta dall’Hitachi. 
D'accordo che Venezia non 
è mai stato campo troppo 
gradito ai pesaresi, d'ac- 
cordo che la testa poteva 
già essere verso Madrid — 
dove da venerdì a domeni- 
ca affronteranno l’open con 
Boston Celtics, Real e na- 


. zionale jugoslava — ma il 


tonfo è stato decisamente 
clamoroso anche nelle di- 
mensioni (23 punti di scar- 
to). E allora viene da chie- 
dersi: ma la vera sorpresa, 
più che Pesaro sconfitta, 
non è forse Venezia vincen- 
te? 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Dopo una dome- 
nica da leoni, culminata nel 
«pasto» di giraffoni varesini, 
i triestini della Stefanel lu- 
nediì si sono riposati, magari 
sbadigliando:al sole, da veri 
leoni. Hanno fatto eccezione 
i due «cuccioli», Lokar e Ca- 
vazzon, impegnati ieri po- 
meriggio con la squadra ju- 
niores nella seconda giorna- 
ta del campionato di catego- 
ria. 

Bogdan Tanjevic era di nuo- 
vo a Chiarbola, ma stavolta 
sulle gradinate. Lo sguardo 
sul parquet per osservare al- 
l'opera il serbatoio della pri- 
ma squadra, il pensiero già a 
Montegranaro, un altro infer- 
no, forse più infernale di Ra- 
gusa, dove un pubblico non 
troppo numeroso, ma scate- 
nato, alita sulla testa dei gio- 
catori. Guida una pattuglia 
già alla disperata ricerca di 
riscatto, avendo perso tutte e 
tre le prime partite, il «vec- 
chio» Bobo, al secolo Walter 
Bobicchio. 

Che Stefanel si troverà di 
fronte Bobo, quella che stava 
per venir sgambettata dal 
Campobasso o quella che ha 
travolto la Ranger? «La Ste- 
fanel vera è la seconda -ri- 
sponde Tanjevic- abbiamo 
una formazione molto forte, 


CANOA / CAMPIONATI ITALIANI 


| Pagaiatori dorati 


Pieri e Dreossi hanno fatto incetta di titoli 


Servizio di 
Antonio Boemo 


MILANO — Non hanno potuto, obbedendo 
gli ordini di scuderia, partecipare alla finale 
“elle Olimpiadi ma a Milano, in occasione 
i campionati assoluti di canoa, i monfalco- 
‘lesi (hanno gareggiato con la maglia delle 
lamme Gialle) Alessandro Pieri e Bruno 
reossi hanno dimostrato, ancora una volta, 
l'essere i dominatori della gara del K2 metri 
000, riuscendo a mettersi al collo, per l'en- 
fina volta, la medaglia d’oro di campioni 
talia. È 
‘Sl due pagaiatori della città dei Cantieri so- 
poso sn certo senso, i dominatori asso- 
Dr aa ‘a edizione dei campionati italiani. 
A eossi ha infatti vinto complessivamente 
a medaglie d'oro e una d’argento; Pieri 
en tre medaglie d’oro. 
tuno Dreossi si è infatti anche aggiudicato il 
titolo di campione italiano del K2 metri 500 
(Assieme a Beniamino Bonani) ed ha conqui- 
Stato la seconda piazza con il K4 delle Fiam- 
Me Gialle nella gara di fondo. Allessandro 
leri ha invece coronato la sua giornata vin- 
Sendo anche il K1 sui 10.000 metri e piazzan- 
Osi al primo posto pure nel K4 metri 1.000. — 
inCubbiamente, dunque, i due monfalconesi 
anno fatta da padroni in questi campionati 


di canoa olimpica, che avevano visto il via 
anche i canoisti di tre società del Friuli - Ve- 
nezia Giulia (l’Ausonia di Grado, la Timavo di 
Monfalcone e la Canoa di San Giorgio di No- 
garo) che erano stati iscritti esclusivamente 
per fare esperienza, trattandosi di atleti che 
fanno ancora parte della categoria juniores. 
E la spedizione del Friuli - Venezia Giulia è 
da considerarsi sicuramente positiva. Il gra- 
dese Marco Marocco (al primo anno nella ca- 
tegoria juniores) è giunto al quinto posto nel- 
le semifinali della velocità sui 500 e sui 1.000 
metri. 

A Milano, in contemporanea, si sono inoltre 
svolte anche le gare a carattere nazionale, 
riservate alla categoria ragazzi. E, in questo 
caso, le società del Friuli - Venezia Giulia 
hanno ottenuto delle affermazioni notevoli. 
Nel K1 la Sangiorgina Smilzotti ha vinto da- 
vanti alla Turco, sua compagna di squadra 


‘ (al settimo posto si è classificata Elisabetta 


Dalla Valle). Le stesse atlete sangiorgine, 
Smilzotti e Turco, hanno inoltre vinto anche 
la gara del K2. io 


Nel settore maschile (assente l’Ausonia che 
non è riuscita ad effettuare la trasferta per 
mancanza di fondi) da rilevare l'ottimo terzo 
posto conquistato nel K2 dai fratelli Sandro e 
Luigi Scarantino di San Giorgio di Nogaro 


IPPICA / CROSS COUNTRY 


Cavalli sul Carso 


TRIESTE 


ata — E sta per arrivare la grande gior- 
ro del centro ippico Friuli-Venezia Giulia di 
ita pasa che proprio domenica manda in or- 
Zion è Settima edizione di quella manifesta- 
lido e ‘Anto seguita che è il cross country. Va- 
IPiongdale prova di qualificazione per il cam- 
Zio, ato italiano, il cross country è competi- 
sla n con la formula a tempo e si disputa sul- 
‘Quaj Enza dei 3000 metri, distanza sulla 
ali a ‘Sono disseminati 16 ostacoli, 2 dei qua- 
\Fery'Petersi due volte. 

‘Sta ON0, nel frattempo, i preparativi per que- 


‘or Giornata di alti contenuti sportivi al solito 


n 


egg PS con la partecipazione della Regione 
lap, mune di Trieste, e con il patrocinio 

(Come 'Ovincia. 
‘Oecagi le edizioni passate, anche in questa 
IRtEMm NO, i primi cinque classificati saranno 
idra pu con coppe d'onore, mentre la squa- 
ttenupa almeno tre partecipanti) che avrà 
‘0 il miglior tempo globale riceverà a 


Domenica mattina nella zo 


ni lizzata con l'approvazione di Ante, Co-. 


na di Padriciano 


nu “ui 


sua volta uno speciale riconoscimento. 
Quindi, cavalieri, rappresentanti delle forze 
armate e amazzoni, dopo aver affilato le armi 
con una preparazione scrupolosa, si prepa- 
rano a vivere la loro grande giornata. Dome- 
nica mattina (alle 9.30 il raduno dei concor- 
renti, alle 10.30.la partenza) nell’accogliente 
zona di Padriciano-Monte Spaccato si vivrà 
quella atmosfera genuina che è propria del 
mondo in cui si sono inseriti gli appassionati 
di questa disciplina ancorché non troppo 
pubblicizzata ma di certo estremamente ric- 
ca di suggestive sensazioni. Nel verde, or- 
mai sostituito dai classici colori autunnali, 
dél Carso, sul percorso preparato con cura 
dagli uomini della brigata corazzata Vittorio, 
Veneto, della caserma Brunner di Opicina; 
del centro ippico militare brigata corazzata 
Pozzuolo del Friuli Palmanova, cavalli, cava- 
lieri e amazzoni ancora una volta si appre- 
stano a gettare il cuore oltre l'ostacolo. 
[m.g.] 


E il pensiero 


adesso già corre 
all’inferno di 
Montegranaro 


più veloce, più aggressiva, 


ma soprattutto dal carattere’ 


più forte di quella dell'anno 
scorso. Avevamo fatto un 
buon precampionato, solo 
otto giorni prima dell'esor- 
dio avevamo battuto la San 
Benedetto: chiaro che è irri- 
petibile la prima partita, non 
l’ultima. 

C’è il fatto comunque che 
questa Ranger sembra fatta 
apposta per venir battuta 
dalla Stefanel, Le è successo 
due volte già l'anno scorso, 
quando a tenerla a galla c'e- 
ra stato solo Bianchi, poi 
passato al nemico e domeni- 
ca tenuto prudenzialmente 
in panchina perchè reduce 
dalla distorsione alla cavi- 
glia subita a Ragusa. Il gioco 
lento e manovrato dei vare- 
sini viene surclassato dal- 
l'aggressività e dalla veloci- 
tà che Tanjevic chiede alle 
sue formazioni. 
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«Bisogna riconoscere che 
loro hanno giocato un po' 
sottotono -ammette il coach- 
che erano senza Brignoli,' 
una guardia di 1.98 partico- 
larmente pericolosa, e che 
hanno il grosso problema 
del play.» Quando infatti do- 
po pochi minuti dall'inizio, in 
regia a Biganzoli è subentra- 
to Prina, i problemi si sono 
ripresentati ai varesini come 
Prina, più di Prina. 

Però era pur sempre una 
partita di campionato e la 
Ranger è un avversario in 
carne ed ossa, che non ave- 
va motivi per non lottare. | 
meriti triestini dunque ci so- 
no e i progressi della squa- 
dra sono evidenti. Domenica 
hanno funzionato più che di- 
scretamente bene la difesa 
individuale, i giochi d’attac- 
co, il tiro, il tagliafuori a rim- 
balzo, il contropiede. «Ma la 
forza di questa squadra non 
si è ancora espressa com- 
piutamente -precisa Tanje- 
vic- perchè Cantarello è an- 
cora molto lontano dalla for- 
ma migliore anche se soppe- 
risce con la sua grandissima 
generosità e perchè Sartori, 
tuttora asente, è una pedina 
fondamentale di questa for- 
mazione.» 

Domenica intanto coni sene- 
si a Imola e i sassaresi a Me- 
stre, c'è la possibilità di as- 
sottigliare il terzetto di testa. 


BOXE /I GUAI DI TYSON 


|Ring e tribunale 


Rinviata la sfida di Clayton in attesa del divorzio 


Tyson con la moglie in uno spot pubblicitario. 


NEW YORK — Il mondiale 
dei pesi massimi, tra Mike 
Tyson e Franck Bruno ha su- 
bito l'ennesimo rinvio. Il 
match tra l’attuale campione 
Tyson e lo sfidante inglese 
dalla mascella fragile dove- 
va svolgersi in settembre, 
poi slittato al 17 dicembre: 
adesso è programmato per il 
14 gennaio 1989. L'annuncio 
è stato dato da Bill Clayton, 
manager del campione, il 
quale ha detto che Tyson non 
ha alcuna intenzione di la- 
sciare adesso gli Stati Uniti 
perché impegnato nella cau- 
sa di divorzio intentatagli 
dall’avvenente e avida mo- 
glie, Robin Givens. Il pugile 
spera di ottenere l’annulla- 
mento per la finta gravidan- 
za della moglie, gravidanza 
che è stato il motivo dell’u- 
nione. 

Il mondiale tra Bruno e Ty- 
son avrebbe dovuto avere 
svolgimento nello stadio di 
Wembley. Ma nelle dichiara- 
zioni rilasciate in queste ore 
da Bill Clayton si ha la netta 
impressione che anche la 
sede nuova del confronto 
verrà ridiscussa e che il 
campione è disposto a offrire 
a Franck Bruno la chance 
mondiale solo in terra ameri- 
cana. 

L'estenuante tira e molla ha 
stancato lo sfidante inglese il 


quale ha deciso di andare a 
New York quanto prima per 
far valere le sue ragioni. 
Bruno è partito da Londra 
assieme al suo allenatore 
Terry Lawless 

Tyson non sale sul ring dal 
27 giugno, il giorno in cui 
battè nettamente Michel 
Spinks ad Atlantic City. E, si 
sa, che Tyson ha bisogno di 
combattere spesso per esse- 
re sempre nel clima agoni- 
stico, ma anche per non ca- 
dere nelle tentazioni del 
mondo. A esempio, in luglio 
e in agosto, Tyson è finito sui 
giornali a causa di una rissa 
notturna con Mitchell Green, 
di un paio di spettacolari in- 
cidenti stradali misti a risse 
verbali con la moglie. Fino 
ad arrivare a baruffe familia- 
ri con la stessa Robin Gi- 
vens, picchiata un paio di 
volte. 

L’ultima scenata è di pochi 
giorni or sono: Tyson ha di- 
strutto i mobili della favolosa 
villa per rabbia contro la mo- 
glie che l'aveva dipinto come 
violento in una intervista tv. 
La vita privata incide anche 
sulla carriera, eccome! 
Vedremo come finirà la sto- 
ria di Mike Tyson, uomo che 
sul ring appare invulnerabile 
e nella vita comune e espo- 
sto alle intemperie come un 
pulcino. 


ACCIAIO DIPINTO 


Gon la nuova 440, Volvo riafferma ancora una volta lo stile inconfondibile dei suoi 
modelli e vi regala il fascino della più avanzata produzione automobilistica. Sicurez- 
za attiva e sicurezza passiva sono state assemblate a confort di bordo e grandi presta- 
zioni di guida. Quella che finalmente potrete desiderare è un'automobile completa 
in ogni sua caratteristica, e che già da ora è lontana dai pettegolezzi della moda. 
Qualità e sicurezza, simbolo della tradizione e della filosofia Volvo, possono da oggi 
vantare il piacere di una nuova immagine. Allaccratevi con tutta tranquillità le 


VOLV 


cinture di sicurezza, il viaggio negli anni novanta è già al suo panorama migliore. 
vOLVO 440: 1721 cc. Disponibile nelle versioni: Turbo Intercooler (120 CV) anche 
con ABS; GLE e GLT iniezione (109 CV): GLE carburatore (90 CV). 


NUOVA VOLVO 440. 


Svevia Leasing. Il leasing es 


QUALITÀ 
E SICUREZZA. 
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Alitalia 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
15.25 
19.05 
Ancona 15.25 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
È 11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 
19.05 
Lametia Terme 07.30 
15.25 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.25 
Napoli 11.25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
19.05” 
Pantelleria 07.30 
Pescara 07.30 
15.25 
Pisa 07.05 
E 15.25 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.25 
Roma 07.30 
11.25 
19.05 
Trapani 07.30 
11.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.10 
19.05 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14:15 
18.15 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Foggia 17.45 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
$ 14.35 
18.55 
Olbia | 07.25 
13.20 
Palermo 07.35 
15.05 
Pantelleria 15.25 
Pescara 07.05 
13.00 
Pisa 10.40 
17.30 
Reggio Calabria 07.00 
18.05 
Roma: 09.30 
} 17,05 
20.45 
Trapani 09.35 
16.40 


711 


Arrivi 


10.25 
21.30 
22.40 
20.20 
14.40 
22.50 
10.55 
18.00 
22.40 
10.45 
14.50 
21.55 
12.05 
14.50 
22.05 
14.15 
19.00 
13.10 
07.55 
16.15 
14.15 
23.30 
15.40 
22.40 
11.35 
22:05 
14.50 
10.50 
21.30 
12.30 
18.10 
11.00 
17.25 
20.15 
08.40 
12.35 
20.15 
13.30 
20.85 


Arrivi 


10.40 
21,55 
14.40 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55 
21.55 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40, 
22.30! 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
10.40 
18.15 
21.55 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
21.55: 
10.40 
18.15 
21.55 
18.15 
21.55 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.25 
Amsterdam 07.05 
15.25 
Barcellona 07.05 
15.25 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.25 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05° 
Londra 07.05 
Madrid 07:05 
11.25 
Malta 11.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.25 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 
ARRIVI 
© per Ronchida: Partenze 
Amburgo: 08.00 
Amsterdam 11.25 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Gairo 08.00 
Golonia-Bonn 07.20 
14.35 
Dusseldorf 17.40 
Francoforte 10.00 
16.30 
Ginevra 18.10 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13.20 
Malta 16.00 
New York 18.00 
Stoccarda 09.15 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.15 


*il giorno dopo 


Arrivi 


20.20 
10.40 
19.20 
11.05 


1 19.05 


19.40 
20.20 
20.20 
12.55 
21.15 
18.30 
13.15 
21.00 
13.55 
10.00 
11.00 
18.25 
15.15 
14.30 
20.00 
12.30 
20.55 
12.15 
17.00 
18.45 
19.20 


Arrivi 


14.40 
14.40 
21.55 
18.15 
14.40 
18.15 
14.40 
22.30. 
22.30 
14.40 
22.30 
22.30 
18:15 
22.30 
18.15 
21.55 
*10.40 
14.40 
14.40 
18.15 


Continuaz. dalla 7.a pagina 


A. ASSIFIN: prestiti personali 
finanziamenti assicurati. Rapi- 
dità, discrezione, competenza. 
040/773824. 2566 
A. FINANZIAMENTI rapidi sen- 
za limite d'importo a tutte le 
categorie. Tel. 040/764105. 

ASCOFIN: finanziamenti, a 
tasso ottimo. Dipendenti, com- 
mercianti, professionisti, pen- 
sionati. CESSIONI QUINTO 
STIPENDIO, eroghiamo fino 


Un esempio: acqui 


10.000.000 netti e oltre con an- 
ticipo in 4 0 5 giorni. Monfalco- 
ne 0481/791044. 336 
AVVIATA casa di riposo, 16 po- 
sti, forte incasso vendo 
150:000.000. Scrivere a Cas- 
setta N. 22/S Publied 34100 
Trieste. 2356 
BASTANO 48 ore per ottenere 
finanziamenti/mutui. Anche 
protestati. 040-61890. 
DIRETTAMENTE concediamo 
prestiti (anche firma singola) a 
dipendenti ovunque residenti. 


4 


2565 , 


ANDA E UNO: FTAT 


Minima documentazione. Fl- 
NIM 040?766681. 2122 
LEASING veloce per auto o at- 
trezzature eventuale finanzia- 
mento per acconto pool-fin. 
362440. 2584 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 rivendita giocat- 
toli cartoleria materiale didat- 
tico cancelleria cedesi. 1 
MONFALCONE ALFA rivendita 
materiale edile impianti igieni- 
ci da riscaldamento condizio- 
namento. i 


—- 


MONFALCONE ALFA zona 
abitata agraria piante sementi 
erboristeria materiale elettri- 
co. 0481/798807. GEONI 


PRESTITI a dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2431 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 


commercianti senza spese an-, 


ticipate rimborso ultima rata a 


stando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in co 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 


Con il Progetto Ambiente 

‘1989, ENEL favorirà lo svi- 

luppo di iniziative produttive 
im campo agricolo. Questo 
sviluppo sarà reso possibile 
grazie all'utilizzo del calore 
delle centrali termoelettriche. 
Questa iniziativa, oltre a 
promuovere un'agricoltura 
ad alto valore aggiunto, fa- 
vorirà l'insediamento di in- 
dustrie agroalimentari e in- 
crementerà l'occupazione. 


ENEL. 


ENERGIA PER 


fine finanziamento. Ipifim. tel. 
040/60418/631478/631815, via 
Donota 3, Trieste. 71355 
VIP-64112 Trieste zona Roiano 
bar superalcoolici cibi freddi 
licenza avviamento arreda- 
mento prezzo interessante. 


02 
VIP 65834 Trieste zona Roiano 


. BAR superalcolici cibi cotti li- 


cenza avviamento arredamen- 
to prezzo interessante. 02 
Z.£.Z. PRESTITI a lavoratori 
dipendenti, pensionati in firma 


ntanti solo Iva e messa in strada. 


LA VITA. 


singola. Ottimi tassi. Tel. 040- 
566289. 2551 


Z.Z. VELOCEMENTE accordia- 
mo prestiti a tutte categorie la- 
voratori anche pensionati. 
Gruppo 3 S Trieste 040/390039 
È 2569 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
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A.A.A.A. STIME gratis telefo- 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E° valida sino al 
30/9/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 12/9/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


E UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 


nando alla 3j 040-774881 avrà 
un funzionario a sua disposi- 
zione per una valutazione gra- 
tuita del suo immobile. 2559 


ACQUISTO appartamento da 
sistemare o comunque a prez- 
z0 modico. 040/360899. 2563 


BANCARIO trasferito cerca 
appartamento spazioso ultimo 
Piano. Telefonare studio 
040/774882. 2561 


Continua in Vill pagina 


LE CHIAVI DELLA CITTA 


19.42 D 


ORARIO FERRONI 


De) 


TRIESTE C. - UDINE - TARW 
SIO - VIENNA - SALISBURGO? 
MONACO È 

È 


PARTENZE 1 
DA TRIESTE CENTRALE .Ì 
ì 


press - Monaco (vil 
Tarvisio - Udine); VI 
na (via Tarvisio - Ud 
ne) î 


so nei giorni festivi). | 
10.25D Udine Si 
11.55L Udine(2.acl.) ì 
14.16D Udine (soppresso né 

giorni festivi) 
15.00L. Udine (2.ac).) 
35.35 D._Udine (2.a Cl.) 
16.:48D Udine 
17.45L Udine (2.a cl.) 
18.50L. Udine(2.acl.) 
Tarvisio. C.le 
ne) 
Udine (2.a.cl. 
Gondoliere - Vien 


21.121 
2213 D 


i 
Li 
| 


24.001 


LUBIANA - ZAGABRIA - e 
GRADO - BUDAPEST - MOSC! 
- ATENE - 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


Parigi - Belgrado; wl° 
cuccette Parigi - Za9î 
bria; WL Roma - Bud 
pest (il giovedì - sabf 4 
to); WL Roma - M09 
(escluso il giovedì-5 
bato) LA 
Villa Opicina - Lubieî? 
2.a cl. (soppresso LA 
giorni di domenica be; 
3.11, 8 e 26.12.88, 0! 
27,3, 25.4, 1.5.89) 

Villa Opicina - Lubia” i 
2.a cl. (soppresso dà 
giorni di domenica " 
3.11, 8 e 26.12.88, È! 
27.3, 25.4,1.5.89) |. 
Venezia Express Vil" 
Opicina - Belgrad0! 
Skopje - Atene; WL° 
cuccette 2.a cl. Ven” 


13.40L 


18.98 D 


20.40 E 


zia - Belgrado; cuo©! 
te 2.a cl. Venezia” A è 
ne À 


ti 
9.30 D/LUdine 2.a cl. (soppre? | | 


‘(via Tarvisio- Udine). 
Udine (2.a cl.) i 
TRIESTE C. - VILLA oricti 


9.25E Simplon Express Vil 
Opicina - Zagabrié! 
Belgrado - BudapeS! 
Mosca; cuccette 24% 


st 


PRI 


5.55D Tarvisio C.le2.acl.. | 
7.05D Udine (soppresso né| | 
giorni festivi) { IL, 
7.50D  Gondoliere - Vien} LO) 
(via Udine - Tarvisio) 
10.85L Udine(2.acl.) “i Servizi 
12.20D Tarvisio C.le *|\Fabio 
13.10 Carnia (via Udine) (24) | __. 
"I socia 
ch) ® ieri 
14.05D Udine ‘| dentec 
14.85L. Udine(2.acl.) “| ‘0 elet 
16.30D. Udine (soppresso né| lati, qu 
giorni festivi) {| FdiPe 
17.00L. Udine (2.acl.) -| Qherita 
17.40D Venezia S.L. (via Udi MSI 
ne) ‘| Noris 
18.00L. Udine (2.a cl.) "|Sle e 
19.37D Udine | Verde: 
21.05D Italien Osterreich E | VUnio 
press - Monaco (vit da P 
Udine - Tarvisio); Viet) gog © 
na (Via-Udine - Tarvili dic; il 
sio) N 4 Per Ja 
28.15L. Gorizia C.le (2acl.) T| & Gre 
| Stato 
"| Sorutir 
ER ; lacco 
| delle, 
ARRIVI » | Sal pe 
A TRIESTE CENTRALE Que at 
LA | Sind 
1.00L. Udine2.acl. (arrivo sì o 
lo nei giorni seguenti datto. 
festivi - escluso "| Mlicay; 
26.12.88, 27.3 e 1.5.89Ì 
6.30L. Gorizia C.le 2.a di 
. (soppresso nei gior! 
festivi) 
7.00L Udine (2.acl.) 
7.50D. Venezia S.L. (via Udi 
- soppresso nei g 
festivi) 
8.45D Osterreich Italien | 


